SEZIONE 1 


SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


VILLA DI SERIO è un comune della provincia di Bergamo in Lombardia di 6.645 ( 3.311 maschi e 3.334 
femmine)! che dista circa 7 chilometri dal capoluogo orobico. 


È il sesto comune in provincia di Bergamo per popolazione e il più popolato della Val Seriana. 


L’andamento demografico degli ultimi anni presenta una curva discendente a causa dall’epidemia da Covid-19 
dall’inizio dell’anno 2020, in tale periodo l'andamento demografico del Comune ha registrato un considerevole 
calo demografico continuato nel 2021 come testimoniano le tabelle di sotto riportate: 


Andamento Generale della Popolazione - anni 2012 / 2021 


2012 | 2013 | 2014 | 2015 | 2016 | 2017 | 2018 | 2019 | 2020 | 2021 
Maschi 3302 | 3292 | 3300 | 3330 | 3330 | 3377 | 3379 | 3377 | 3330 | 3311 
Femmine 3355 | 3328 | 3332 | 3338 | 3359 | 3400 | 3401 | 3397 | 3381 | 3334 
Totale 6657 | 6620 | 6632 | 6668 | 6689 | 6777 | 6780 | 6774 | 6711 | 6645 
Incremento 
Decremento -37 12 36 21 88 3 -6 -63 -66 


' Dato rilevato al 31.12.2021 


ANDAMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE - 
ANNI 2012 / 2021 
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Dettaglio andamento generale della popolazione per fascia età - anni 2012/2021 


2012 | % |2013 % |2014] % |2015|] % |2016| % |2017| % |2018| % |2019| % |200| % 2021) % 
Età prescolare 
(da 0 a 5 anni) 426| 6,40| 415) 6,27| 398| 6,00| 382) 5,73) 374| 5,59) 369) 5,44) 362| 5,34) 342] 5,05) 322| 4,80) 306) 4,60 
In età scuola dell'obbligo 
(6/14 anni) 599| 9,00| 584) 8,82| 579) 8,73| 574| 8,61) Sci) 8,39| 570| 8,41| 5e6| 8,35| 547| 8,07| 539) 8,03) 515) 7,75 
In forza lavoro 
(15 ai 29 anni) 992 | 14,90| 1045) 15,79| 1010| 15,23| 1034| 15,51 1058| 15,82| 1061| 15,66| 1137| 16,77| 1059| 15,63| 1058| 15,77 1054| 15,86 
In età adulta 
(dai 30 ai 64 anni) 3524 | 52,94| 3414| 51,57| 3516] 53,02| 3440| 51,59| 3560| 53,22| 3519| 51,93| 3433| 50,63) 3497| 51,62| 3486| 51,94) 3442| 51,80 
In età senile 
(oltre i 65 anni) 1116 | 16,76| 1162| 17,55| 1129| 17,02| 1238| 18,57| 1136| 16,98| 1258| 18,56) 1282| 18,91) 1329| 19,62) 1306] 19,46| 1328| 19,98 
6657 6620 6632 6668 6689| 100| 6777 6780 6774 6711 6645 


TERRITORIO 


Con una superficie di 4,6 km? e un'altezza media dal livello del mare di 275 metri è posto all’imbocco della Valle 
Seriana. 


Il comune di Villa di Serio ha un’unica frazione o località denominata “Rinnovata” che dista 1,78 Km. dal 
medesimo comune di Villa di Serio di cui essa fa parte. 


Il territorio comunale di Villa di Serio è interamente situato sulla sinistra orografica della Val Seriana, allo sbocco 
di essa verso la pianura. 


Il comune fa parte della Comunità montana della Valle Seriana. 


Villa di Serio è anche chiamato "paese dei parchi" per i molti parchi presenti nel territorio comunale, il principale 
Parco Carrara, vicino alla piazza del mercato. 


Strade 
Il paese è attraversato dalla strada provinciale 35 


Strade Provinciali Km 5,70 
Strade Comunali Km 11,50 
Strade Vicinali Km 3,00 


DATI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE 


Mandato amministrativo 2019/2024 


SINDACO 

Bruno Raimondo Rota. Il Sindaco si è riservato la delega ai settori Urbanistica, lavori pubblici ed edilizia privata; 
GIUNTA COMUNALE 

Francesco Cornolti VICESINDACO con delega ai servizi sociali, bilancio e personale 

Pasquale Falabretti con delega a ecologia, parchi e sicurezza 

Lucia Cuni con delega a istruzione 

Nicoletta Palazzi con delega alle politiche giovanili trasparenza e cultura 
CONSIGLIO COMUNALE 


Gruppo di Maggioranza “Villaperta” 


Bruno Raimondo Rota SINDACO 
Francesco Cornolti con delega ai servizi sociali, bilancio e personale 
Pasquale Falabretti con delega a ecologia, parchi e sicurezza 


Lucia Cuni con delega a istruzione 

Nicoletta Palazzi CAPOGRUPPO con delega alle politiche giovanili trasparenza e cultura 
Andrea Nicoletti con delega alla comunicazione, sport e tempo libero 

Nicolò Duca con delega alla consulta giovanile e commercio 


Maria Corna con delega al rapporto con associazioni socio-assistenziali e consulta dei servizi 
Magni Roberto 


29 


Gruppo di minoranza — Consiglieri “Lega per Villa 


Cinzia Portera CAPOGRUPPO 
Enrico Teanini 

Roberto Scarcella 

Cavalli Antonio 


L'ORGANIZZAZIONE INTERNA 


Il Comune di Villa di Serio esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri uffici sia, nei termini 
di legge, attraverso la partecipazione ad aziende, consorzi, società, e altre organizzazioni strumentali secondo scelte 
improntate a criteri di efficienza e di efficacia. 

L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi 
istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, secondo principi di professionalità e di 
responsabilità. 

L’organigramma dell’Ente è attualmente il seguente 


SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sottosezione di programmazione — Valore Pubblico 


La missione istituzionale di ogni Pubblica Amministrazione (PA) è la creazione di Valore Pubblico. Un ente genera 
Valore Pubblico quando riesce a gestire in modo razionale le risorse economiche a disposizione e a valorizzare il 
proprio patrimonio intangibile in modo funzionale al soddisfacimento delle esigenze sociali degli utenti, degli 
stakeholder e dei cittadini in generale. A tal fine, i modelli di governance degli Enti Territoriali Locali (ETL) 
devono basarsi su adeguati Sistemi di Programmazione, Controllo e Valutazione (PCV). Il Sistema di PCV 
costituisce l’insieme degli elementi costitutivi connotati da adeguati caratteri qualificanti attraverso cui, in presenza 
di opportune condizioni abilitanti, si programmano, controllano e valutano le performance dell’ente in modo 
funzionale alla creazione del Valore Pubblico. In tal modo si metterebbero a sistema le molteplici performance 
perseguite, conferendo loro un senso istituzionale e una nuova frontiera verso cui puntare: la generazione del Valore 
Pubblico promesso. 


Sinteticamente il Valore Pubblico è il beneficio che l’azione della Pubblica Amministrazione genera per la 
collettività e lo slogan potrebbe essere: “Più produttivi facendo cose utili” 


i Efficacia 
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L’output è ciò che viene creato alla fine di un'attività; potrebbe essere ad esempio una funzionalità, un prodotto o 
un servizio (Es.: la creazione di un ponte). 


L'outcome invece è il risultato finale, ovvero l'effetto che quella funzionalità, quel prodotto o quel servizio generano 
rappresentato dall’impatto che l’output ha sulla collettività (Es. L'incremento delle connessioni e della velocità 
delle stesse) A volte potrebbero verificarsi anche delle esternalità negative ( Es.: l’aumento di traffico e di 
emissioni). 

L'efficacia sociale è la misura della capacità dell’output di creare nuove attività e funzionalità (Es.: il ponte 


potrebbe agevolare lo spostamento di merci e quindi magari creare nuovi insediamenti produttivi sul territorio). 


Il benessere è il beneficio globale che l’azione della PA (output) genera per la collettività (Es.: velocizzazione dei 
tempi di spostamento all’interno del territorio dell’ente, ma anche aumento di posti lavoro grazie all’insediamento 
di nuove attività produttive). 


Il valore pubblico si colloca a cavallo tra l’efficacia sociale ed il benessere. 


Una delle difficoltà nell’individuazione e della percezione da parte della cittadinanza del rapporto tra Output e 
creazione di Valore Pubblico è la distanza temporale tra le due realtà. Dal momento della realizzazione dell’output 
e la generazione di Valore Pubblico in genere passano molti anni e cambiano anche molte situazioni e dinamiche, 
che rendono difficile la “dimostrazione scientifica” dell’esistenza del nesso tra le due. 


Secondo la definizione di Mark Moore, fondatore della teoria sul Valore Pubblico (1994), sono quattro gli elementi 
identificativi dello stesso: 


Realizzazione del Standard tecnici 
mandato 


Valore 


Risultati di \ Pubblico 


Customer 
analisi economi- satisfaction 
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1. La realizzazione del mandato: gli eletti sono coloro i quali hanno saputo meglio interpretare i bisogni della 
collettività ed il modo di realizzarli. Pertanto le loro linee di mandato rappresentano i bisogni dell’ente, sia 
espressi sia latenti. 

2. Standard tecnici: è necessario che gli organi politici ricorrano all’ausilio dei tecnici che lavorano all’interno 
dell’ente, poiché questi ultimi sono coloro che meglio conoscono le modalità e sono in grado di definire e 
misurare le potenzialità effettive dell’ente. 

3. Risultati di analisi economiche: vanno fatte delle analisi, prevalentemente in sede di controllo di gestione, 
che misurino il Valore pubblico generato e le risorse impegnate. Tale valutazione spesso non risulta 


immediata, poiché spesso il valore pubblico non è facilmente monetizzabile (es. : attività culturali, ecc.). 
Quindi è necessario ragionare ed analizzare i dati in una logica non strettamente finanziaria. Infatti il Valore 
Pubblico non ha solo una dimensione materiale, ma anche psicologica della felicità (la c.d. Happiness), di 
serenità, di qualità della vita, del bello 

4. Customer satisfaction: chiedere ai cittadini che cosa pensano dell’operato dell’amministrazione. Spesso 
però questo elemento presenta delle limitazioni: dovrebbe essere strutturata in modo articolato e 


differenziato per tipologia di output (difficilmente basteranno le faccine oe@ per definire il grado di 


soddisfazione per tutti 1 servizi offerti). Inoltre è necessario sottoporre a giudizio della cittadinanza 
solamente quegli output per i quali siano in grado, in base alle loro competenze, di valutare i contenuti. 


Ulteriori dimensioni del Valore 
Pubblico 


Dimensione della 
legittimazione del ruolo 


Dimensione materiale () SUTAMABEGOALS Des 


La creazione di Valore Pubblico genererà pertanto una spirale positiva di credibilità della pubblica 
amministrazione (legittimazione del ruolo), che a sua volta creerà nuovo Valore Pubblico. 


Dal Valore Pubblico discende tutto 1l 
PIAO 


Analisi del contesto 
* SEZIONE 1 SCHEDA ANAGRAFICA ia interno e esterno e 
DELL’AMMINISTRAZIONE mappatura processi 


*.  SEZIONE2 VALORE PUBBLICO, 
PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
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. SEZIONE 4. MONITORAGGIO Cultura e valori 
Leadership 
Salute organizzativa 


Risorse 


Prospettiva 
interna 

condizioni 
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Moore 1994, 2003 
Meynhardt 2014 


PROGRAMMA DI MANDATO DELL’AMMINISTRAZIONE 


Per l’analisi e verifica di creazione del Valore Pubblico è necessario partire dalle linee di mandato 
dell’amministrazione, quali espressioni dei bisogni della collettività. 


* Peridentificare gli indicatori di Valore Pubblico, dovremmo 
partire dal benessere che intendiamo generare e poi 
procedere a ritroso fino alle singole azioni 


Come lo faccio? 


Valore Pubblico Come lo faccio? 


Obiettivi Come lo faccio? 
strategici REI 
Obiettivi 


operativi 


Azioni operative 


OPERE PUBBLICHE 

La realizzazione delle opere pubbliche e degli altri interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del 
patrimonio comunale deve fondarsi su una mappatura complessiva del patrimonio di proprietà del Comune di Villa 
di Serio in quanto la rilevazione delle caratteristiche e della consistenza delle diverse componenti patrimoniali (beni 
immobili, strade, parchi, ecc..) per mezzo di una mappatura sistemica dello stato di conservazione del patrimonio, 
consente una visione complessiva dei bisogni sul territorio e permette di programmare gli interventi in modo mirato 
e prioritario. 

L’obiettivo è quello di promuovere un mutamento di prospettiva che si propone di limitare il ricorso ad azioni 
singole e slegate nel tempo per promuovere manutenzioni ordinarie programmate; manutenzioni straordinarie 
puntuali e contenimento dei costi di gestione attraverso programmi condivisi con la cittadinanza per interventi 
straordinari e di riuso dei beni immobili. 


AMBIENTE da sempre un punto cardine del programma di VILLAPERTA. 

La cura dei parchi e del verde pubblico proseguirà grazie al fondamentale contributo dei Volontari del Verde. 
Inoltre, per migliorare la fruibilità dei nostri parchi, VillAperta si impegna a sistemare le attrezzature presenti 
(giochi, strutture dello skate park), ed a cercare proficue collaborazioni con gruppi e associazioni, sulla scorta della 
positiva esperienza dell’ Area Cani. Il probabile compimento di alcuni interventi previsti dal PGT, consentirà di 
realizzare un collegamento ciclopedonale protetto, partendo dall’inizio di via Locatelli in zona Farmacia, fino alla 
Chiesa ed alle scuole, passando da via Cimitero, via degli Orti. 

Relativamente al settore rifiuti, 11 Nuovo Centro di Raccolta Materiali che fra poco sarà operativo, consentirà 
una gestione più attenta e puntuale di quanto conferito, con l’obiettivo di incrementare il già ottimo livello di 
raccolta differenziata e di imputare correttamente il costo dei rifiuti a chi li produce. 


TUTELA DEL TERRITORIO - Un ambiente a misura d’uomo è fondamentale per una buona qualità di vita, per 
facilitare l’aggregazione e per una maggiore sicurezza. 


In continuità rispetto a quanto è stato fatto in questi ultimi anni, proseguirà la sistemazione di strade, 
marciapiedi, rimuovendo le barriere architettoniche, si completerà l’adeguamento dell’illuminazione pubblica con 
la tecnologia a led per una maggiore sicurezza ed un forte risparmio energetico ed economico. Prioritari saranno la 
ristrutturazione dei bagni a servizio del mercato e del Parco Carrara, la realizzazione di un magazzino per la 
Protezione Civile e lo studio per risolvere i problemi di parcheggio alle le scuole. 

Avendo a cuore la reale necessità di dotare il territorio di uno spazio coperto polifunzionale e di un luogo di 
aggregazione per i giovani ci gli obiettivi di medio lungo termine sono di realizzare una struttura che consenta ai 
giovani di incontrarsi e di un centro polivalente per la cultura. 

Sicurezza delle persone e delle cose. Tema certamente sentito dai cittadini ai quali si cercherà di dare risposte 
concrete, implementando dove opportuno l’installazione di nuove telecamere, ma soprattutto attivandosi perché si 
costituiscano i Gruppi di Controllo di vicinato” per una partecipazione attiva dei cittadini al controllo del territorio. 


CULTURA E SPORT 

La Biblioteca continuerà ad essere il centro propulsore di iniziative culturali, con l’organizzazione 
dell’Università degli adulti, di serate culturali, musicale, teatrali, visite a città d’arte, con l’adesione a progetti 
culturali provinciali quali “A levar l’ombra da terra”, Suoni d’Estate, Presente Prossimo, Villa di Serio Art e Green. 
Continuerà il supporto a manifestazioni importanti quali Corto Villese, Mattoncini Villa, Rock sul Serio, Percorsi 
Sonori, Watermelon party e alle feste che oramai sono diventate appuntamenti importanti nella vita del paese, quali 
Villa by Night e la Festa d° Autunno. 

Relativamente al settore sportivo, continueremo la proficua collaborazione con la Polisportiva con l’affidamento 
degli impianti sportivi, sostenendo progetti che avvicinino i ragazzi allo sport, realizzando un percorso vita in un 
parco. La copertura delle tribune e la riconversione in sintetico del campo di sabbia, saranno due obiettivi per i 
quali VillAperta si impegna a reperire risorse partecipando a bandi regionali. 


PREVENZIONE - L’Assessorato promuoverà iniziative formative ed informative quali screening sanitari, 
educazione alimentare, momenti aggregativi per la terza età sostenendo il Centro Ricreativo Culturale per anziani, 
istituendo la settimana della salute, organizzando percorsi formativi per badanti familiari. 


PROMOZIONE - Saranno implementati il fondo casa/famiglia con Caritas, le borse lavoro con la Parrocchia ed 
il Centro di Primo Ascolto, saranno rinnovati i tirocini riabilitativi risocializzanti; tutto questo con la finalità di 
sostenere cittadini in difficoltà economiche o di inserimento nel mondo del lavoro. 


PROTEZIONE - Sarà garantita la continuità dei buoni sevizi in atto a favore di anziani, malati, disabili, persone 
in difficoltà; Telesoccorso, Pasti a domicilio, assistenza domiciliare, trasporto sociale, “Caffè sociale” ed altro. 


ISTRUZIONE - Convinti che le risorse utilizzate per la formazione dei nostri ragazzi, siano investimenti per il 
futuro, e non spese, VillAperta si impegna a sostenere e condividere con la scuola il Piano Diritto allo Studio, 
l’assistenza educativa a bambini e ragazzi disabili, lo Sportello Psicopedagogico in tutti gli ordini di scuola. 
Continua l’apprezzato Servizio Mensa, con il Pedibus, il sostegno gli studenti meritevoli con Borse di Studio e le 
famiglie con il contributo economico per l’abbattimento delle rette al Nido, alla sezione Primavera ed alle scuole 
dell’infanzia di Villa e della frazione Rinnovata. Per avvicinare i ragazzi alla cosa pubblica, sarà promosso in 
collaborazione con le scuole, il Consiglio Comunale dei Ragazzi. 


POLITICHE GIOVANILI 

La cura, il sostegno e la promozione delle nuove generazioni sono per VillAperta un elemento fondamentale, per 
cui si impegnerà a sostenere il Progetto Giovani che nelle sue articolazioni si rivolge alla fascia di età 0/18 anni, a 
consolidare la costituzione del Polo dell’infanzia per una condivisione degli stili educativi per i piccoli da 0 a 6 
anni. Per aprire un dialogo continuo con i giovani, sarà costituita la Consulta Giovanile. 


Sottosezione di programmazione — Performance 


Ai sensi delle Linee Giuda emanate dal dipartimento della Funzione Pubblica e del Capo II del decreto legislativo 
n.150/2009 è stato predisposto il piano della Performance secondo logiche di performance management. 

Tale piano è finalizzato alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia. Tali obiettivi sono finalizzati alla realizzazione degli obiettivi individuati dalle linee di mandato al fine 
di produrre Valore Pubblico. 


Con deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 16.06.2022 è stato approvato il seguente Piano degli Obiettivi. 


PIANO DELLA PERFORMANCE E DEGLI OBIETTIVI 


SOMMARIO 


PRESENTAZIONE DEL PIANO 


Processo di pianificazione e programmazione 


I documenti del piano della performance 
Il ciclo di gestione della performance 


IDENTITÀ 
Il comune di Villa di Serio 


Dati relativi all’organizzazione 


Analisi del contesto 


N O DD UA 


Il contesto interno: l’organizzazione 


Salute organizzativa 


Gli obiettivi 
Gli obiettivi di performance organizzativa 


Gli obiettivi di settore e di performance individuale 


PRESENTAZIONE DEL PIANO 


Le amministrazioni pubbliche adottano, in base a quanto disposto dall’art. 3 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 
150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella 
organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei 
servizi e degli interventi. 
Il Piano della Performance è il documento programmatico triennale che individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli 
indicatori per la misurazione e la valutazione della prestazioni dell’ Amministrazione, dei titolari di 
posizioni organizzative e dei dipendenti. 
Gli obiettivi assegnati ai titolari di posizioni organizzative ed i relativi indicatori sono individuati 
annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune e 
sono collegati ai centri di responsabilità dell’ Ente. 
Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle 
responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle 
prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e della 
performance individuale (quest’ultima suddivisa fra titolari di posizioni organizzative, dipendenti non 
titolari di posizioni organizzative). 
Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base all’art. 4 
del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 


C) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 


f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti 
e ai destinatari dei servizi. 


Processo di pianificazione e programmazione 


L’insieme dei seguenti documenti: Linee Programmatiche di Mandato, Documento Unico di 
Programmazione (DUP), Piano Esecutivo di Gestione (PEG) e Piano degli Obiettivi (PEO) con gli 
indicatori di Performance, costituisce il PIANO DELLA PERFORMANCE del Comune di Villa di Serio. 


I documenti del piano della performance 


2) Documento Programmatico di Governo - Mandato 2019/2024 (approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 7.6.2019). Documento contenente gli indirizzi 
generali di governo, nonché le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da 
realizzare nel corso del mandato politico-amministrativo. 

b) Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024 (approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 23 del 9.03.2022, presentato ed approvato dal Consiglio Comunale con 
delibera n. 13 del 30.03.2022). Documento che recepisce le priorità dell’azione amministrativa 
declinandole, a livello triennale, sull’assetto organizzativo del Comune. Il DUP è strettamente 
collegato al bilancio di previsione annuale e pluriennale 2022/2024 e delinea gli obiettivi 
generali articolati per programma e per progetti. 

Ò Piano Esecutivo di Gestione 2022 (PEG), è il Documento che si pone come supporto di 
pianificazione del bilancio e quindi del DUP e definisce gli obiettivi di ciascun programma e 
progetto contenuti nel DUP e li affida, unitamente alle dotazioni economiche necessarie, ai 


responsabili di ciascun settore. 

d) Piano degli Obiettivi (PDO). Documento gestionale che esplicita gli obiettivi in ambito di 
programmazione, pianificazione e misurazione individuando nell’Ente, in ciascun dirigente e, 
eventualmente, in ciascun dipendente comunale il coinvolgimento e la responsabilità per la 
sua attuazione. 


Il ciclo di gestione della performance 


Il “ciclo di gestione della performance” è il processo attraverso il quale si definiscono gli obiettivi, i piani 
di attività ad essi funzionali e si provvede alla misurazione, alla valutazione e alla rendicontazione dei 
risultati alla fine del ciclo. 
Il ciclo di gestione della performance ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del D.lgs. 150/09 si sviluppa nelle 
seguenti fasi: 

1. definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; 
collegamento tra gli obiettivi e le risorse (umane e finanziarie); 


monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 


misurazione dei risultati finali; 


JI a W N 


valutazione della performance organizzativa e individuale e applicazione dei sistemi 
premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

6. rendicontazione dei risultati della valutazione agli organi di indirizzo politico amministrativo, 
ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti 
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 


IDENTITÀ 


Il comune di Villa di Serio 


Il Comune di Villa di Serio è un ente territoriale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e 
ne promuove lo sviluppo. Il Comune deriva le proprie funzioni direttamente dall’art. 117 della Costituzione. 
Ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e finanziaria nell’ambito del proprio statuto, dei 
regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. Il Comune è titolare di funzioni proprie 
e di quelle conferite da leggi dello Stato e della Regione secondo il principio di sussidiarietà. Il Comune 
svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalle 
autonome iniziative dei cittadini e delle loro formazioni sociali. Il Comune ha sede nel centro storico del 
paese, in via Papa Giovanni XXIII n. 60. 

Tutte le informazioni aggiornate sui servizi e sulle attività sono disponibili sul sito istituzionale 
www.comune.villadiserio.bg.it 


Dati relativi all’organizzazione 


Mandato amministrativo 2019/2024 


Rota Bruno Raimondo Sindaco con delega all’ Urbanistica ed Edilizia Privata 


Cornolti Francesco Vice Sindaco, Assessore servizi sociali, bilancio e personale Palazzi 


Nicoletta Assessore alla trasparenza, comunicazione e cultura Falabretti 
Pasquale Assessore ecologia, parchi esicurezza 

Lucia Cuni Delega all’istruzione 

Magni Roberto consigliere e delega sport e tempo libero 


Nicoletti Andrea consigliere e delega alle politiche giovanili e commercio 


Nicolò Duca consigliere e delega alla consulta giovanile 
Corna Maria consigliere con delega alle associazioni socio-assistenziali e alla 
consulta delle associazioni 


Analisi del contesto 


L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica, delle 
condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di 
indirizzi generali di natura strategica. 


Il contesto esterno: l’ambiente socio-territoriale 


L’ analisi del contesto comunale e dell’ambito valle Seriana, fornisce una serie di dati e rilevazioni sulla 
situazione socio - economica. 

La popolazione oltre quell’età i 65 anni è di 1.350 persone, mentre la fascia più consistente della popolazione, 
dai 41 dai 65 anni, conta 2.664 persone. 

Passando alla popolazione dai 26 ai 40 anni il numero è significativo (1.047) mentre la quantità di 

persone dai 15 ai 25 anni (785). 

La popolazione scolastica ammonta a 605 individui così suddivisi: 


- 175 da0 a 6 anni; 
— 266alunni della primaria 
— 164alunni della secondaria di secondo grado. 


Le famiglie, sono passate da 2.630 nel 2010 a 2.791 nel 2021, con una la seguente composizione: 
— 460con4 componenti, 


— 549 con 3 componenti, 
— $04con 2 componenti, 
— 848 con un componente; 


Confrontando i dati con i Comuni dell’ambito (18 comuni per 96.000 abitanti) si possono evidenziare i 
seguenti indicatori demografici (non è stato ancora valutato l’impatto dell’epidemia dell’anno 2020): 
— indice di crescita naturale + 1,1 (tutti gli altri paesi sono con segno negativo da meno 1,8 a meno 
121): 
— popolazione residente ambito (18 comuni) nel 2006 n. 97.983; nel 2020 n. 96016 


- n. decessi anno 2019 n. 42; anno 2020 n. 97 (+ 130,9%) media ambito 84,8%; 
— dei97 deceduti 57 hanno riguardato persone sopra sopra gli 80 anni; nel 2021 delle 54 
persone decedute 26 avevano un’età superiore agli 80 anni; 


— indice di vecchiaia 146,6 (media ambito 185,9 — media provincia 151,5 — media regione 170,9); 

— soggetti con età superiore agli 80 anni 5,79% (media ambito 7,28 — provincia 6,37 — regione 
71,36); 

— popolazione straniera 4,95% (ambito 6,24% — provincia 10,74% — regione 11,46%). 


FAMIGLIE RESIDENTI 


POPOLAZIONE RESIDENTE 
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Fenomeni demografici e socio-economici dell’ambito della media valle Seriana 


IN. decessi 2020 (dati 
Comune N. decessi 2019 Tasso di variazione 

provvisori) 
Albino 180 296 64,4% 
Alzano Lombardo 123 240 95,1% 
Aviatico 3 1l 266% 
Casnigo 47 67 42,5% 
Cazzano S. Andrea 6 15 150% 
Cene 49 84 71,4% 
Colzate 26 23 -11,5% 
Fiorano al Serio 33 59 78,8% 
Gandino 66 112 69,7% 
Gazzaniga 84 135 60,7% 
Leffe 38 113 197,5% 
Nembro 121 264 118,2% 
Peia 24 40 66,7% 
Pradalunga 52 94 80,8% 
Ranica 48 84 75% 
Selvino 19 37 94,7% 
Vertova 50 97 94% 
Villa di Serio 42 97 130,9% 
Totale Ambito 1011 1868 84,8% 


Popolazione 
residente 


al 31/12/2020 


M Ambito M Provincia 
Tasso I % 
Dati al 31 di b saldo variazione  |Y®OT€ È 
alal] diectabre 2007 2010 2013 [2016 2019 2007- popolazione  |®Umento 
di ogni anno 2019 2007- rispetto 
2019 all'ambito 
(Albino 17.938 18.186 18.217 [17.953 17.768 -170 -0,95% -30,52% 
(Alzano Lombardo 13.247 13.757 13.678 [13.652 13.532 285 2,15% 51,17% 
Aviatico 515 525 530 557 559 44 8,54% 7,90% 
Casnigo 3.348 3.343 3.337 B.233 3.194 -154 -4,60% -27,65% 
Cazzano S. Andrea 1.527 1.604 1.633 1.680 1.639 112 71,33% 20,11% 
Cene 4.143 4.225 4.273 4.268 4.179 36 0,37% 6,46% 
Colzate 1.662 1.674 1.669 1.634 1.652 -10 -0,60% -1,80% 
[Fiorano al Serio 3.082 3.097 3.035 = [B.001 2.991 -91 -2,95% -16,34% 
Gandino 5.667 5.697 5.517 [5.430 5.361 -306 -5,40% -54,94% 
Gazzaniga 5.072 5.161 5.153 [5.042 4.989 -83 -1,64% -14,90% 
Leffe 4.772 4.730 4.617 4.477 4.417 -355 -1,44% -63,73% 
Nembro 11.477 11.636 11.684 |11.616 11.472 -5 -0,04% -0,90% 
Peia 1.804 1.857 1.853 1.819 1.787 -17 -0,94% -3,05% 
Pradalunga 4.482 4.593 4.708 4.707 4.587 105 2,34% 18,85% 
Ranica 6.034 6.018 5.981 [5.957 5.963 -71 -1,18% -12,75% 
Selvino 2.022 2.015 1.999 2.042 2.027 5 0,25% 0,90% 
Vertova 4.764 4.871 4.843 4.709 4.556 -208 -4,37% -37,34% 
Villa di Serio 6.427 6.608 6.620 = |6.689 16.753 326 5,07% 58,53% 
Totale Ambito 97.983 99.597 99.347 98.466 197.426 -557 -0,57% 100,00% 


Il contesto interno: l’organizzazione 


Il comune di Villa di Serio esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri uffici sia, nei 
termini di legge, attraverso la partecipazione in società, e altre organizzazioni strumentali secondo scelte 
improntate a criteri di efficienza e di efficacia. 


L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al 
conseguimento degli scopi istituzionali. 


In considerazione delle sempre più stringenti limitazioni che la spesa di personale sta subendo in questi 
anni, sono state nel tempo avviate graduali riorganizzazioni dei servizi con l’obiettivo di concentrare le 
risorse umane sui servizi strategici per l’ente locale e demandando all’esterno quei servizi invece che non 
fanno parte del “core business” del Comune o che comunque possono essere gestiti da ditte specializzate 
con maggiore flessibilità ed efficienza. La dotazione organica del personale dipendente al 31/12/2021 è la 
seguente: 


categoria Numero posti 
Profilo professionale |nziale tempo n. posti . . Nuove dotazione 
giuridica lavoro attuali Cessazioni assunzioni organica 
) Funzionario D3 100 2,00 2,00 
Personale in 
seniziàà Specialista DI 100 4,00 1,00 1,00 4,00 
tempo Specialista DI (50 1,00 1,00 
indeterminato Assistente IC1 100 8,00 1,00 9,00 
le incarichi 110 
Collaboratore B3 100 5,00 1,00 4.00 
comma 1 
Operatore BI 100 1,00 1,00 0,00 
21,00 3,00 2,00 20,00 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO - PERSONALE A los INDETERMINATO 


Lo schema comprende anche l’assunzione di un assistente sociale in categoria D che è 
stata assunta nel 2022. 


AL 31/12/2021 
AREA A B C D TOTALE 

Servizi Finanziari 2 2 1 5 
Servizi Alla Persona 3 1 4 
Ufficio Tecnico 2 1 3 6 
Servizi al cittadino 3 1 4 
Totale (escluso 4 9 6 19 
Segretario) 


Salute organizzativa 


Alcuni indicatori che misurano la salute organizzativa dell’ente sono riassunti nelle tabelle 


Livello n. procedure disciplinari / 0 0 
dipendenti dell’ente 


seguenti. 


disciplinare 


Importo CCDI * / totale (5.184,32 5.508,34 
dipendenti 


Incentivazione personale Totale fondo retribuzione di 12.266,67 |12.266,67 
dipendente [posizione / dipendenti PO 


Importo retribuzione di 3.066.67 |3.316.89 
risultato / dipendenti PO 


[Abitanti per dipendente abitanti / totale personale I9SZ1 349,74 
\Anzianità media di FOmnna anzianità / totale 23,28 18,13 
servizio dipendenti 
Età media dipendenti somma età / totale dipendenti SI 48 
Media giorni di assenza |P giornate totali di assenza 56,63 26.26 
(ferie incluse) / totale 
dipendenti 
Grado di aggiornamento |®- partecipanti a corsi di 1.00 1.00 
aggiornamento / totale 
dipendenti 
Costo formazione per Costo complessivo formazione 93.59 60.52 
dipendente / totale dipendenti 


GLI OBIETTIVI 


Gli obiettivi generali stabiliti nel Piano costituiscono una premessa fondamentale per il raggiungimento dei 
programmi suddivisi per centri di costo, il cui mancato raggiungimento determinerà una decurtazione della 
retribuzione di risultato e della produttività. I principi fondanti sono: 
e Miglioramento del grado di soddisfacimento dell’utenza in termini di tempi per l’erogazione 
delle risposte richieste dal cittadino; 
e Conformità di trattamento verso tutti i cittadini; 


e Creazione all’interno della propria Area di un rapporto di armonica collaborazione; 


e Collaborazione fra i Responsabili di Area, al fine di migliorare l’efficienza e l'efficacia 
dell’attività lavorativa svolta e collaborazione fra i dipendenti; 
e Assolvimento delle legittime richieste dell’ Amministrazione Comunale; 


e Osservanza dei termini previsti dalla legge, statuto e regolamenti per la conclusione delle 
procedure; 

e Realizzazione dei programmi secondo criteri di produttività, efficacia ed economicità delle 
risorse disponibili; 

e Assicurazione di un soddisfacente livello qualitativo dei servizi; 


e Monitoraggio dei carichi di lavoro; 


e Semplificazione delle procedure in atto e pieno utilizzo dell’istituto 
dell’autocertificazione e degli strumenti tecnici forniti dall’ Amministrazione; 
e Capacità di proporre all’ Amministrazione Comunale valide alternative su specifici 


problemi; 
e Analisi del grado di responsabilità; 
e Analisi del rischio; 
e Visibilità all’esterno dei risultati raggiunti; 


e Assunzione di tutti i provvedimenti opportuni affinché nel settore di riferimento vengano 
applicati i principi di snellimento dell’attività amministrativa, le autocertificazioni, la tutela 
della privacy, le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro; 

e Verifica dello stato di attuazione della normativa in materia di privacy e costante politica di 
sensibilizzazione all'interno della struttura, emanando, se necessario, apposite direttive; 

e Attivazione affinché, prima della scadenza, i contratti di somministrazione continuativi, di 
pertinenza della P.A., vengano nuovamente affidati, senza interruzione del servizio. 


Il piano degli obiettivi è strutturato in tre livelli: 
e Obiettivi di performance organizzativa o di ente; 
e Obiettivi di Area; 
e Obiettivi di performance individuale. 


Valutazione preliminare, per l’accesso alla corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili, è l'avvenuta pubblicazione nella sezione 
Amministrazione Trasparente, delle informazioni previste da D. Lgs. 33/2013. Quindi l’accertamento della 
mancata pubblicazione degli atti nella sezione Amministrazione Trasparente, comporta l’esclusione tout 
court dalla distribuzione del trattamento accessorio (art. 46 e 47, D. Lgs. 33/2013). 

Tale valutazione preliminare deve essere effettuata per tutti i dipendenti cui siano stati assegnati obiettivi 
di aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente, per i dati di propria competenza. 


Peso attribuito a ciascun parametro 
Ai fini della valutazione complessiva della performance legata agli obiettivi, ciascun livello assume il 
seguente peso 


Avvenuto aggiornamento sezione Amministrazione Trasparente SI/No 


Obiettivi di performance organizzativa/dell’ente I) 
Obiettivi di Area 25 
Obiettivi di performance individuale 60 


Gli obiettivi di performance organizzativa 
Gli obiettivi di performance organizzativa a livello di ente sono i seguenti: 
1. Traguardi e obiettivi da conseguire per l’attuazione del PNRR 
Ciascun responsabile di Area sarà coinvolto nel raggiungimento dell’obiettivo mediante individuazione 
dei fondi messi a disposizione per la realizzazione degli obiettivi previsti dal piano; 
2. Aggiornamento sezione Amministrazione Trasparente 
Ciascuna Area dovrà verificare di aver pubblicato tutti idocumenti previsti dal D.lgs 
33/2013 con particolare riguardo all’aggiornamento dei procedimenti amministrativi; 
di Trasmissione dei dati utili alla redazione del bilancio 2023 all’ Ufficio Ragioneria entro 
il 31.10.222 
Questo per permettere all’Area 1 di predisporre per l’approvazione il Bilancio di 
previsione finanziaria entro il 31/12/2022 


Traguardi e obiettivi da conseguire per 


l’attuazione del PNRR SOSANIE 
Aggiornamento sezione amministrazione 
trasparente con particolare attenzione 
all’aggiornamento dei procedimenti Costante 


amministrativi 


Trasmissione dati utili alla redazione 


del bilancio 2023 all’ufficio Ragioneria Entro 31/10/2022 
* 


* salvo situazioni pregresse da valutare a cura del Segretario Generale 


Gli obiettivi di settore e di performance individuale 


Ciascun responsabile di area ha formulato una proposta di obiettivi per la propria area e per la performance 
individuale dei dipendenti assegnati. Gli stessi sono stati quindi analizzati dal Segretario Generale per la 
definitiva definizione. 


Nelle tabelle che seguono sono indicati gli obiettivi di settore. Gli obiettivi di performance individuale di 
ciascuna posizione organizzativa saranno suddivisi tra i collaboratori dalla posizione organizzativa. 


SERVIZI FINANZIARI 


OBIETTIVI DI SETTORE 


delle 


Consolidamento 


posizioni 


assicurative degli iscritti alla gestione 


Prosecuzione 


A o 3 : Di Ente È Entro 31.12.2022 | 31.12.2022 

dipendenti pubblici (ex inpdap). e conclusione 

Conclusione. 

Attivazione delle procedure per il rispetto 

degli obblighi di servizio di qualità 

contrattuale e tecnica, previsti dallo 

schema regolatorio minimo, del 10 utenti i Entro 31.12.2022 | 31.12.2022 
DIENANINRTÀ | spia è obiettivo 

servizio di gestione dei rifiuti urbani 

(in collaborazione con il servizio 

ecologia del settore IV). 

Gestione degli incassi e riconciliazione SANS 

delle posizioni debitorie attraverso il 5 Ente SG Entro 31.12.2022 31.12.2022 

; obiettivo 

sistema pagoPA 

Predisposizione Bilancio Previsione nuovo 

Finanziaria entro 31.12.2022 ; ERE obiettivo RmneSA de 20205 s31-42:2022 


PERFORMANCE INDIVIDUALE 


Dipendente: Josette Cattaneo 


Predisposizione Bilancio di previsione entro È Nuovo Entro 
31.12.2022 » intera: obiettivo 31.12.2022 4A 
Attuazione PNRR (gestione contabile) 15 Interni uo a eonde 31.12.2022 
obiettivo scadenze 
Coordinamento dell’attività di esame e n 
attivazione dello schema regolatorio del 15 Cittadini E costante 31.12.2022 
servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
200 controlli 
a i a rapa n TARI 
Recupero evasione tributi 5 Cittadini Mantenimento 5 31.12.2022 
200 controlli 
IMU 
Adeguamento regolamento performance del Nuovo Entro 
5; Ent 31.12.2022 
personale. se obiettivo 31.10.2022 
Invio 
ART 5 nuovo : 2 
Benessere organizzativo dell'Area 5 Interno area NA questionario 31:12:2022 
RS 31.10.2022 


SERVIZI ALLA PERSONA 


OBIETTIVI DI SETTORE 


Formazione specifica per transizione digitale 10 an Riuoso CORSIZUIMORE 31.12.2022 


Obiettivo attestati 


Favorire sempre più la possibilità di 
interscambiabilità tra i bibliotecari per la 


realizzazione di attività, progetti ed eventi. 


Non più un bibliotecario ed un Almeno il 20% delle 
Nuovo SOA 4 
PN A FARFA A 10 ente tassa attività gestite da 31.12.2022 
‘amministrativo, ma due bibliotecari, anche Obiettivo AEG 


amministrativi. Ciò favorisce maggior 


flessibilità e possibilità di far fronte ad eventi 


improvvisi. 

100% 
Supporto agli Uffici in fase di predisposizione bandi 5 MERA Nuovo Numero richieste 31.12.2022 
per la parte statistica. Obiettivo |presentate/numero 


richieste evase 


PERFORMANCE INDIVIDUALE 


Dipendente: Giuseppe Parolini 


Studio e avvio della Comunità Amica della 
Demenza (Dementia Friendly Comunity). 

Per diventare Comunità Amica delle 
Persone con Demenza occorrono anni. Avvio tavolo 31.10.2022 
Ù IE A promotore 
Durante questo periodo è indispensabile 


un processo che permetta alle comunità 


di diventare parte di un gruppo 
ufficialmente riconosciuto che lavora per 
diventare Amico della Demenza. Il primo 
passo da svolgere è includere tutti gli 20 Cittadini Nuovo obiettivo 
stakeholder principali che mostrano un 
interesse per la demenza primi tra tutti le Aviodala 
persone con demenza e i familiari riuniti rilevazione! bisoemiie 31.12.2022 
in un’associazione, altre associazioni PREAto 
non profit e le autorità locali al fine di 
riuniri in un Tavolo che si faccia 
promotore del progetto Dementia 


Friendly Community. 


GESTIONE DEL TERRITORIO 


OBIETTIVI DI SETTORE 


PERFORMANCE INDIVIDUALE 


Dipendente: Paola Marta Facchinetti 


Prime fasi del procedimento amministrativo di 


Gestione pagamenti per pratiche edilizie, servizi SAR 

cimiteriali e altri tipi di autorizzazioni in cui è previsto 5 Ente diana Entro 31.12.2022 31.12.2022 

il pagamento attraverso il sistema pagoPA 

Attuazione Bandi Regionali, Ministeriali e PNRR sia SORA Entro 31.12.2022 

come singolo comune che in associazione con altri 10 Ente Nara È 31.12.2022 
; obiettivo Linea 1 

comuni 

Prime fasi del procedimento amministrativo di Mata nuovo 

revisione del Documento di Piano del PGT; 3 ii obiettivo Post 2022 STESO 

Ri sr9stalle:sooagiazionzpaondlaliamie sio 5 cittadini obiettivo | Entro 31.12.2022 | 31.12.2022 

istituzionale web 


31.10.2022 


revisione del Documento di Piano del PGT: 10 Interni Nuovo obiettivo Entro 31.12.2022 31.12.2022 
Attuazione Bandi Regionali, Ministeriali e PNRR 45 Interni Nuovo obiettivo Entro 31.12.2022 31.12.2022 
Gestione delle manutenzioni degli immobili comunali 10 Interni Nuovo obiettivo costante 31,12.2022 
ai andamento dell’istruttorie pratiche edilizie e 10 Cittadini intende CESENA 31.12.2022 
NAZIONE Te] peerannia gioie Galeone: ar Interni obiettivo Entro 31.12.2022 31.12.2022 
pubbliche 

Adeguamento; 7 teaglaienio;.ineioumanees del 5 Ente obiettivo Entro 31.10.2022 31.12.2022 
personale. 

Benessere organizzativo dell'Area 5 Interno area obiettivo Wngio/guestionago 310122022 


Sottosezione di programmazione — Rischi corruttivi e trasparenza 


Sulla base degli obiettivi strategici di cui sopra il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza ha predisposto la seguente sezione, ai sensi della 1.190/2012. 

Gli elementi essenziali della sezione sono volti ad individuare e a contenere 1 rischi corruttivi così 
come individuati dal Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 


Con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 27.04.2022 è stato approvato il seguente Piano di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza Triennio 2022-2024. 


Piano di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
Triennio 2022-2024 
Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità 


art. 1 commi 8 e 9 della legge 190/2012 e smi. 


Sommario 
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Contenuti generali 

PNA, PTPCT e principi generali 

La legge 190/2012 impone la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure di 
prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e 
strategia interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 
dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua 1 principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 
obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo. 

A partire dal 2013, ogni tre anni, prima la CIVIT poi V’ANAC hanno varato i piani nazionali di 
contrasto alla corruzione: 

la CIVIT ha licenziato il primo PNA 2013-2015 in data 11/9/2013 (deliberazione n. 72); 

il PNA del 2016-2018 è stato approvato dall’ ANAC con la deliberazione n. 831 del 3/8/2021; 

il PNA 2019-2021 è stato approvato dell’ Autorità il 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064); 

Il PNA è “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei loro Piani 
triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di 
corruzione e indica le misure per prevenire e contenere il suddetto rischio (art. 1, comma 5, legge 
190/2012). Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 31 gennaio. 

L’eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT 
costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 comma 14). 

Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l’art. 54-bis del d.lgs. 
165/2001), la violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi quelli relativi 
all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 


seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 


Principi strategici: 


1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: 

l’organo di indirizzo politico amministrativo: 

deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo; 
deve contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la 
creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT). 

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: 

la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. 
Occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura 
consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. 
L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del 
personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo. 

3) Collaborazione tra amministrazioni: 

la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello stesso 
territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del rischio, 
anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. 


Occorre evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle 
specificità del contesto. 


Principi metodologici: 

1) prevalenza della sostanza sulla forma: 

il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. 

Il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, 
bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno 
ed interno dell’amministrazione. 

2) Gradualità: 

le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con 
limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che 
consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del 
contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento 
dei rischi. 

3) Selettività: 

per migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del 
rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare delle priorità 
di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. 

Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi 
specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al 
contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già 
dimostrato un’adeguata efficacia. 

4) Integrazione: 

la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di 
programmazione, controllo e valutazione. 

In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il 
ciclo di gestione della performance. 

Le misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della 
Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve 
tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle 
strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di 
collaborazione con il RPCT. 

5) Miglioramento e apprendimento continuo: 

la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo 
basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva 
attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema 
di prevenzione. 


Principi finalistici: 

1) Effettività: 

la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione ai rischi 
corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando 
di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano 
sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata 
sull’integrità. 

2) Orizzonte del valore pubblico: 
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1.3, 


la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il 
miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, 
mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. 


La nozione di corruzione 

Da alcune norme della legge 190/2012, che non propone la definizione di corruzione, e dall’impianto 
complessivo della stessa è possibile evincere un significato ampio di corruzione. 

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della 
disciplina della trasparenza, prevede espressamente che gli obblighi di pubblicazione integrino livelli 
essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare, tra l’altro, anche 
a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione”. 

Secondo l’ANAC, che propone una definizione in linea con la nozione accolta a livello 
internazionale, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione, si deve privilegiare una lettura 
ampia del concetto di corruzione. 

L’Autorità ha definito la corruzione, cui si riferisce la legge 190/2012, l’abuso da parte di un 
soggetto pubblico del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 

Al termine corruzione, contenuto nella legge 190/2012, deve essere attribuito un significato più esteso 
di quello desumibile dalle fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice 
penale (corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e 
corruzione in atti giudiziari). 

Un significato che comprenda, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, si rilevi 
un malfunzionamento dell’amministrazione causato dall’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno, sia che tale azione 
abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 


Ambito soggettivo 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza si applicano a diverse 
categorie di soggetti, sia pubblici che privati. Questi sono individuati: dall’art. 1, comma 2-bis, della 
legge 190/2012; dall’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette norme prevedono regimi 
parzialmente differenziati. 

Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, ’VANAC ha fornito indicazioni attraverso le 
deliberazioni seguenti: 

n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato 
dal d.lgs. 97/2016”); 

n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 
Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al contenuto 
degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
la trasparenza (RPCT) ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate dal 
d.lgs. 97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del 
“Modello 231” per gli enti di diritto privato. 

Per quel che concerne la trasparenza, 1’ ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della “compatibilità” 
(introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013) secondo il quale i soggetti 
pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza, imposta alle pubbliche 
amministrazioni, ‘in quanto compatibile”. 
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Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non vada 
esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività propria di 
ciascuna categoria. 

In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli 
obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse 
tipologie di enti. 

Alla luce del quadro normativo, e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione della 
disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche 
amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. Le pubbliche 
amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza, e sono tenute a: 

adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 

nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 
pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 
“Amministrazione trasparente”); 

assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso 
civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 

Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza: 

le Autorità di sistema portuale; 

le Autorità amministrative indipendenti; 

gli enti pubblici economici; 

gli ordini professionali; 

le società in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni ed altri enti di diritto privato e altri enti 
di diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017). 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è la 
dott.ssa Leandra Saia, designato con decreto n. 3 del 6.04.2021. 

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma 
tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. La figura del 
RPCT è stata oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 97/2016. 

Con tale decreto, il legislatore: 

1) ha riunito gli incarichi di responsabile della prevenzione della corruzione e di responsabile della 
trasparenza; 

2) ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire 
lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, 
di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

In caso di carenza di ruoli dirigenziali, può essere designato un titolare di posizione organizzativa. 
La nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata 
con riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell’ente. 

L’ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non è stato designato, in 
particolare, dove il segretario comunale non è “titolare” ma è un “reggente o supplente, a scavalco”. 
Per sopperire a tale lacuna, l’ Autorità ha proposto due soluzioni: 

se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa essere nominato un unico 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per l’intera gestione associata, che 
svolga la funzione anche nell’ente privo di segretario; 


se il comune non fa parte di una unione, “occorre comunque garantire un supporto al segretario 
comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT”; 

quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono valide ragioni, da indicare nel 
provvedimento di nomina, può essere prevista la figura del referente”. 

Il referente ha il compito di ‘‘assicurare la continuità delle attività sia per la trasparenza che per la 
prevenzione della corruzione e garantire attività informativa nei confronti del RPCT affinché 
disponga di elementi per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull’attuazione delle 
misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato 
nel Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, 
nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al 
consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 

Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, 
l’ Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che avessero sempre 
mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti 
giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 

Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza dell’organizzazione 
e del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: 

dotato della necessaria autonomia valutativa; 

in una posizione del tutto priva di profili di conflitto di interessi anche potenziali; 

di norma, scelto tra i dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 
amministrazione attiva. 

Deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti assegnati ad 
uffici dei settori più esposti al rischio corruttivo, come l’ufficio contratti o quello preposto alla 
gestione del patrimonio. 

Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate alla 
collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorra “valutare con molta attenzione la possibilità 
che il RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari”. 

A parere dell’ ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell’art. 1, della 
legge 190/2012. Norma secondo la quale il responsabile deve segnalare “agli uffici competenti 
all’esercizio dell’azione disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di anticorruzione. 

In ogni caso, conclude l’ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, cui 
compete la nomina, in relazione alle caratteristiche strutturali dell’ente e sulla base dell’autonomia 
organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 

Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le modifiche 
organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei 
per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 

Secondo |’ ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli 
organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il 
suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 

L’ANAC invita le amministrazioni ‘“a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi 
generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto 
con il quale l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”. 

Secondo 1° ANAC è “altamente auspicabile” che: 

il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del 
personale e per mezzi tecnici; 

siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 


A parere dell’ Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 
svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe 
opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di 
altri uffici. 

La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle 
rilevanti competenze in materia di accesso civico attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal 
d.lgs. 97/2016. 

Riguardo all’accesso civico, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 
ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; 

si occupa del riesame delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del d.lgs. 33/2013). 

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre 
considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della non esclusività 
della funzione. 

Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi all’interno 
dell’amministrazione. La durata dell’incarico di responsabile anticorruzione, in questi casi, sarà 
correlata alla durata del sottostante incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di 
modifica del precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione è opportuno che prosegua fino 
al termine della naturale scadenza. 

Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le eventuali misure 
discriminatorie poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, 
direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista 
la segnalazione della sola “revoca”. L’ ANAC può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e 
intervenire con 1 poteri di cui al comma 3 dell’art. 15 del d.lgs. 39/2013. 

Il comma 9, lettera c) dell’art. 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione di 
obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento 
e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella 
fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

Il PNA evidenzia che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti 
nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 
Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a 
fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del 
responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di 
performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 
la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 
svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 

che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività 
svolta. 

Nel caso di ripetute violazioni del PIPCT sussiste responsabilità dirigenziale e disciplinare per 
omesso controllo del RPCT, se non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da 
adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT. 

I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, 
se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 
sull’osservanza del piano anticorruzione. 

Il RPCT risponde per responsabilità dirigenziale, disciplinare e per danno erariale e all’immagine 
della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con 
sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 
190/2012). Il responsabile deve poter dimostrare di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e 
di averne vigilato funzionamento e osservanza. 


15. 


L’ANAC ritiene che il “responsabile delle protezione dei dati” non possa coincidere con il RPCT. 

Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve essere 
nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. 

Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto 
di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al contrario, 
è sempre un soggetto interno. 

Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, 1’ ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba 
coincidere con il RPCT. Secondo l’Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di 
limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto 
conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”. 
“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la carenza 
di personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le 
amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso 
soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 

Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali (FAQ n. 7 
relativa al RPD in ambito pubblico): 

“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi dimensioni, con 
trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non vengano assegnate al RPD 
ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, agli istituti 
previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). 

In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura organizzativa, alla 
dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, l’attribuzione delle funzioni di RPD al 
responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la molteplicità degli 
adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da 
incidere negativamente sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al 
RPD”. 


I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 
elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 
legge 190/2012); 

comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 
propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 
piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

definisce le procedure per selezionare e formare 1 dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 
10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 
svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della 
legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma S della legge 190/2012, 
ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 
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riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico 
lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012); 

entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 
1 comma 8-bis legge 190/2012); 

segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

segnala all’ ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 
“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 

quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma | del decreto legislativo 33/2013). 
quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 
nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare 1 casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto 
all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 21); 

può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’ Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del 
DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente 
un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, 
all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

È evidente l’importanza della collaborazione tra 1’ Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la 
corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 
Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’ Autorità con il Regolamento del 
29 marzo 2017. 

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o 
altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la 
contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione 
interessata. Tale comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di 
esibizione di documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del 
procedimento. 

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato 
Regolamento fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 


1.6. 


Gli altri attori del sistema 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 
particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. Il ruolo di 
coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come un 
pretesto per deresponsabilizzarsi. Infatti, l'efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 
strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali di tutti i soggetti coinvolti, direttamente o 
indirettamente, nel sistema di gestione del rischio: organo politico di indirizzo, dirigenti e funzionari, 
OIV o altri organismi simili; dipendenti. 

L’organo di indirizzo politico deve: 

valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo 
e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 
corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate 
nel tempo; 

assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 
l’intero personale. 

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 

valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 
RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati al propri uffici, nonché la diffusione di 
una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 
PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 
stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 
tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 
effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, devono: 
offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 
altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 
fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 
del rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto 
di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure 
di trattamento del rischio; 

svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 


IL 


1.8. 


I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici 
di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio. 

È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare una rete di 
referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT 
nelle varie unità organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo 
operativamente in tutte le fasi del processo. 

In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il dirigente 
preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del "Sistema 
di gestione del rischio corruttivo”. 


L'approvazione del PTPCT 

Seppur il PTPCT si riferisca ad un triennio, è obbligatorio approvare ogni anno un piano 
anticorruzione e per la trasparenza aggiornato (cfr. comunicato del Presidente ANAC 16/3/2018). 

È il RPCT che elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere 
approvato entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti 
esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali, il piano è approvato dalla giunta (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 97/2016). 
L'Autorità, inoltre, ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione 
delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno 
successivo all’adozione del PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative 
rilevanti, [possano] provvedere all’adozione del PTPCTT con modalità semplificate” (ANAC, 
deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, 
nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel 
corso dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato”. 

L’ Autorità sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione 
con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, 
lANAC ritiene possa essere utile prevedere una doppia approvazione. L’adozione di un primo 
schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva (PNA 2019). 
Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e 
uno esecutivo (la Giunta), secondo 1’ Autorità sarebbe utile, ma non obbligatorio: 

che l’assemblea approvasse un documento di carattere generale sul contenuto del PTPCT; 

che l’esecutivo, poi, approvasse il documento finale. 

In questo modo, l’esecutivo ed il sindaco avrebbero più occasioni d’esaminare e condividere il 
contenuto del piano (ANAC determinazione 12/2015, pag. 10 e PNA 2019). 

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici è stato pubblicato 
l’Avviso di avvio del procedimento di stesura del piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 2022-2024 , allo scopo di raccogliere suggerimenti ed osservazioni dalla società 
civile, che consentano di formulare un documento condiviso con i gruppi, i comitati, le associazioni 
e le rappresentanze delle categorie produttive del territorio. 

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ ANAC. 
La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito 
della stessa ANAC. 

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere pubblicati 
sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 


Gli obiettivi strategici 


19. 


Il PTPCT elenca gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione, predeterminati dall’organo di 
indirizzo politico. Pertanto, l’elaborazione del piano richiede il diretto coinvolgimento del vertice 
delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. 

È il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) che prevede che l'organo 
di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 
PTPCT. 

L’ANAC (deliberazione n. 831/2016) raccomanda agli organi di indirizzo di prestare “particolare 
attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 
partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di 
trasparenza” da tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali (art. 10 comma 3 del 
d.lgs. 33/2013). La trasparenza, infatti, è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere coordinati con quelli fissati da altri 
documenti di programmazione dei comuni quali: 

il piano triennale della performance; 

il Documento unico di programmazione (DUP). 

Riguardo al DUP, il PNA propone che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento vengano 
inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT al fine di 
migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti. 

L’ Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, ha proposto di inserire nel DUP 
quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della 
trasparenza ed i relativi indicatori di performance. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 
principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 
degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 


PTPCT e performance 

Per implementare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i 
PIPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’amministrazione. L’integrazione, infatti, è tra i principi metodologici che devono guidare la 
progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio. 

L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata indicata dal 
legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel 
prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
costituiscano contenuto necessario agli atti di programmazione strategico gestionale, stabilisce un 
coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti. 
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L’art. 44 del d.lgs. 33/2013 ha attribuito all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi 
previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare l’adeguatezza dei 
relativi indicatori. 


Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente 
con la programmazione strategica e operativa degli strumenti di programmazione qui riportati: 
documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 del 
TUEL); 

piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 108 del TUEL); 

piano della performance triennale (art. 10 d.Igs. 150/2009); 

A norma dell’art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli obiettivi e il piano della 
performance sono unificati organicamente nel PEG. 


2. Analisi del contesto 

L’analisi del contesto, sia esterno che interno, è la prima fase del processo di gestione del rischio. In 
questa fase l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 
corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla 
propria organizzazione (contesto interno). 


2.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi: 

il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

L’analisi comporta lo svolgimento di due tipologie di attività: 

acquisizione dei dati rilevanti; 

interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

Con riferimento alla prima attività, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo oggettivo 
(economico, giudiziario, ecc.), che di tipo soggettivo, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo 
da parte degli stakeholder. 

Riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati relativi al contesto 
culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti 
e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio 
di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della 
criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più 
specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) 
reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte 
Suprema di Cassazione). 

Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholders di riferimento 
attraverso questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.). 

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare: 

interviste con l’organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture; 

le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; 

i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; 

informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che operano 
nello stesso territorio o settore. 


Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso 
dall’ Unione Insieme sul Serio, non si segnalano avvenimenti criminosi. 


2.2. Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno ha lo scopo di evidenziare: 

il sistema delle responsabilità; 

il livello di complessità dell’amministrazione. 

Entrambi tali aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi è incentrata: 

sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare 
il sistema delle responsabilità; 

sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi 
dei processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione della giunta comunale n. 17 
del 23.02.2022. 

La struttura è ripartita in Aree. Ciascuna Area è organizzata in Uffici. 

AI vertice di ciascuna Area è posto un dipendente titolari di Posizione Organizzativa, mentre 
all’interno di ogni ufficio sono designate a dipendenti di categoria C o D delle specifiche 
responsabilità di servizio. 

La dotazione organica effettiva prevede: un segretario generale; n. 19 dipendenti, dei quali 1 titolari 
di posizione organizzativa, al momento sono n. 3. 


2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento 
attribuisce a questo. 

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni amministrative che 
riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 

dei servizi alla persona e alla comunità; 

dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 

dello sviluppo economico; 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo 
le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza 
statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono 
esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 
elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, 
comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi 
di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
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e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
SOCCOTSI; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 

1) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché 
in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 


2.3. La mappatura dei processi 

L’analisi del contesto interno presuppone la mappatura dei processi. L'obiettivo è che l’intera attività 
svolta venga esaminata per identificare le aree che risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 
interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 
L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 
completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati 
e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di 
analisi e approfondimento. Secondo |’ ANAC 1 processi individuati dovranno fare riferimento a tutta 
l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti a rischio. 

Il risultato della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dell’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 
raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione 
del personale); 

quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 
delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
acquisizione e gestione del personale; 

affari legali e contenzioso; 

contratti pubblici; 

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

gestione dei rifiuti; 

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

governo del territorio; 

incarichi e nomine; 

pianificazione urbanistica; 


. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 


immediato; 


. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 


immediato. 
Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, il presente prevede l’area definita “Altri servizi”. 


Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica 
e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 
collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 
prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 
corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. Per la mappatura è 
fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. Secondo il 
PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un 
“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari 
e i principali flussi. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando 
nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, 
con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. 
elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica 
ed estesa)”. 

Laddove possibile, I ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche 
idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 


Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto 
dai responsabili di Area e da n.1 collaboratore del Servizio Anticorruzione, Trasparenza e Privacy . 
Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle 
attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle 
schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, 
è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 
seppur la mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il 
Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con 
certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente. 


3. Valutazione e trattamento del rischio 

La valutazione del rischio è una macro-fase del procedimento di gestione del rischio, nel corso della 
quale il rischio stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio). 

Tale macro-fase si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


3.1. Identificazione 

L'obiettivo della fase di identificazione degli eventi rischiosi è quello di individuare i comportamenti 
o i fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
Secondo l’ ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 
gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di 
prevenzione della corruzione”. 

Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, 
vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 
rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare 
eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il 
registro (o catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: 

definire l’oggetto di analisi; 

utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 

individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 


a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun 
processo. 

Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 
conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità 
e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”. 

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba 
essere rappresentato almeno dal processo. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 
dell’amministrazione non sono ulteriormente disaggregati in attività. Tale impostazione 
metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività, “è ammissibile per amministrazioni di 
dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero in 
particolari situazioni di criticità”. 

“L’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente 
motivata nel PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del graduale innalzamento 
del dettaglio dell’analisi. 

L’ Autorità ammette che l’analisi non sia per attività anche per i processi in cui, a seguito di adeguate 
e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo sia stato ritenuto basso e 
per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di forme di criticità. 
Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi elevati, l’identificazione del rischio sarà 
sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto di analisi, le singole attività 
del processo. 


Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di 
lavoro”, composto come prima descritto. 


Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per 
singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il 
Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la 
metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più 
dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 


b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 
pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. 

Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l'esame delle segnalazioni, 
le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni 
simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione 
stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. 

L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili per individuare 
eventi rischiosi, quali: 

i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei processi; 
l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 
passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; incontri con i responsabili o il personale che 
abbia conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del monitoraggio svolto 
dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; le segnalazioni ricevute tramite il 
whistleblowing o attraverso altre modalità; le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ ANAC 
per il comparto di riferimento; il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per 
tipologia e complessità organizzativa. 


Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie 
seguenti: 

in primo luogo, la partecipazione dei Responsabili, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle 
relative criticità, al Gruppo di lavoro; 

quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

le risultanze della mappatura; 

l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre 
amministrazioni o enti simili; 

Non sono pervenute segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 


c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati nel 
PIPCT. 

La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto 
di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 

Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

Nella costruzione del registro l’ Autorità ritiene che sia importante fare in modo che gli eventi rischiosi 
siano adeguatamente descritti e che siano specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non 
generici. 


Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai Responsabili di area, che vantano 
una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, 
ha prodotto il Catalogo dei rischi principali. 
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Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei 
rischi”, Allegato A. 

Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio 
principale che è stato individuato. 


3.2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio, secondo il PNA, persegue due obiettivi: 

comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti 
fattori abilitanti della corruzione; 

stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


a) I fattori abilitanti: l’analisi intende rilevare i fattori abilitanti la corruzione. 

Trattasi di fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che 
nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più semplicemente, “cause”). 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L° Autorità 
propone i seguenti esempi: 

assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, 
e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

mancanza di trasparenza; 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 

scarsa responsabilizzazione interna; 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


b) la stima del livello di rischio: si provvede a stimare il livello di esposizione al rischio di ciascun 
processo, oggetto dell’analisi. 

Misurare il grado di rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le 
misure di trattamento e il successivo monitoraggio. 

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di prudenza poiché è 
assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 
modo le opportune misure di prevenzione”. 

L’analisi prevede le sub-fasi di: 

scelta dell’approccio valutativo; 

definizione dei i criteri di valutazione; 

rilevazione di dati e informazioni; 

misurazione del livello di esposizione al rischio ed elaborazione di un giudizio sintetico, 
motivato. 


1) scelta dell’approccio valutativo: per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo 
qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto tra i due. 

Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 
genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 


Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 
quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 
quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai 
fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo 
qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza”. 


2) I criteri di valutazione: per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 

In forza del principio di gradualità, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze 
e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente 
crescenti. 

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 

Gli indicatori sono: 

livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per 
i destinatari determina un incremento del rischio; 

grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 
manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 
che rendono praticabile il malaffare; 

trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 
non solo formale, abbassa il rischio; 

livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 
una minore probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare 1l rischio nel presente PTPCT. 
Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 


(Allegato B). 


3) la rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 

da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 

oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello 
svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 
la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze 
a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 
1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

1 dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie 
da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: 


reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 
640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 
le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, 
600. 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

L’Autorità ha suggerito di programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando nel 
PTPCT tempi e responsabilità e, laddove sia possibile, consiglia di avvalersi di strumenti e soluzioni 
informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle 
informazioni necessarie. 


La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, il Gruppo di lavoro ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 

Il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative (funzionari che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia 
dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le 
stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo 
il principio della “prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 
Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


4) misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase, si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata 
da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 

Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte 
(PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 
livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 
questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, 
si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio; 
evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

In ogni caso, vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla 
luce dei dati e delle evidenze raccolte. 

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo 
ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA 
(basso, medio, alto): 


Livello di rischio 


Sigla corrispondente 


Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato 

Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 


Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha 
proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 
Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di 


cui sopra. 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 
Allegato B. 


Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. La ponderazione 

La ponderazione è l’ultima fase del processo di valutazione del rischio. 

Il fine è quello di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione. In questa si 
stabiliscono: 

le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio; 

le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse 
opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. 

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento 
il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste 
nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 
L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo 
ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto 
azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino 
fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 


Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 
prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via 
decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 
trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 


In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale; 

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


3.4. Trattamento del rischio 

Il trattamento è finalizzato ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, 
sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione. Il trattamento del rischio è il processo in cui si 
individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo e si programmano le modalità della loro 
attuazione. 

In tale fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli 
in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. L'individuazione delle misure deve essere 
impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio 
delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Misure specifiche: sono misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 
individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi 
specifici. 

L'individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano 
la parte essenziale del PTPCT. 

Tutte le attività precedenti sono di ritenersi propedeutiche all’identificazione e alla progettazione 
delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. 


3.4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. L’amministrazione deve individuare 
le misure più idonee a prevenire i rischi. 

L’obiettivo è di individuare, per i rischi ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di 
prevenzione abbinate. Il PNA suggerisce le misure seguenti: 

controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 


L’individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. È necessario indicare chiaramente 
la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di tipo “specifico”. 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata sia come misura 
“generale”, che “specifica”. È generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di 
migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale 
applicazione del d.lgs. 33/2013). Invece, è di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di 
scarsa trasparenza, rilevati tramite l’analisi del rischio, si impongono modalità per rendere trasparenti 
singoli processi giudicati “opachi” e maggiormente fruibili le informazioni sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l’ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 
relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. 
La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che 1 fattori 
abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare 
una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 
Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1) presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato 
e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: 

per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, prima dell’identificazione 
di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su 
eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l'adeguatezza rispetto al rischio 
e ai suoi fattori abilitanti. 

Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure già esistenti e non attuate, 
la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni. 

2) Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: 

l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei 
fattori abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un 
dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale 
aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento 
di quelle già presenti. 

In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del 
personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di 
incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di controllo). 
3) Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: 

l’identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se 
fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario 
rispettare due condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto 
al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 

4) Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 

l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle 
caratteristiche organizzative. 

Per questa ragione, il PIPCT dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in maniera tale 
da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle 
esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 

Come le fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento 
della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e 
addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 


In questa fase, il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT, ha individuato misure generali e misure 
specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto 
o prevenzione, secondo il criterio del ''miglior rapporto costo/efficacia"'. 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 


3.4.2. Programmazione delle misure 

La seconda parte del trattamento è finalizzata alla programmazione operativa delle misure di 
prevenzione. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del 
quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 
La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto a 
definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a sé stessa. 

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando 1 seguenti 
elementi descrittivi: 

1) fasi o modalità di attuazione della misura: 

laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e 
presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari 
soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei 
vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

2) tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: 

la misura deve essere scadenzata nel tempo; 

ciò consente ali soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne 
l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni 
nei tempi previsti; 

3) responsabilità connesse all’attuazione della misura: 

volendo responsabilizzare tutta la struttura organizzativa, e dal momento che diversi uffici possono 
concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente 
quali sono i responsabili dell’attuazione della singola misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle 
azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione; 

4) indicatori di monitoraggio e valori attesi: 

per poter agire tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate definendo i correttivi 
adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 

Tenuto conto dell’impatto organizzativo, identificazione e programmazione delle misure devono 
avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità dell’attuazione delle 
misure stesse, anche al fine di stabilire le modalità più adeguate. 


In questa fase, il Gruppo di lavoro dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate 
e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", 
Allegato C, ha provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche 
le modalità di attuazione. 

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") 


dell’ Allegato C. 


4.2. 


4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 

4.1. Trasparenza 

La trasparenza è una delle misure portanti dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 
della legge 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è 
l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta ‘accessibilità 
totale” è consentita allo scopo di tutelare 1 diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività 
amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


L’Accesso civico semplice e generalizzato e l’accesso documentale 

L’accesso civico è classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 
capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 
di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 
civico semplice). 

Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 
ed estende l’accesso ad ogni altro dato e documento, anche oltre quelli da pubblicare in 
“Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico generalizzato investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 
pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina dell’art. 5-bis del d.lgs. 33/2013 e smi. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, ‘non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 
indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 
dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016) l’ Autorità 
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed 
accesso documentale normato dalla legge 241/1990. 

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione 
imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai 
documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 
6). 

L’accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 
obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, 
da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi l e 
2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 


4.3. 


La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli 
atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 
dell’accesso “documentale” di cui agli artt. 22 e seguenti della legge sul procedimento 
amministrativo. 

La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. È quella 
di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e 
difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono 
titolari”. 

Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento 
al quale è chiesto l'accesso”. 

La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per 
sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è 
riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico”. 

L’accesso agli atti di cui alla legge 241/1990 continua a sussistere, ma parallelamente all’accesso 
civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi (ANAC deliberazione 
1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire un accesso più in 
profondità a dati pertinenti, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso 
del cittadino possono ‘consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 
all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 
fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 
amministrativa: 

“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni 
poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione 
di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una 
situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso 
generalizzato”. 


Cenni al procedimento di accesso civico 

Il d.lgs. 33/2013 prevede che l’ufficio cui è rivolta la domanda di accesso civico, se individua soggetti 
controinteressati, sia tenuto a darne comunicazione agli stessi, “mediante invio di copia con 
raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale 
forma di comunicazione”. 

Entro dieci giorni, ‘i controinteressati possono presentare una motivata opposizione” (art. 5 comma 
5 del d.lgs. 33/2013 e smi). 

Il TAR Puglia (Sezione I, n. 1432 del 13/11/2020) ha precisato che, a fondamento dell’eventuale 
diniego all’accesso civico generalizzato, non possa valere “in sé e per sé l’opposizione del 
controinteressato”, benché sia stato “motivato”. 

L’accesso civico incontra 1 limiti che sono stati posti dal legislatore “al fine di garantire, da un lato, 
le esigenze di riservatezza, segretezza e tutela di determinati interessi pubblici e/o privati (cd. 
eccezioni relative — art. 5 bis, commi 1 e 2) e, dall’altro, il rispetto delle norme che prevedono 
specifiche esclusioni (cd. eccezioni assolute — art. 5 bis, comma 3)”. 


4.4. 


4.5. 


Tra tali limiti non rientra la mera -e immancabile- opposizione del controinteressato, “salvo che le 
ragioni su cui essa si fonda vengano (motivatamente) valutate dall’ente quali ipotesi di eccezione 
all’ostensibilità”. 


Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’ Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 
aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 
all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 
sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 
introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione”. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 
“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato. 
Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di disciplinare gli aspetti procedimentali interni 
per la gestione delle richieste di accesso generalizzato con un Regolamento. In sostanza, si 
tratterebbe di: 

individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 

disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 

Per assicurare uniformità di comportamento sulle domande di accesso, l’ANAC suggerisce di 
concentrare la competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse 
professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza) che 
dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 
32) 

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del Regolamento per la disciplina 
delle diverse forme di accesso con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 20.02.2017, 
soggetto a rivisitazione in attuazione delle sopraggiunte disposizioni normative. 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’ Autorità propone il Registro delle 
richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione 
della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando 1 dati personali eventualmente presenti, 
e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti — accesso 
civico”. 

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’ Autorità intende svolgere 
sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le 
pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni 
è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 


In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si doterà del registro nel corso 
dell’anno 2022. 


L’equilibrio tra trasparenza ed esigenze di privacy 


Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 


Dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati 
personali (il d.1gs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 


L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 
del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per 


l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ‘è 
costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 


Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 
trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, 
a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del 
comma 1”. 


Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso 
da una norma di legge o di regolamento. 


Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 
web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 
contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 


L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 


Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 
finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di 
esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli 
per cancellare o rettificare tempestivamente 1 dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(par. 1, lett. d). 


Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge 
o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 0, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 


Il Garante per la protezione dei dati personali, già nel 2014, aveva prodotto delle “Linee guida” 
proprio in materia di ‘trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri 
enti obbligati” (provvedimento n. 243 del 15/5/2014). 


Il Garante ha fornito preziose indicazioni per ottenere l’esatto bilanciamento tra l’interesse pubblico 
alla ostensione di dati personali e l’interesse del privato beneficiario alla tutela dei medesimi, anche 
considerando la particolare natura della maggioranza dei contributi, spesso idonei a rivelare 
informazioni relative allo stato di salute, ovvero alla situazione di disagio economico sociale degli 
interessati. 


Le Linee guida, seppur approvate nel 2014, quindi precedentemente all’entrata in vigore del 
Regolamento UE 2016/679, sono tuttora uno strumento assai utile per bilanciare le finalità di 
trasparenza del d.lgs. 33/2013 con il diritto alla riservatezza ed alla tutela dei dati personali. 


4.6. 


Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1 punto 1 del Regolamento UE 2016/679, qualsiasi informazione 
riguardante una persona fisica identificata o identificabile è un “dato personale”. 


Inoltre, sono necessarie particolari cautele quando si faccia uso di dati “particolari”, nonché di dati 
“relativi a condanne penali e reati”. 


Appartengono a “categorie particolari” i dati personali che rivelano: l’origine razziale o etnica; le 
opinioni politiche; le convinzioni religiose o filosofiche; l'appartenenza sindacale; dati genetici, dati 
biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica; dati relativi alla salute; dati relativi 
alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona. 


In ogni caso, le tutele assicurate dal Regolamento UE 2016/679 debbono essere garantite per tutti i 
dati delle persone fisiche, anche se “generici”. 


Qualunque sia il contenuto del provvedimento amministrativo da adottare, è opportuno evitare di 
riportare qualsiasi “dato personale” delle persone fisiche coinvolte. Un riferimento “anonimo” è lo 
strumento più efficace e semplice per evitare contestazioni di sorta e le sanzioni amministrative del 
Garante. 


La comunicazione istituzionale 


< 


Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 
dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 


E necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi. 


Per completezza, si rinvia al testo della Direttiva sulla semplificazione del linguaggio dei testi 
amministrativi dello 8/5/2002 e della direttiva pubblicata il 24/10/2005 sempre dal Dipartimento della 
Funzione pubblica. 


La prima disponibile alla pagina web: 


http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/08-05-2002/direttiva-semplificazione- 
linguaggio 


Mentre la seconda è scaricabile al link: 


http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/24-10-2005/direttiva-materia-di- 
semplificazione-del-linguaggio 


Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 
l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 


Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato. 


4.7. 


La legge 69/2009 riconosce l’effetto di pubblicità legale soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 
informatici delle pubbliche amministrazioni. L'art. 32 della suddetta legge ha stabilito che dal 1° 
gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale siano assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni. 


L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. 
Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 


Come deliberato dall’ Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a pubblicità legale 
all’albo on line, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” 
qualora previsto dalla norma. 


L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 


Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, email, ecc.). 


Le modalità attuative degli obblighi di trasparenza 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 
edi dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 


Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’ Allegato n. 1 della deliberazione 
ANAC 28/12/2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 
anziché sei. 


È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio 
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 


Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano 1 dati seguenti: 


COLONNA | CONTENUTO 

denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 
denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 
disposizioni normative che impongono la pubblicazione 
denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di 
ANAC); 


iieliciP: 


us] 


F periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
G informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 
periodicità prevista in colonna F. 


4.8. L’organizzazione 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal 
d.lgs. 33/2013, sono i Responsabili di Area. 

Ogni Ufficio è responsabile della verifica e monitoraggio della sezione Amministrazione trasparente. 
I singoli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella 
Colonna G) pubblicano le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna. 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: la tempestiva pubblicazione 
dei dati, delle informazioni e dei documenti da parte degli uffici depositari; 

assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, svolge periodicamente attività 
di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 
di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 
dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo 
consiliare con deliberazione n. 11 del 15.03.2013. 


L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore 
e precisati dall’ ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 
utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare 
1 documenti previsti dalla legge. 


4.9. Pubblicazione di dati ulteriori 
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i Responsabili degli uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 


5.1. 


5. Altri contenuti del PTPCT 

La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, entro il termine fissato per l’approvazione del PTPCT, definisca 
“procedure appropriate per selezionare e formare [...] i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione”. 

Il PNA 2019 ha proposto delle “indicazioni di carattere generale e operativo” che secondo l’ Autorità 
potrebbero “guidare le amministrazioni nella scelta delle modalità per l’attuazione dei processi di 
formazione”. L’Autorità propone di: 

strutturare la formazione su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti. i dipendenti e ‘mirato all’aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità”; 

livello specifico: dedicato “al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 
dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, 
i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione”. 

Quindi, si dovrebbero definire “percorsi e iniziative formative differenziate, per contenuti e livello di 
approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono”. 

Ricomprende nei programmai di formazione anche le prescrizioni dei codici di comportamento e dei 
codici disciplinari per i quali, “proprio attraverso la discussione di casi concreti, può emergere il 
principio comportamentale adeguato nelle diverse situazioni”; 

prevedere che la formazione riguardi “tutte le fasi di predisposizione del PTPCT e della relazione 
annuale”, quali l’analisi di contesto, la mappatura dei processi, l'individuazione e la valutazione del 
rischio; 

tenere conto del contributo “che può essere dato dagli operatori interni all’amministrazione, inseriti 
come docenti nell’ambito di percorsi di aggiornamento e formativi in house”; 

infine, “monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro 
adeguatezza”. Tale monitoraggio potrebbe essere realizzato, ad esempio, “attraverso questionari da 
somministrare ai soggetti destinatari della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori 
priorità formative e il grado di soddisfazione dei percorsi già avviati”. 

L’ANAC auspica sia “la stipula di accordi tra enti locali”, sia che “le amministrazioni centrali possano 
intraprendere, utilizzando le proprie strutture periferiche, attività di formazione sul territorio anche 
nell’ambito della consueta collaborazione con gli enti locali” (PNA 2019, pag. 74). 

Con riguardo ai costi della formazione, si precisa che: 

l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della formazione 
(prassi, comunque, da “consigliare’’), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 

l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente 
di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del 
limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di 
riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio; 

il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come 
definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, 
[cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per 
formazione [...]”. 


. Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Area, i collaboratori 
cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di 
programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. 


Sdi 


Sd 


Il Codice di comportamento 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, 
il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il comma 3 dell'art. 54 
del d.Igs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 
comportamento ‘con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 
organismo indipendente di valutazione”. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, 1 Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si 
presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, 
in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

AI Paragrafo 6, della deliberazione n. 177/2020, rubricato “Collegamenti del codice di 
comportamento con il PTPCT”, 1’ Autorità ha precisato che “tra le novità della disciplina sui codici 
di comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di 
ogni amministrazione”. 

Inoltre, a pag. 8 delle suddette Linee guida, 1’ Autorità ha decretato che la predisposizione del Codice 
di comportamento sia compito del Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT). In buona sostanza, l’ANAC presuppone che il Codice di comportamento, 
piuttosto che strumento riferibile alle attività di gestione del personale, sia un documento funzionale 
al contrasto della corruzione, tanto che debba essere formulato dal RPCT e, pertanto, ha invitato le 
amministrazioni ad aggiornare 1 propri codici sulla base della deliberazione n. 177/2020. 

Per indentificare 1 doveri di comportamento riferibili al contesto di ogni amministrazione, così come 
avviene per le misure del piano anticorruzione, le attività di integrazione e specificazione 
presuppongono la “mappatura dei processi cui far seguire l’analisi dei rischi e l’individuazione dei 
doveri di comportamento seguendo quindi lo stesso approccio utilizzato per la redazione del PTPCT”. 
Inoltre, l’attività di definizione dei doveri di comportamento dovrebbe avvalersi dei dati raccolti 
dall’ufficio disciplinare relativi alle condotte illecite accertate e sanzionate. 

È necessario che i Codici di comportamento sviluppino “un sistema completo di valori fondamentali 
che siano in grado di rappresentare all’esterno quali sono gli standard che l’amministrazione richiede 
al propri dipendenti e collaboratori” (ANAC, deliberazione n. 177/2020, Paragrafo 9). 


Gli ambiti generali previsti dal DPR 62/2013 entro cui le amministrazioni, con riguardo alla propria 
struttura organizzativa, definiscono 1 doveri sono riconducibili a: 

prevenzione dei conflitti di interesse, reali e potenziali; 

rapporti con il pubblico; 

correttezza e buon andamento del servizio; 

collaborazione attiva dei dipendenti e degli altri soggetti cui si applica il codice per prevenire 
fenomeni di corruzione e di malamministrazione; 

comportamento nei rapporti privati. 

L’amministrazione ha approvato il Codice di comportamento con deliberazione n. 11 del 20.01.2014. 


La rotazione del personale 
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 


Rotazione ordinaria: l’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere 
alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 


preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati 
di corruzione. 

La stessa Autorità riconosce che la rotazione ordinaria vada correlata “all’esigenza di assicurare il 
buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze 
professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a 
quelle con elevato contenuto tecnico”. 

L’ANAC ammette che l’attivazione dell’istituto della rotazione ordinaria non possa mai giustificare 
‘“Il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per assicurare la continuità 
dell’azione amministrativa”. 

Tra l’altro, è lo stesso legislatore per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente 
di soprassedere alla rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale” (art. 1 comma 221 della legge 
208/2015). 

Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di medie dimensioni incontrano 
nell’applicazione dell’istituto, è la non fungibilità delle figure professionali disponibili, derivante 
dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari 
di settore o di particolari requisiti di reclutamento. 

Sussistono ipotesi in cui è la stessa legge che stabilisce espressamente la specifica qualifica 
professionale che devono possedere coloro che lavorano in determinati uffici, in particolare quando 
la prestazione richiesta sia correlata al possesso di un’abilitazione professionale e -talvolta- 
all’iscrizione ad un Albo (è il caso, ad esempio, di ingegneri, architetti, farmacisti, assistenti sociali, 
educatori, avvocati, ecc.). 

L’ Autorità osserva che, nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee, l’amministrazione 
non possa, comunque, invocare il concetto di infungibilità. In ogni caso, 1’ ANAC riconosce che sia 
sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo (PNA 2019, Allegato n. 2, pag. 5). 

Quindi, per poter prevenire situazioni in cui la rotazione sia preclusa da “circostanze dovute 
esclusivamente alla elevata preparazione di determinati dipendenti”, le amministrazioni dovrebbero 
programmare: 

adeguate attività di affiancamento, propedeutiche alla rotazione; 

la formazione quale “misura fondamentale per garantire che sia acquisita dai dipendenti la qualità 
delle competenze professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione” (PNA 2019, 
Allegato n. 2, Paragrafo 4). 

L’Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, ‘specie 
all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. In tali circostanze, è “necessario che le 
amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione 
dell’istituto”. 

Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC nell’ Allegato 
n. 2 del PNA 2019: 

l’impossibilità di conferire incarichi a soggetti privi di adeguate competenze; 

l’infungibilità delle figure professionali; 

la valutazione (non positiva) delle attitudini e delle capacità professionali del singolo. 

Anche le amministrazioni di piccole dimensioni sono comunque “tenute ad adottare misure per 
evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di 
quelli più esposti al rischio di corruzione”, in particolare, assumendo misure organizzative “che 
sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di 
trasparenza”. 


infine, l’Autorità ritiene che “si potrebbe realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con 
riferimento ad atti ad elevato rischio”; ad esempio, il “lavoro in team che peraltro può favorire nel 
tempo anche una rotazione degli incarichi” (PNA 2019, Allegato n. 2, Paragrafo 5). 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del 
criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(...) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove 
la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non 
sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, 
ecc.) per assicurare l’attuazione della misura. 


Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
L’ANAC ha riscontrato numerose criticità nell’applicazione della rotazione straordinaria. Spesso le 
amministrazioni, avuta formale notizia di procedimenti penali di natura corruttiva, non sempre 
procedono alla rotazione assegnando il dipendente ad altro ufficio o servizio. In casi frequenti, la 
misura è stata attivata solo successivamente all’impulso dell’ Autorità. 

Allo scopo di superare tali criticità, 1’ Autorità ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione 
della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

Le Linee guida stabiliscono per quali reati sia da “ritenersi obbligatoria l’adozione di un 
provvedimento motivato con il quale [venga] valutata la condotta corruttiva del dipendente ed 
eventualmente disposta la rotazione straordinaria” e, per quali ipotesi delittuose, sia da ritenersi solo 
facoltativa (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.3, pag. 16). 

L'Autorità considera obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso 
dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio 
e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico 
di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice 
penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- 
bis). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 
altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 
Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35- 
bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Le Linee guida precisano come il carattere fondamentale della rotazione straordinaria sia la sua 
immediatezza. “Si tratta di valutare se rimuovere dall’ufficio un dipendente che, con la sua presenza, 
pregiudica l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e di darne adeguata motivazione con un 
provvedimento”. 

Pertanto, secondo l’ Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 
l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento”. La motivazione del 
provvedimento deve riguardare “in primo luogo la valutazione dell’an della decisione e, in secondo 
luogo, la scelta dell’ufficio cui il dipendente viene destinato” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, 
pag. 18). 

La rotazione straordinaria, pertanto, consiste in “un provvedimento dell’amministrazione, 
adeguatamente motivato, con il quale viene stabilito che la condotta corruttiva imputata [possa] 
pregiudicare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e con il quale viene individuato il 
diverso ufficio al quale il dipendente viene trasferito”. In analogia con la legge 97/2001 (art. 3), 


54. 


Didi 


a) 
b) 


c) 


l'Autorità considera che ‘il trasferimento possa avvenire con un trasferimento di sede o con una 
attribuzione di diverso incarico nella stessa sede dell’amministrazione” (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.5). 

La lettera l-quater), dell’art. 16 comma 1, del d.lgs. 165/2001 e smi, contempla anche l’ipotesi di 
applicazione della rotazione straordinaria nel caso di procedimenti disciplinari sempreché siano 
correlati a “condotte di natura corruttiva”. La norma non specifica quali comportamenti, perseguiti in 
sede disciplinare (e non dal Giudice penale), comportino l’applicazione della misura. 

“In presenza di questa lacuna e considerata la delicatezza della materia, che ha consigliato un forte 
restrizione dei reati penali presupposto”, l’ Autorità ha ritenuto che i procedimenti disciplinari 
rilevanti siano quelli avviati per i comportamenti che integrano le fattispecie di reato sopra elencate 
per le quali, nel caso di azione penale, la rotazione sarebbe obbligatoria (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.13). 

‘Nelle more dell’accertamento in sede disciplinare, tali fatti rilevano per la loro attitudine a 
compromettere l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e giustificano il trasferimento, 
naturalmente anch’esso temporaneo, ad altro ufficio”. 

L’art. 16 del d.lgs. 165/2001 non specifica nulla circa la durata del provvedimento. 

L'Autorità ritiene che dovendo “coprire la fase che va dall’avvio del procedimento all’eventuale 
decreto di rinvio a giudizio”, il termine entro il quale il provvedimento “perde efficacia dovrebbe 
esser più breve dei cinque anni” previsti, invece, dalla legge 97/2001. 

In assenza della disposizione di legge, la lacuna potrebbe essere colmata dal regolamento 
sull’organizzazione degli uffici, “fissando il termine di due anni, decorso il quale, in assenza di rinvio 
a giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia”. In mancanza di norme regolamentari, 
“l’amministrazione provvederà caso per caso, adeguatamente motivando sulla durata della misura” 
(deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.6). 


La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

Sistematicamente in tutti i contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture futuri 
dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai 
sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 


Conflitto di interessi, inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di dirigenti, funzionari e 
dipendenti 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 
responsabili del procedimento, nonché 1 titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 
valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 
astenersi in caso di ‘conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 
conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi 
agli artt. 6, 7 e 14. 

In particolare, l’art. 7, in sintonia con quanto disposto per l’astensione del Giudice dall’art. 51 del 
Codice di procedura civile, stabilisce che il dipendente pubblico si debba astenere sia dall’assumere 
decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 

dello stesso dipendente; 

di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 
ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 


d) dienti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 


o gerente o dirigente. 

L’art. 7 prevede, poi, che il dipendente si debba sempre astenere in ogni caso in cui esistano “gravi 
ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
La corretta gestione delle situazioni di conflitto di interesse è espressione dei principi costituzionali 
di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. La giurisprudenza ha definito il 
conflitto di interessi la situazione che si configura laddove decisioni, che richiederebbero imparzialità 
di giudizio, sono adottate da un pubblico funzionario che vanta, anche solo potenzialmente, interessi 
privati che sono in contrasto con l’interesse pubblico che lo stesso funzionario dovrebbe curare. 
L'interesse privato, in contrasto con l’interesse pubblico, può essere di natura finanziaria, economica, 
patrimoniale o altro, derivare da particolari legami di parentela, affinità, convivenza o frequentazione 
abituale con i soggetti destinatari dell’azione amministrativa. Il conflitto può riguardare interessi di 
qualsiasi natura, non necessariamente di tipo economico patrimoniale, come quelli derivanti 
dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici (art. 6, comma 
2, DPR 62/2013). 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 
tenuto a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il 
quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed 
il bene pubblico. 

Il DPR 62/2013, poi, prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato 
“Contratti ed altri atti negoziali”. L'art. 14, che costituisce è una sorta di specificazione della 
previsione di carattere generale di cui all’art. 7 sopra citato, prevede l’obbligo di astensione del 
dipendente nell’ipotesi in cui l’amministrazione stipuli contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento, assicurazione: 

con operatori economici con i quali anche il dipendente abbia stipulato a sua volta contratti a titolo 
privato, ma fatta eccezione per i contratti stipulati con “moduli o formulari” di cui all’art. 1342 del 
Codice civile (quindi, rimangono esclusi tutti i contratti delle utenze - acqua, energia elettrica, gas, 
ecc. - bancari e assicurativi); 

con imprese dalle quali il dipendente abbia ricevuto “altre utilità”, nel biennio precedente. 

Nelle ipotesi contemplate dall’art. 14, il dipendente: 

deve astenersi dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del 
contratto; 

deve redigere un “verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio” (art. 14, comma 
2, ultimo paragrafo). 

L’art. 14 sembrerebbe configurare una fattispecie di conflitto di interessi rilevabile in via automatica. 
Ciò nonostante, l’ Autorità ritiene opportuno che il dipendente comunichi detta situazione al 
dirigente o al superiore gerarchico che si pronuncerà sull’astensione in conformità a quanto 
previsto all’art. 7 del DPR 62/2013 (ANAC, delib. 13/11/2019 n. 1064, PNA 2019, pag. 49). 

In ogni caso, il dipendente che concluda accordi o negozi, ovvero stipuli contratti a titolo privato con 
persone fisiche o giuridiche con le quali, nel biennio precedente, abbia concluso contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento, assicurazione, per conto dell'amministrazione, deve informarne il 
proprio dirigente. L'onere di comunicazione, che non si applica ai contratti delle “utenze” di cui 
all’art. 1342 del Codice civile, è assolto in forma scritta. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 
con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto 
negli ultimi tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 
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a) 


b) 


se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto 1 predetti rapporti di 
collaborazione; 

e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività 
o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza 
di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 
segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, 
all’organo di indirizzo. 

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi 
che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri 
d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione 
delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 

In tale materia, l’ Autorità non dispone di specifici poteri di intervento e sanzionatori. L’ANAC è 
chiamata a svolgere una funzione di supporto nell’interpretazione della normativa in forza della quale 
l'Autorità ha prodotto atti di valenza generale e linee guida. 

L’Autorità ha raccomandato alle amministrazioni di prevedere nel PTPCT, tra le misure di 
prevenzione della corruzione, una specifica procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di 
conflitto di interesse, potenziale o reale, quali ad esempio: 

acquisire e conservare le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte 
dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio, o della nomina a RUP; 

aggiornare, con cadenza periodica, le suddette dichiarazioni, ricordando a tutti i dipendenti di 
comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate, ecc. (PNA 2019- 
2021, Paragrafo 1.4.1). 


L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 
e 60 del DPR 3/1957. 

Inoltre, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 — 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 

L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 


Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage) 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi 
o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 1 medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 


Deli 


5.8. 


Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa precostituirsi 
delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 
all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o 
privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 
cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

MISURA: 

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere 
una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


Commissioni e conferimento degli incarichi in caso di condanna 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 
la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 
poteri nelle amministrazioni. 

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 
più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 
a soggetti pubblici e privati; 

non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

MISURA: 

Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 


Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la tutela 
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse 
dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza 
in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, 
trasferito, 0 sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. 

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. 
L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o 
di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 


I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici che, in 
ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. L’art. 54-bis stabilisce 
che la tutela sia assicurata: 

ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto legislativo 165/2001 (art. 
1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico, compatibilmente con 
la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001); 

ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico 
ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 

ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: “imprese fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica”. 

L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso 
dall’ Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (cd. 
whistleblower)” (determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la segnalazione 
dell’illecito possa essere inoltrata: 

in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, di 
conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di acquisizione e gestione delle 
segnalazioni; 

quindi, in alternativa all’ ANAC, all’ Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre sottratta all'accesso 
documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche 
sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis 
del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità 
del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 

nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi e nel 
rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura penale; 

mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del denunciante non 
possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 

infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall’amministrazione contro il 
denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 
conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, sulla 
segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, ma solo “in 
presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità”. 

Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite ‘nei casi in cui sia accertata, 


anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o 
diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua 
responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 


Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che: 

è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far cessare le tutele; 

la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che 
determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, del denunciante.” 

L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) ildivieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 


L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata con 
concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i 
soggetti che ricevono la segnalazione. 


MISURA: 

L’ente si è dotato di un sistema informatizzato che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni 
in maniera del tutto anonima e che ne consente l’archiviazione. 

I soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. Applicano con 
puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013: 


5.9. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione n. 
4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero obblighi in materia di 
contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità. 
Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della 
legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi 
di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o 
nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


MISURA: 

La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle procedure 
d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte integrante, al 
Contratto d’appalto. 


5.10. Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, 1’ Autorità ha fatto riferimento a 
quelle volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e 1 portatori di interesse, 
rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 2019, pag. 84). 

L’ Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche 
opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada su 
misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista formale 
e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti eventuali 
influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 


5.11. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 
Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la 
pubblicazione, in Amministrazione trasparente, degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni 
determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di 
qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione 
di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 


pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce 
condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 
Pertanto, la pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della 
liquidazione delle somme che costituiscono il contributo. 

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 
beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

“Il legislatore, al fine di evitare l’effetto di una trasparenza opaca determinata dalla numerosità dei 
dati pubblicati, ha infatti individuato una soglia di rilevanza economica degli atti da pubblicare” 
(ANAC, deliberazione n. 468 del 16/6/2021, pag. 5). 

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: 

il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, 11 nome di altro soggetto beneficiario; 
l'importo del vantaggio economico corrisposto; 

la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 

l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; 

il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 
trasparente (‘“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 
modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto. 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 


5.12. Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione dell’esecutivo 
n. 44 del 2.05.2011. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 


5.13. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio della conclusione dei procedimenti amministrativi possono emergere 
eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che potrebbero celare fenomeni corruttivi. 

MISURA: 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell’ente. 


5.14. Il monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

Il processo di prevenzione e contrasto della corruzione si articola in quattro macrofasi: 
1. l’analisi del contesto; 
2. la valutazione del rischio; 
3. il trattamento; 


4. infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema 
nel suo complesso. 

Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del PTPCT, mentre la quarta 
deve essere svolta nel corso dell’esercizio. 
Tra i principi “metodologici”, il PNA 2019 ricomprende il principio del “Miglioramento e 
apprendimento continuo”. 
Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo complesso, come un 
processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il 
monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico 
della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 19). 
In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo scopo di “disegnare 
un’efficace strategia di prevenzione della corruzione” sia necessario che il PTPCT “individui un 
sistema di monitoraggio sia sull’attuazione delle misure, sia con riguardo al medesimo PTPCT” 
(Paragrafo n. 3, della Parte II del PNA 2019, pag. 20). 
Secondo l’ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di 
gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di 
prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal 
modo, di apportare tempestivamente 1 correttivi che si rendessero necessari. 
Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 
il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio”; 
è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del 
rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 
il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del 
sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 
I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) organizza e dirige il 
monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l'idoneità delle misure di trattamento 
del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 
L’ufficio può ulteriormente dettagliare l’attività di monitoraggio redigendo un “piano di 
monitoraggio annuale”, il quale reca: i processi e le attività oggetto di verifica; la periodicità delle 
verifiche; le modalità di svolgimento. 

I dirigenti, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello 
svolgimento delle attività di monitoraggio. 

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 


5.15. Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti 
di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo 
pubblico e necessario che: 

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 

provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 

L’Amministrazione intende istituire un’apposita commissione volta al controllo delle società 
controllate e partecipate. 
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d9> 2 ì Deo sa adesione dei tributi | ,, se attività di verifica pagamento da parte | Settore II - ; 
ispezioni e sanzioni ì d'ufficio . interesse di parte 
locali del contribuente 
: ss Accertamenti e controlli i 3 vw 
Controlli, verifiche, RSS orale dda ria MIRA da sanzione / ordinanza omessa verifica per 
305 3 \ sa ia sull'attività edilizia | iniziativa d'ufficio | attività di verifica : sa Settore IV ; i 
ispezioni e sanzioni : ; di demolizione interesse di parte 
privata (abusi) 
Controlli, verifiche, | Vigilanza sulla |... .. ni SULA Da . na omessa verifica per 
37 |4 ; Se anse e iniziativa d'ufficio | attività di verifica sanzione polizia locale | . ) p 
ispezioni e sanzioni | circolazione e la sosta interesse di parte 
Vigilanza e verifiche 
Controlli, verifiche, | sulle attività |... . SEGLEORI tel Rs ; olizia locale | omessa verifica per 
38 | 5 ; La Sei "he 4 iniziativa d'ufficio | attività di verifica sanzione E . . A P 
ispezioni e sanzioni | commerciali in sede commercio interesse di parte 
fissa 
Controlli, verifiche, | Vigilanza e verifiche su | ._._. . BIGRENE ai vi ; Li omessa verifica per 
39 |-6 i si. vu ne ; iniziativa d'ufficio | attività di verifica sanzione polizia locale | . i p 
ispezioni e sanzioni | mercati ed ambulanti interesse di parte 
Controlli, verifiche, | Controlli sull'uso del |... . MERO MERE via : ne omessa verifica per 
40 |7 ; eda RE Si iniziativa d'ufficio | attività di verifica sanzione polizia locale | . ; p 
Ispezioni e sanzioni territorio interesse di parte 
Controlli, verifiche Contoli omessa verifica per 
41 |8 ” ’ | sull’abbandono di rifiuti | iniziativa d'ufficio | attività di verifica sanzione polizia locale p 


ispezioni e sanzioni 


urbani 


interesse di parte 


Raccolta, recupero e 


bando e capitolato 


contratto e gestione 


Selezione 
"pilotata". Omesso 


42 Gestione dei rifiuti - sd : selezione Settore IV controllo 
smaltimento rifiuti di gara del contratto È i 
dell'esecuzione del 
servizio 
. . . violazione delle 
: ; al registrazione dei 
Gestione delle | Gestione delle sanzioni i accertamento norme per 
È 1 NOESa: MECCRA verbali delle ; Dei ; ; 
43 entrate, delle spese e | per violazione del | iniziativa d'ufficio Boo dell'entrata e | polizia locale | interesse di parte: 
: È : sanzioni levate e |. . È . - 
del patrimonio Codice della strada i i riscossione dilatazione dei 
riscossione ; 
tempi 
violazione delle 
Gestione delle ; Sui i . accertamento norme per 
Gestione ordinaria della | ._._. .. MER: registrazione - i x 
44 entrate, delle spese e iniziativa d'ufficio i dell'entrata e | Settore II interesse di parte: 
; . entrate dell'entrata ; ; 3 - 2 
del patrimonio riscossione dilatazione dei 
tempi 
ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
Gestione delle ; dI EE: . | registrazione liquidazione È costringere il 
Gestione ordinaria delle | determinazione di a x A . 5 : 
45 entrate, delle spese e Di . . dell'impegno pagamento della | Settore II destinatario del 
. i spese di bilancio impegno ; ; 
del patrimonio contabile spesa provvedimento 
tardivo a 
concedere "utilità" 
al funzionario 
Rranone ii uantificazione È violazione di 
46 entrate, delle spese e | Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio A a pagamento Settore II 
, . liquidazione norme 
del patrimonio 
Sranone ai uantificazione e violazione di 
47 entrate, delle spese e | Stipendi del personale iniziativa d'ufficio | 1VSBUTE pagamento Settore II 
: 2 liquidazione norme 
del patrimonio 
Gestione delle | Tributi locali (IMU, quantificazione e i di 
48 entrate, delle spese e | addizionale IRPEF, | iniziativa d'ufficio | provvedimento di | riscossione Settore II LORA 
del patrimonio ecc.) riscossione 


Gestione delle 


manutenzione delle aree 


bando e capitolato 


contratto e gestione 


Selezione 
"pilotata". Omesso 


49 |7 entrate, delle spese e ; ; selezione Settore IV controllo 
. i verdi di gara del contratto È i 
del patrimonio dell'esecuzione del 
servizio 
Selezione 
Gestione delle | manutenzione delle ; ; "pilotata". Omesso 
bando e capitolato . contratto e gestione 
50 |8 entrate, delle spese e | strade e delle aree | ,. selezione Settore IV controllo 
2 i i di gara del contratto ; ; 
del patrimonio pubbliche dell'esecuzione del 
servizio 
installazione e Selezione 
Gestione delle | manutenzione i A "pilotata". Omesso 
) ; bando e capitolato : contratto e gestione ss 
94 9 entrate, delle spese e | segnaletica, orizzontale | |. selezione polizia locale | controllo 
; . . di gara del contratto i ; 
del patrimonio e verticale, su strade e dell'esecuzione del 
aree pubbliche servizio 
mr wi Le : Selezione 
3 servizio di rimozione ar Ù 
Gestione delle gna ) ; pilotata". Omesso 
della neve e del ghiaccio | bando e capitolato ì contratto e gestione 
52 | 10 | entrate, delle spese e - selezione Settore IV controllo 
i; ; su strade e aree |di gara del contratto i £ 
del patrimonio 3 dell'esecuzione del 
pubbliche n 
servizio 
Selezione 
Gestione delle A i ; 3 "pilotata". Omesso 
manutenzione dei | bando e capitolato ; contratto e gestione 
53 |CLL ||-&ntrate,;delle-spesen@ ||'-<1--- 3 selezione Settore IV controllo 
: ) cimiteri di gara del contratto ; ; 
del patrimonio dell'esecuzione del 
servizio 
Selezione 
ARRUANE delle servizi di custodia dei contratto e gestione Peri Qnesso 
54 | 12 | entrate, delle spese e bando / avviso selezione 5 Settore IV controllo 


del patrimonio 


cimiteri 


del contratto 


dell'esecuzione del 
servizio 


Selezione 


. manutenzione degli at hi 
Gestione delle | . di i ì : pilotata". Omesso 
immobili e degli | bando e capitolato : contratto e gestione 
55:13: |-entrate-delle ‘spesese. i; «4 a Mr selezione Settore IV controllo 
. i impianti di proprietà | di gara del contratto È i 
del patrimonio : dell'esecuzione del 
dell'ente sa 
servizio 
Selezione 
Gestione delle ; i ; ; "pilotata". Omesso 
manutenzione degli | bando e capitolato . contratto e gestione 
56 | 14 | entrate, delle spese e Do 04 s selezione Settore IV controllo 
2 i edifici scolastici di gara del contratto ; ; 
del patrimonio dell'esecuzione del 
servizio 
î violazione di 
Srsuoio ani servizi di ubblica estione in | erogazione del norme anche 
57 | 15 | entrate, delle spese e |. site p iniziativa d'ufficio | 5 . Sie Settore IV ; : 
. i illuminazione economia servizio interne, per 
del patrimonio ) Ca 
interesse/utilità 
Selezione 
Gestione delle | manutenzione della rete 5 : "pilotata". Omesso 
+ +4: 4: | bando e capitolato : contratto e gestione 
58 | 16 | entrate, delle spese e |e degli impianti di |... selezione Settore IV controllo 
; > i RUBEN di gara del contratto ì : 
del patrimonio pubblica illuminazione dell'esecuzione del 
servizio 
2 violazione di 
Srauone delle servizi di estone estione in | erogazione del norme anche 
59 | 17 | entrate, delle spese e |... 5 iniziativa d'ufficio | ® 3 2° Settore IV ; : 
. ! biblioteche economia servizio interne, per 
del patrimonio 3 VOR 
interesse/utilità 
: violazione di 
Gestione delle o } i : . : 
servizi di gestione |... . MRO: gestione in | erogazione del i norme, anche 
60 | 18 | entrate, delle spese e È iniziativa d'ufficio . È non esiste A 
: . musei economia servizio interne, per 
del patrimonio x si 
interesse/utilità 
3 violazione di 
Gestione delle ott i E ; : 
servizi di gestione delle | ._._. .. ROSIE gestione in | erogazione del 3 norme, anche 
61 | 19 | entrate, delle spese e ; iniziativa d'ufficio ) n non esiste ! 
farmacie economia servizio interne, per 


del patrimonio 


interesse/utilità 


Gestione delle 


violazione di 


servizi di estione |. _._. .. sega estione in | erogazione del norme anche 
62 | 20 | entrate, delle spese e |... Da iniziativa d'ufficio | È i Si Settore IV : 7 
: : impianti sportivi economia servizio interne, per 
del patrimonio i da 
interesse/utilità 
Selezione 
Gestione delle La ; 3 . : "pilotata". Omesso 
servizi di gestione | bando e capitolato . contratto e gestione 
63 |21 | entrate, delle spese e 3 selezione Settore II e IV | controllo 
i ; hardware e software di gara del contratto i . 
del patrimonio dell'esecuzione del 
servizio 
Selezione 
Gestione delle si ; ; ù . "pilotata". Omesso 
servizi di disaster | bando e capitolato . contratto e gestione P 
64 | 22 | entrate, delle spese e } selezione Settore I controllo 
i ; recovery e backup di gara del contratto i : 
del patrimonio dell'esecuzione del 
servizio 
: violazione di 
Grsuone ii estione in | erogazione del norme anche 
65 |23 | entrate, delle spese e | gestione del sito web iniziativa d'ufficio | 5 ; 507 Settore I i : 
3 ; economia servizio interne, per 
del patrimonio ì A 
interesse/utilità 
Selezione 
; i i "pilotata". Omesso 
i vii Gestione delle Isole | bando e capitolato : contratto e gestione 
66 | 2 Gestione rifiuti i ; selezione Settore IV controllo 
ecologiche di gara del contratto ; 
dell'esecuzione del 
servizio 
MORE: PRD"RE i x violazione delle 
Lù iniziativa d'ufficio | svolgimento in 
. tI Pulizia delle strade e : se norme, anche 
67 |3 Gestione rifiuti a secondo economia della | igiene e decoro Settore IV . 
delle aree pubbliche RAEE Mex interne, per 
BOS p interesse/utilità 
n ROSE ; È violazione delle 
iniziativa d'ufficio | svolgimento in ra shche 
68 |4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo economia della | igiene e decoro Settore IV sia si 
programmazione | pulizia o p 


interesse/utilità 


de Dr 1a ca MESE . : violazione delle 
Pulizia degli immobili e | iniziativa d'ufficio | svolgimento in e i 
69 Gestione rifiuti degli impianti di | secondo economia della | igiene e decoro Settore IV CES Dei 
roprietà dell'ente rogrammazione ulizia ; REC ROTA 
DIOP DIOS p interesse/utilità 
violazione delle 
esame da parte del REAL 
Fot . ; norme, dei limiti e 
di ; ; domanda SUE (e acquisizione | rilascio del ; ago 
70 Governo del territorio | Permesso di costruire ii ; : Settore IV degli indici 
dell'interessato pareri/nulla osta di | permesso 3 stan 
urbanistici per 
altre PA) . : 
interesse di parte 
a = violazione delle 
Permesso di costruire in esame da parte del fa 
oo : . norme, dei limiti e 
.. +. | aree assoggettate ad | domanda SUE (e acquisizione | rilascio del . pre 
71 Governo del territorio : : ù j : Settore IV degli indici 
autorizzazione dell'interessato pareri/nulla osta di | permesso dea 
sa urbanistici per 
paesaggistica altre PA) 5 - 
interesse di parte 
. violazione del 
stesura, adozione, ; ; 
unt conflitto di 
i i : pubblicazione, È ; 
REA Provvedimenti di VA ; A interessi, delle 
Pianificazione aa SI: dala acquisizione di | approvazione del SETA 
72 Dm pianificazione iniziativa d'ufficio epr? ; Settore IV norme, dei limiti e 
urbanistica e pareri di altre PA, | documento finale ; Pere 
urbanistica generale Lo degli indici 
osservazioni da ia 
Ron: urbanistici per 
privati . - 
interesse di parte 
: violazione del 
stesura, adozione, : . 
NOE conflitto di 
. : : pubblicazione, ; è : 
NIN IRR Provvedimenti decina . a . | approvazione del interessi, delle 
Pianificazione SA ea iniziativa di parte / | acquisizione di i ASL 
73 De pianificazione MESE so documento finale e | Settore IV norme, dei limiti e 
urbanistica re è d'ufficio pareri di altre PA, . ; Magra 
urbanistica attuativa NE della convenzione degli indici 
osservazioni da ca 
Sese urbanistici per 
privati 


interesse di parte 


esame da parte del 


conflitto di 


SO. li interessi 
SUE (acquisizione | sottoscrizione della : an 
. , : : i violazione delle 
.. +. | Permesso di costruire | domanda pareri/nulla osta di | convenzione e SARA 
74 Governo del territorio : x ì . Settore IV norme, dei limiti e 
convenzionato dell'interessato altre PA), | rilascio del deeli indici 
approvazione della | permesso ra 
. urbanistici per 
convenzione i i 
interesse di parte 
aa violazione delle 
i ; quantificazione del | accertamento : 
.. +. | Gestione del reticolo |... .. RECLENIO Tsi ; : norme procedurali 
75 Governo del territorio | ._. i iniziativa d'ufficio | canone e richiesta di | dell'entrata e | Settore IV . ERE 
idrico minore ] . per interesse/utilità 
pagamento riscossione ; 
di parte 
esame da parte violazione dei 
dell'ufficio divieti su conflitto 
: soi : (acquisizione di interessi, 
Procedimento per | iniziativa di parte: . : ; F . - 
RI: si ; ; : | pareri/nulla osta di | convenzione / violazione di 
76 Governo del territorio | l'insediamento di una | domanda di Settore IV SR 
. altre PA), | accordo norme, limiti e 
nuova cava convenzionamento / cca Tac 
approvazione e indici urbanistici 
sottoscrizione della per interesse/utilità 
convenzione di parte 
esame da parte violazione dei 
dell'ufficio divieti su conflitto 
Procedimento sagrato ) (acquisizione di interessi, 
nrtptoti e iniziativa di parte: i . i ; E . 
Pianificazione urbanistico per : | pareri/nulla osta di | convenzione / violazione di 
71] We i . ; domanda di Settore IV DRER: 
urbanistica l’insediamento di un 1 altre PA), | accordo norme, limiti e 
ì convenzionamento 3 DE 264 
centro commerciale approvazione e indici urbanistici 
sottoscrizione della per interesse/utilità 
convenzione di parte 
violazione di 
.. +. | Sicurezza ed ordine |... . La estione della | servizi di controllo e 2a norme 
78 Governo del territorio iniziativa d'ufficio | 8 polizia locale ; 


pubblico 


Polizia locale 


prevenzione 


regolamenti, ordini 
di servizio 


gestione dei rapporti violazione delle 
.._.-. | Servizi di protezione |... .. ie con i volontari, _ norme, anche di 
79 Governo del territorio | —.". p iniziativa d'ufficio i . . gruppo operativo Settore IV 
civile fornitura dei mezzi e regolamento, per 
delle attrezzature interesse di parte 
violazione dei 
limiti in materia di 
Designazione dei esame dei curricula conflitto di 
culi A rappresentanti dell'ente ; sulla base della ì L interessi e delle 
80 Incarichi e nomine PP . ._.< | bando / avviso : decreto di nomina Settore I : 
presso enti, società, regolamentazione norme procedurali 
fondazioni. dell'ente per interesse/utilità 
dell'organo che 
nomina 
Provvedimenti 
ampliativi della sfera . ; violazione delle 
o . | Concessione di 3 i 
giuridica dei rase «1. | domanda esame secondo i A 3 ; norme, anche di 
81 ; : sovvenzioni, contributi, i : | concessione tutti settori 
destinatari con effetto RARA dell'interessato regolamenti dell'ente regolamento, per 
economico diretto e vida interesse di parte 
immediato 
ingiustificata 
; i dilatazione dei 
Provvedimenti esame da parte teo i: 
ampliativi della sfera | Autorizzazioni ex artt. dell'ufficio e LISE al p il 
giuridica dei | 68 e 69 del TULPS | domanda acquisizione del | rilascio tot 
82 ; ; ; n ’ : : Settore IV destinatario del 
destinatari con effetto | (spettacoli, dell'interessato parere della | dell'autorizzazione . 
È i ì . i i ; provvedimento 
economico diretto e | intrattenimenti, ecc.) commissione di us; 3 
immediato vigilanza esi 
concedere "utilità 
al funzionario 
: : esame da arte 
Provvedimenti GRZ al p x 
gin dell'ufficio, sulla Selezione 
ampliativi della sfera si i 
mes i Lui Lu base della . i pilotata per 
giuridica dei | Servizi per minori e | domanda i accoglimento/rigetto r aa 
83 i . der si regolamentazione e Settore III interesse/utilità di 
destinatari con effetto | famiglie dell'interessato della domanda "i 
| | della uno O più 
economico diretto e 3 Ra 
programmazione commissari 


immediato 


dell'ente 


Provvedimenti cune (0a: pane 
RAI dell'ufficio, sulla Selezione 
SIDpla dala siena Servizi assistenziali e base della "pilotata" er 
iuridica dei . noie domanda ì accoglimento/rigetto P Sa 
84 Rn $ socio-sanitari per Di regolamentazione e Settore III interesse/utilità di 
destinatari con effetto Sal). dell'interessato della domanda = 
. . anziani della uno O più 
economico diretto e ; ; F 
î i programmazione commissari 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ca A pae 

RI dell'ufficio, sulla Selezione 
ampliativi della sfera a della "pilotata" Dei 
giuridica dei i MET domanda ; accoglimento/rigetto . lt 

85 i i Servizi per disabili is regolamentazione e Settore III interesse/utilità di 
destinatari con effetto dell'interessato della della domanda cu ù iù 
economico diretto e . ; i p 
; i programmazione commissari 
immediato del 
; ; esame da parte 
Provvedimenti Ne ; 

VI dAn dell'ufficio, sulla Selezione 
ampliativi della sfera Gu sella "pilotata" se 
giuridica dei | Servizi per adulti in | domanda . accoglimento/rigetto : oa È g0 

86 . : ea ; si regolamentazione e Settore III interesse/utilità di 
destinatari con effetto | difficoltà dell'interessato della della domanda E 5 più 
economico diretto e ; i . 
- ; programmazione commissari 
immediato dia 
3 : esame da parte 
Provvedimenti RIT : 

ita dell'ufficio, sulla Selezione 
ampliativi della sfera Ba della "pilotata" Dei 
giuridica dei | Servizi di integrazione | domanda ; accoglimento/rigetto . CREA 

87 ; , ua cm Sen n regolamentazione e Settore III interesse/utilità di 
destinatari con effetto | dei cittadini stranieri dell'interessato della della domanda Dad ò iù 
economico diretto e i NAGO p 
programmazione commissari 


immediato 


dell'ente 


i i esame da parte 
Provvedimenti REELRA 
RAI dell'ufficio, sulla MEIER 
ampliativi della sfera ba della ingiustificata 
ss |g giuridica dei | Gestione delle sepolture | domanda cile assegnazione della CEI, richiesta di 
destinatari con effetto | e dei loculi dell'interessato HA sepoltura "utilità" da parte 
economico diretto e o del funzionario 
Lacie programmazione 
dell'ente 
Provvedimenti 3 
La Selezione 
ampliativi della sfera isolata! DI 
giuridica dei | Concessioni demaniali selezione e P sie 
SS | 79 ; : i sana bando ; contratto Settore IV interesse/utilità di 
destinatari con effetto | per tombe di famiglia assegnazione n 
. . uno O più 
economico diretto e "RIE 
. E commissari 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della sfera Baia di selezione delle disponibilità di violazione delle 
giuridica dei i ao a sepolture, attività di Ù : norme procedurali 
90.10 i . esumazione ed | iniziativa d'ufficio ì sepolture presso i | Settore IV ; AR 
destinatari con effetto : esumazione edi 33; per interesse/utilità 
: : estumulazione È cimiteri È 
economico diretto e estumulazione di parte 
immediato 
Provvedimenti selezione 
ampliativi della sfera "pilotata", 
iuridica dei | Gestione degli alloggi s selezione è violazione delle 
91 | 11 | BN ; sa 5 85! | bando / avviso : contratto Settore III ; 
destinatari con effetto | pubblici assegnazione norme procedurali 
economico diretto e per interesse/utilità 
immediato di parte 
; ì esame da arte 
Provvedimenti ai Li 
TO dell'ufficio, sulla 3 . 
ampliativi della sfera . Da . violazione delle 
ecu . | Gestione del diritto allo base della | accoglimento / . 
giuridica dei ; domanda ) > norme procedurali 
92. 1-12 5 . studio e del sostegno i regolamentazione e | rigetto della | Settore III È su 
destinatari con effetto . dell'interessato per interesse/utilità 
scolastico della domanda 


economico diretto e 
immediato 


programmazione 
dell'ente 


di parte 


. - esame da arte ; ; 
Provvedimenti dell'ufficio - lla violazione delle 
ampliativi della sfera ba î deine / norme procedurali 
giuridica dei er domanda i ST5 e delle 
93 13 : È Asili nido x regolamentazione e | rigetto della | Settore III i n 
destinatari con effetto dell'interessato della CADA graduatorie" per 
economico diretto e ; interesse/utilità di 
sinedialo programmazione Dane 
dell'ente 
3 . d art : 1 
Provvedimenti i di È - violazione delle 
ampliativi della sfera a i RA RETTA / norme procedurali 
giuridica dei | Servizio di "dopo | domanda ; 15 : e delle 
94 | 14 î ; ; hi regolamentazione e | rigetto della | non esiste X ur 
destinatari con effetto | scuola dell'interessato della de miada graduatorie" per 
economico diretto e . interesse/utilità di 
. . programmazione 
immediato del parte 
î : esame da arte , . 
Provvedimenti dell'ufficio - ulla violazione delle 
ampliativi della sfera Gu i HE aoniiannia / norme procedurali 
giuridica dei | Servizio di trasporto | domanda . una i è delle 
95 15 . : . si regolamentazione e | rigetto della | non esiste v e: 
destinatari con effetto | scolastico dell'interessato della PA graduatorie" per 
economico diretto e ) interesse/utilità di 
: ; programmazione 
immediato dia parte 
3 : esame da arte : ; 
Provvedimenti dell'ufficio - lla violazione delle 
ampliativi della sfera Ba i ie / norme procedurali 
giuridica dei asd domanda : E € delle 
96 16 ; , Servizio di mensa n) regolamentazione e | rigetto della | Settore III x so 
destinatari con effetto dell'interessato della Cin graduatorie" per 


economico diretto e 
immediato 


programmazione 
dell'ente 


interesse/utilità di 
parte 


ingiustificata 


. ; dilatazione dei 
Provvedimenti cai da 
ampliativi della sfera i : DI È 

Sua . | Autorizzazione ra costringere il 
giuridica dei ; - domanda esame da parte | rilascio i è 
97 i i ._. 4. | all'occupazione del n Li ì ; ; Settore IV destinatario del 
destinatari privi di ; dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione : 
é suolo pubblico provvedimento 
effetto economico . 
i F ; tardivo a 
diretto e immediato CONCRETI 
al funzionario 
ingiustificata 

; ; dilatazione dei 
Provvedimenti ii Li 
ampliativi della sfera SERE: D! Pr 

sido der domanda Salon i arte | ÎSCTIZIONE, costringere il 
98 a E ; ._+ +. | Pratiche anagrafiche dell'interessato / Ra | annotazione, Settore III destinatario del 
destinatari privi di l'a Ciuià dell'ufficio : ; 
. iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. provvedimento 

effetto economico ERE CORI x 
diretto e immediato METE NI 

al funzionario 

ingiustificata 

; . dilatazione dei 
Provvedimenti tei d° 
ampliativi della sfera SA SO p il 
giuridica dei | Certificazioni domanda esame da parte | rilascio del LI 

99 ; : Ro . S ca ; Settore III destinatario del 
destinatari privi di | anagrafiche dell'interessato dell'ufficio certificato ; 
; provvedimento 
effetto economico a 7 


diretto e immediato 


concedere "utilità" 
al funzionario 


ingiustificata 


s ; dilatazione dei 
Provvedimenti cai + 
ampliativi della sfera so . E pe 

i . | atti di nascita, morte, | domanda costringere il 
giuridica deli tie: si 7 i ; da i ì 
100 È ! . «4. | cittadinanza e | dell'interessato istruttoria atto di stato civile Settore III destinatario del 
destinatari privi di i : Ei ì 
d matrimonio liniziativa d'ufficio provvedimento 
effetto economico . 
a P : tardivo a 
diretto e immediato VICIARAA 
concedere "utilità 
al funzionario 
ingiustificata 

. : dilatazione dei 
Provvedimenti io Li 
ampliativi della sfera Coi ni CE p il 
giuridica dei | Rilascio di documenti di | domanda esame da parte | rilascio del 2. 

101 E , ve 0) E ua " ant Settore III destinatario del 
destinatari privi di | identità dell'interessato dell'ufficio documento > 
A provvedimento 
effetto economico ì 
. . i tardivo a 
diretto e immediato RAIN 
concedere "utilità 
al funzionario 
Provvedimenti 
Sar esame da parte 
ampliativi della sfera SAAS 2 : 
toni : dell'ufficio sulla. ose violazione delle 
giuridica dei ori 148 si domanda rilascio/rifiuto del è ) 
102 i i ..+ 4: | Rilascio di patrocini 6 base della ; tutti settori norme per 
destinatari privi di dell'interessato i provvedimento ; : 
: regolamentazione interesse di parte 
effetto economico ; 
i A . dell'ente 
diretto e immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della sfera i : ; A 
sa si dei provvedimenti violazione delle 
103 cH : ._ +. | Gestione della leva iniziativa d'ufficio | esame e istruttoria previsti Settore III norme per 
destinatari privi di Cai : : 
: dall'ordinamento interesse di parte 
effetto economico 


diretto e immediato 


104 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 


Consultazioni elettorali 


iniziativa d'ufficio 


esame e istruttoria 


provvedimenti 
previsti 
dall'ordinamento 


Settore III 


violazione delle 
norme per 
interesse di parte 
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Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 


destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 


Gestione dell'elettorato 


iniziativa d'ufficio 


esame e istruttoria 


provvedimenti 
previsti 
dall'ordinamento 


Settore III 


violazione delle 
norme per 
interesse di parte 


Selezione 


Gli uffici potrebbero 


sas |\Ineentivi ; n. ; 
Acquisizio a "pilotata" utilizzare poteri e 
economici al ; 
ne é per competenze, delle quali 
; personale ; i ; 
gestione . «x | interesse A A dispongono, per vantaggi e 
(produttività i Na 
del ‘1._:__+ | personale utilità personali, in favore 
e retribuzioni | |. 9 . ; - i 
personale sa di uno o più di taluni soggetti a scapito 
di risultato) ; . . ; 
commissari di altri. 
Selezione Gli uffici potrebbero 
Acquisizio "pilotata" utilizzare poteri e 
ne e | Concorso per | per competenze, delle quali 
gestione l'assunzione | interesse/ut A A+ dispongono, per vantaggi e 
del di personale | ilità di uno utilità personali, in favore 
personale o più di taluni soggetti a scapito 
commissari di altri. 
Il processo non consente 
Selezione margini di discrezionalità 
Acquisizio | Concorso per | "pilotata" significativi. Inoltre, 1 
ne e | la per vantaggi che produce in 
gestione progressione | interesse/ut B- A favore dei terzi sono di 
del in carriera del | ilità di uno valore, in genere, assai 
personale | personale o più contenuto. Pertanto, il 
commissari rischio è stato ritenuto 


basso (B). 


Il processo non consente 
margini di discrezionalità 


Celi ; violazione TROIA i 
Acquisizio | Gestione i significativi. Inoltre, i 
Si di norme, Î : 
ne e | giuridica del iu vantaggi che produce in 
gestione personale: 2 B- favore dei terzi sono di 
. interne, per i; ; 
del permessi, ini valore, in genere, assai 
personale | ferie, ecc. ilità contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
molto basso (B-). 
Il processo non consente 
: : margini di discrezionalità 
mad violazione MIA ; 
Acquisizio RA i significativi. Inoltre, i 
Relazioni di norme, : 7 
ne (20 RE ; vantaggi che produce in 
i sindacali anche È ; ì 
gestione ; ; . B- favore dei terzi sono di 
(informazion | interne, per | a 
del : valore, in genere, assai 
e, ecc.) interesse/ut È 
personale ilità contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
molto basso (B-). 
Il processo non consente 
: È margini di discrezionalità 
Das violazione CORSIE . 
. 5 ; 
Acquisizio significativi. Inoltre, i 
; di norme, j ; 
ne e | Contrattazion dea vantaggi che produce in 
gestione e decentrata |. B- favore dei terzi sono di 
i . interne, per ; i 
del integrativa i valore, in genere, assai 
interesse/ut i 
personale ilità contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
molto basso (B-). 
selezione CONE 
ran Pi Trattandosi di contratto 
Acquisizio pilotata d'appalto di servizi, dati gli 
servizi di | del ; i lag 
ne e i interessi economici che 
: formazione formatore . 
gestione M attiva, potrebbe celare 
del personale | per : . 
del : ; comportamenti scorretti a 
dipendente interesse/ut - ; n 
personale ilità di favore di taluni operatori in 


parte 


danno di altri. 


L'attività di levata dei 


violazione protesti al momento non 
; delle viene svolta dal 
Aa norme per Segretario Ciò 
legali e |Levata dei |! p A (in altri 5 ica 
. : interesse ; A+ nonostante, fatti di 
contenzios | protesti , enti) 
di parte: cronaca, che hanno 
O ; ; ; ; 5 
dilatazione coinvolto altri enti, 
dei tempi impongono particolare 
attenzione 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
Affari Gestione dei | violazione poteri e competenze per 
; procedimenti | delle ottenere vantaggi e utilità 
legali. @ |. . o : 
, di norme per N M personali. Ma dati i valori 
contenzios . : . 1% ) 
x segnalazione | interesse di economici, in genere 
e reclamo parte modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
: ; utilizzare impropriamente 
VIOLAZIONE oteri e competenze per 
Affari di norme, P p - È x 
a 5 Supporto a ottenere vantaggi e utilità 
a ; giuridico e |. N M personali. Ma dati i valori 
contenzios ; x interne, per no . 
pareri legali ; economici, in genere 
o) interesse/ut i i 
ilità modesti, che il processo 


[S 


attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 


Violazione oteri e competenze per 
Affari di norme, P p . d R 
: : ottenere vantaggi e utilità 
legali e | Gestione del | anche : Na ) 
: > 2 B M personali. Ma dati i valori 
contenzios | contenzioso | interne, per ne ì 
; economici, in genere 
O interesse/ut A ) 
sia modesti, che il processo 
ilità . RITO 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
ia significativi. Inoltre, i 
Ingiustifica A i 
. a vantaggi che produce in 
Altri Gestione del | ta E : ì 
SE - i B- B- favore dei terzi sono di 
servizi protocollo dilatazione | à 
. i valore, in genere, assai 
dei tempi : 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
: i violazione poteri e competenze per 
Organizzazio ; sa 
1 . | delle ottenere vantaggi e utilità 
Altri ne eventi . n - 
% ì norme per M M personali. Ma dati i valori 
servizi culturali ; A na . 
3 oe interesse di economici, in genere 
ricreativi 


parte 


modesti, che il processo 


attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 


. violazione i . 
Funzionamen vantaggi che produce in 
; . | delle ; ; A 
Altri to degli favore dei terzi sono di 
Sa ; norme per B- B- i . 
servizi organi ; : valore, in genere, assai 
da interesse di 3 
collegiali contenuto. Pertanto, il 
parte ana i 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
i 3 significativi. Inoltre, i 
; violazione ì . 
Al Istruttoria SEI vantaggi che produce in 
sa delle B- B- favore dei terzi sono di 
servizi x . +. | norme ; . 
deliberazioni i valore, in genere, assai 
procedurali ; 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
molto basso (B-). 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
[ ; significativi. Inoltre, i 
Nr violazione | . 
TURE: Pubblicazion delle vantaggi che produce in 
a e delle B- B- favore dei terzi sono di 
servizi ; . . | norme ; ; 
deliberazioni : valore, in genere, assai 
procedurali 


contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
molto basso (B-). 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 


violazione poteri e competenze per 
A Accesso agli | di norme ottenere vantaggi e utilità 
i atti, accesso | per M M personali. Ma dati i valori 
civico interesse/ut economici, in genere 
ilità modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
; violazione significativi. Inoltre, i 
Gestione i i ; 
. i sua di norme vantaggi che produce in 
Altri dell'archivio : ; x 3 
SE . | procedurali B- B- favore dei terzi sono di 
servizi corrente e di ; a 
i ; anche valore, in genere, assai 
deposito . : 
interne contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
violazione significativi. Inoltre, i 
Altri Gestione di norme vantaggi che produce in 
E dell'archivio | procedurali B- B- favore dei terzi sono di 
storico ; anche valore, in genere, assai 
interne contenuto. Pertanto, il 


[S 


rischio è stato ritenuto 
molto basso (B-). 


Il processo non consente 


formazione ar ine ; Si 
di margini di discrezionalità 
Li violazione significativi. Inoltre, i 
determinazio i . 
; ; > delle vantaggi che produce in 
Altri ni, ordinanze, } . ; 
= 2 norme per B- N B- favore dei terzi sono di 
servizi decreti ed |. - i o 
; . | interesse di valore, in genere, assai 
altri atti i 
iL . | parte contenuto. Pertanto, il 
amministrati REESE: > 
ve rischio è stato ritenuto 
molto basso (B-). 
ti Il processo non consente 
violazione eli Se ) A 
. margini di discrezionalità 
di norme RE ; 
da : . significativi. Inoltre, i 
Indagini di | procedurali 2 ; 
. vantaggi che produce in 
Altri customer per E i 3 
> i i ae A B N B favore dei terzi sono di 
servizi satisfaction e | "pilotare - a 
2. Ski, valore, in genere, assai 
qualità gli esiti e : 
contenuto. Pertanto, il 
celare AOVARE . 
criticità rischio è stato ritenuto 
basso (B). 
I contratti d'appalto di 
; lavori, forniture e servizi, 
Selezione usa ì sò 
ul i dati gli interessi economici 
A pilotata : 
Selezione per ci che attivano, possono 
Contratti l'affidamento |P A (in altri celare comportamenti 
sth so . 1. | Interesse/ut A+ . A+ , ; 
pubblici di incarichi | .,.,. 4. enti) scorretti a favore di talune 
) . | ilità di uno ) i ; 
professionali n imprese e in danno di altre. 
O più , . 
Let Fatti di cronaca 
commissari 


confermano la necessità di 
adeguate misure. 


I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 


Affidamento | Selezione . r . ; 
mediante "pilotata" dati gli interessi 
MENSE ner economici che attivano, 
i ; ; : ossono celare 
Contratti aperta (o | interesse/u A (in altri p ; s 
(ne ; soa .| A++ , A++ comportamenti scorretti 
pubblici ristretta) di | tilità di enti) i 
. si a favore di talune 
lavori, uno o più a , a 
Fa è imprese e in danno di 
servizi, commissar a 
PISTE ; altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità 
di adeguate misure. 
I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi 
Affidamento Salezionie economici che attivano, 
; diretto di | ,,_. È ; i possono celare 
Contratti ; pilotata A (in altri è ; 
nu lavori, At+ } At+ comportamenti scorretti 
pubblici Ti. / mancata enti) È 
servizi dil'sotsizione a favore di talune 
forniture imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità 
di adeguate misure. 
I contratti d'appalto di 
retina lavori, forniture e servizi, 
Gui 2d | "pilotata" dati gli interessi economici 
RED40E - E che attivano, possono 
Contratti ; .|P celare comportamenti 
Li pubblica di | interesse/ut A+ N A+ i - 
pubblici iz dit divino scorretti a favore di talune 
beni i; iù imprese e in danno di altre. 
ati ; Fatti di cronaca 


confermano la necessità di 
adeguate misure. 


violazione 


delle 
Hormmesdei L'affidamento in house 
limiti VER, ì 
i dell'in seppur a società pubbliche, 
Contratti Affidamenti ion: Dei Ta non sempre efficienti, 
pubblici in house poudme talvolta cela condotte 
da scorrette e conflitti di 
interesse/ut MUETOSOE 
ilità di 
parte 
Selezione 
"pilotata", 
con I contratti d'appalto di 
conseguent lavori, forniture e servizi, 
ATTIVITA": e dati gli interessi economici 
Nadia violazione che attivano, possono 
Contratti iicioie delle A n celare comportamenti 
pubblici RE norma scorretti a favore di talune 
i sii procedurali imprese e in danno di altre. 
; per Fatti di cronaca 
interesse/ut confermano la necessità di 
ilità adeguate misure. 
dell'organo 


che nomina 


Selezione 


"pilotata", 
con Lt È 
I contratti d'appalto di 
conseguent ; ; Rist: 
3 lavori, forniture e servizi, 
i î ; dati gli interessi economici 
ATTIVITA': | violazione SR 
ne che attivano, possono 
è Verifica delle | delle j 
Contratti celare comportamenti 
L! offerte norma i È 
pubblici . scorretti a favore di talune 
anomale art. | procedurali : A ; 
imprese e in danno di altre. 
97 , per : A 
i Fatti di cronaca 
interesse/ut nana 
Ano confermano la necessità di 
ilità di uno > 
sa adeguate misure. 
O più 
commissari 
o del RUP 
Selezione 
"pilotata", 
con I contratti d'appalto di 
conseguent lavori, forniture e servizi, 
; e dati gli interessi economici 
ATTIVITA: |Î.._. Lagr: 
. | violazione che attivano, possono 
; Proposta di ; 
Contratti Ra delle celare comportamenti 
a aggiudicazio . : 
pubblici : norma scorretti a favore di talune 
ne in base al s - ; > 
procedurali imprese e in danno di altre. 
prezzo 3 i 
; per Fatti di cronaca 
interesse/ut confermano la necessità di 
ilità di uno adeguate misure. 
O più 


commissari 


Selezione 


"pilotata", 
con I contratti d'appalto di 
conseguent lavori, forniture e servizi, 
ATTIVITA! | © dati gli interessi economici 
Provosta di violazione che attivano, possono 
Contratti i È dicgzio delle celare comportamenti 
pubblici a in base | DOTMA scorretti a favore di talune 
all’OEPV procedurali imprese e in danno di altre. 
; per Fatti di cronaca 
interesse/ut confermano la necessità di 
ilità di uno adeguate misure. 
O più 
commissari 
Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
bia violazione poteri per ottenere 
Contratti 2, uo delle vantaggi e utilità personali. 
pubblici DI norme Ma dato che il processo 
° procedurali non produce alcun 
vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
Programmazi | violazione poteri per ottenere 
Contratti one di | delle vantaggi e utilità personali. 
pubblici forniture e di | norme Ma dato che il processo 
servizi procedurali non produce alcun 


vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


Gestione e | violazione 
Contratti archiviazione | delle 
na ; . B- B- 
pubblici dei contratti | norme 
pubblici procedurali 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri € 
Controlli, | Accertamenti | omessa competenze, delle quali 
verifiche, |e verifiche | verifica per x A dispongono, in favore di 
ispezioni e | dei tributi | interesse di taluni soggetti a scapito di 
sanzioni locali parte altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri C 
Controlli, | Accertamenti | omessa competenze, delle quali 
verifiche, | con adesione | verifica per A A dispongono, in favore di 
ispezioni e | dei tributi | interesse di taluni soggetti a scapito di 
sanzioni locali parte altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 
Gli uffici potrebbero 
Accertamenti utilizzare poteri e 
Controlli, |e controlli | omessa competenze, delle quali 
verifiche, | sull'attività verifica per + ni dispongono, in favore di 
ispezioni e | edilizia interesse di taluni soggetti a scapito di 
sanzioni privata parte altri, svolgendo o meno le 
(abusi) verifiche, levando o meno 


le sanzioni. 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri G 


Controlli, | Vigilanza omessa competenze, delle quali 
verifiche, | sulla verifica per dispongono, in favore di 
ispezioni e | circolazione | interesse di taluni soggetti a scapito di 
sanzioni e la sosta parte altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 
Gli uffici potrebbero 
di utilizzare poteri e 
; Vigilanza e i 
Controlli, 1 omessa competenze, delle quali 
= verifiche sE > ; ; 
verifiche, sulle aa verifica per dispongono, in favore di 
ispezioni e . _. | interesse di taluni soggetti a scapito di 

E commerciali ! 
sanzioni ) : parte altri, svolgendo o meno le 
in sede fissa sp 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
Controlli, | Vigilanza e | omessa competenze, delle quali 
verifiche, | verifiche su | verifica per dispongono, in favore di 
ispezioni e | mercati ed | interesse di taluni soggetti a scapito di 
sanzioni ambulanti parte altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 

le sanzioni. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
Controlli, . omessa competenze, delle quali 
a Controlli LE ; ; - 
verifiche, ; verifica per dispongono, in favore di 
Ì RE sull'uso del |. 3 ; : ì 3 
ispezioni e dini interesse di taluni soggetti a scapito di 

Nar territorio . 

sanzioni parte altri, svolgendo o meno le 


verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri È 


Controlli, | Controlli omessa competenze, delle quali 
verifiche, |sull’abbando | verifica per A N n dispongono, in favore di 
ispezioni e | no di rifiuti | interesse di taluni soggetti a scapito di 
sanzioni urbani parte altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 
I contratti d'appalto per 
Saline la raccolta e lo 
va Ù smaltimento dei rifiuti, 
pilotata"". i ; . . 
Raccolta, dati gli interessi 
. Omesso : ? SE 
Gestione recupero e A (in altri economici che 
ita , controllo A++ . A++ ; 
dei rifiuti | smaltimento : enti) coinvolgono, possono 
sglca dell'esecuz : 
rifiuti - celare comportamenti 
ione del ? Ah 
sui scorretti. Fatti di cronaca 
servizio e 
confermano la necessità 
di adeguate misure. 
ì i Gli uffici potrebbero 
, : violazione ur > 
Gestione Gestione utilizzare poteri e 
Lx. delle ‘ 
delle delle sanzioni competenze, delle quali 
norme per : : i 5 i 
entrate, per 3 È A (in altri dispongono, in favore di 
x < interesse di A . A . 3 ‘ 3 
delle spese | violazione enti) taluni soggetti a scapito di 
i parte: . 
È del | del Codice | È. . altri, svolgendo o meno le 
A ; dilatazione a 
patrimonio | della strada . . verifiche, levando o meno 
dei tempi 


le sanzioni. 


Il processo non consente 
margini di discrezionalità 


. violazione SERI i 
Gestione delle significativi. Inoltre, i 
delle £ vantaggi che produce in 

Gestione norme per ; 5 i 
entrate, de : ; favore dei terzi sono di 
ordinaria interesse di B B ; . 
delle spese valore, in genere, assai 
della entrate | parte: i 
e del : . contenuto. Pertanto, il 
; } dilatazione n . 
patrimonio . . rischio è stato ritenuto 
dei tempi 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
ingiustifica 
ta 
dilatazione 
dei tempi i Li 
a p Gli uffici potrebbero 
Gestione 2 RETE utilizzare poteri e 
delle Gestione il 5 competenze, delle quali 
entrate, ordinaria ; ; dispongono, in favore di 
. | destinatario A A . . ; . 
delle spese | delle spese di del taluni soggetti a scapito di 
e del | bilancio : altri, accelerando lo) 

; ; provvedim ; ) : ; 

patrimonio no dilatando i tempi dei 
: procedimenti 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
Gestione significativi. Inoltre, i 
delle vantaggi che produce in 
entrate, Adempimenti | violazione B B favore dei terzi sono di 
delle spese | fiscali di norme valore, in genere, assai 
€ del contenuto. Pertanto, il 
patrimonio rischio è stato ritenuto 


basso (B) o molto basso 


(B-). 


Il processo non consente 
margini di discrezionalità 


Gestione significativi. Inoltre, i 
delle vantaggi che produce in 
entrate, Stipendi del | violazione B B favore dei terzi sono di 
delle spese | personale di norme valore, in genere, assai 
e del contenuto. Pertanto, il 
patrimonio rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
i margini di discrezionalità 
Gestione ai 3 
IDE : significativi. Inoltre, i 
delle Tributi locali E ARRE VERTE NO TA 
entrate, (IMU, violazione S81 € Pi : 
“” ; B B favore dei terzi sono di 
delle spese | addizionale di norme SRO 
e del | IRPEF, ecc.) SI 
PERTOLA contenuto. Pertanto, il 
p rischio è stato ritenuto 
basso (B). 
Gli uffici potrebbero 
i utilizzare impropriamente 
5 Selezione ; 
Gestione war f poteri e competenze per 
pilotata". sa i 
delle A ottenere utilità personali. 
manutenzion | Omesso - . i ) 
entrate, Dati gli Interessi 
e delle aree | controllo B M da - 
delle spese i ; i economici, in genere 
verdi dell'esecuzi ; ; 
e del modesti, che il processo 
È i one del : - A 
patrimonio se genera in favore di terzi, il 
Servizio a 


rischio è stato ritenuto 
Medio. 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 


. Selezione e 
Gestione nioatar poteri e competenze per 
delle manutenzion | P ° ottenere utilità personali. 
Omesso . . ; i 
entrate, e delle strade Dati gli interessi 
controllo Le ; 
delle spese | e delle aree i i economici, in genere 
3 dell'esecuzi i ; 
e del | pubbliche su se modesti, che il processo 
patrimonio Li genera in favore di terzi, il 
servizio A . 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
installazione ; utilizzare impropriamente 
. Selezione 7 
Gestione e "nilotata!! poteri e competenze per 
delle manutenzion vi. ° ottenere utilità personali. 
entrate, e segnaletica, ara Dati gli interessi 
delle spese | orizzontale e | ; economici, in genere 
. dell'esecuzi ; i 
e del | verticale, su su del modesti, che il processo 
patrimonio | strade e aree DE genera in favore di terzi, il 
i servizio PIRO i 
pubbliche rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
3% : ; utilizzare impropriamente 
. servizio di | Selezione ; 
Gestione . ; cs în poteri e competenze per 
rimozione pilotata". Caa i 
delle ottenere utilità personali. 
della neve e | Omesso : i ; ; 
entrate, 3. Dati gli interessi 
del ghiaccio | controllo si ; 
delle spese i : economici, in genere 
su strade e | dell'esecuzi . . 
C del modesti, che il processo 
. ._ | aree one del i ; a 
patrimonio : E genera in favore di terzi, il 
pubbliche servizio 


< 


rischio è stato ritenuto 
Medio. 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 


; Selezione i 
Gestione nota poteri e competenze per 
delle CERA ° ottenere utilità personali. 
entrate, manutenzion Seno Dati gli interessi 
delle spese | e dei cimiteri dell'cssona economici, in genere 
€ del > del modesti, che il processo 
patrimonio e genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
ad utilizzare impropriamente 
Gestione uc pafali poteri e competenze per 
delle sia di Ri. ° ottenere utilità personali. 
entrate, . : Dati gli interessi 
custodia dei | controllo e ; 
delle spese |“... ; : economici, in genere 
cimiteri dell'esecuzi ; : 
C del She del modesti, che il processo 
patrimonio FORO genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
de Sana utilizzare impropriamente 
Gestione E deoli | "pilotata" poteri e competenze per 
delle MO i atti ° ottenere utilità personali. 
entrate, deeli IRA Dati gli interessi 
delle spese | . run ; i : economici, in genere 
impianti di | dell'esecuzi - . 
C del se 1a del modesti, che il processo 
patrimonio A 1A Mea genera in favore di terzi, il 


rischio è stato ritenuto 
Medio. 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 


, Selezione i 
Gestione nota poteri e competenze per 
delle 6 p ° ottenere utilità personali. 
manutenzion | Omesso 3 - . o 
entrate, arse Dati gli interessi 
e degli edifici | controllo sel ì 
delle spese 6 i i economici, in genere 
scolastici dell'esecuzi : i 
€ del > del modesti, che il processo 
patrimonio Di genera in favore di terzi, il 
Servizio ENTI ; 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
Gestione violazione poteri e competenze per 
delle ma .|di norme, ottenere utilità personali. 
Servizi di : 3 i : 
entrate, blica anche Dati gli interessi 
delle spese Lo pina interne, per economici, in genere 
illuminazione | . ; : 
e del interesse/ut modesti, che il processo 
patrimonio ilità genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
. utilizzare impropriamente 
; : Selezione : 
Gestione manutenzion | ,,_. în poteri e competenze per 
pilotata". Zu 4 
delle e della rete e ottenere utilità personali. 
A Omesso ) È ; : 
entrate, degli Dati gli interessi 
ERO . | controllo si ; 
delle spese | impianti di i : economici, in genere 
; dell'esecuzi - . 
C del | pubblica e del modesti, che il processo 
patrimonio | illuminazione da genera in favore di terzi, il 
Servizio a 


rischio è stato ritenuto 
Medio. 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 


Gestione violazione poteri e competenze per 
delle da .|di norme, ottenere utilità personali. 
Servizi di i > . . 
entrate, : anche Dati gli interessi 
gestione ; pi o 
delle spese Libliachà interne, per economici, in genere 
e del interesse/ut modesti, che il processo 
patrimonio ilità genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gestione violazione 
delle n .| di norme, 
servizi di : K - 
entrate, : anche L'ente non dispone di un 
gestione i 
delle spese da interne, per Museo Comunale. 
6 del interesse/ut 
patrimonio ilità 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
Gestione violazione poteri e competenze per 
delle La .|di norme, ottenere utilità personali. 
Servizi di : ; . ; 
entrate, - anche Dati gli interessi 
gestione delle | . DA : 
delle spese AA interne, per economici, in genere 
e del interesse/ut modesti, che il processo 
patrimonio ilità genera in favore di terzi, il 


rischio è stato ritenuto 
Medio. 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 


Gestione violazione poteri e competenze per 
delle Servizi di | di norme, ottenere utilità personali. 
entrate, gestione anche Dati gli interessi 
delle spese | impianti interne, per economici, in genere 
è del | sportivi interesse/ut modesti, che il processo 
patrimonio ilità genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
; utilizzare impropriamente 
; Selezione à 
Gestione nu "i poteri e competenze per 
nl . | "pilotata". una : 
delle servizi di Oni ottenere utilità personali. 
entrate, gestione Dati gli interessi 
controllo e ; 
delle spese | hardware e ; : economici, in genere 
dell'esecuzi ; : 
e del | software D“E del modesti, che il processo 
patrimonio si genera in favore di terzi, il 
Servizio REI . 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
. utilizzare impropriamente 
; Selezione : 
Gestione zi în poteri e competenze per 
SE . | "pilotata". Zu 4 
delle Servizi di ottenere utilità personali. 
» Omesso ) È ; : 
entrate, disaster Dati gli interessi 
controllo si ; 
delle spese | recovery e i : economici, in genere 
dell'esecuzi - . 
C del | backup e del modesti, che il processo 
patrimonio da genera in favore di terzi, il 
Servizio a 


rischio è stato ritenuto 
Medio. 


Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 


Gestione violazione poteri e competenze per 
delle di norme, ottenere utilità personali. 
entrate, gestione del | anche Dati gli interessi 
delle spese | sito web interne, per economici, in genere 
è del interesse/ut modesti, che il processo 
patrimonio ilità genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
I contratti d'appalto per la 
Selezione raccolta e lo smaltimento 
"pilotata". dei rifiuti, dati gli interessi 
. Gestione Omesso economici che 
Gestione ; 
rifiuti delle Isole | controllo coinvolgono, possono 
ecologiche dell'esecuzi celare comportamenti 
one del scorretti. Fatti di cronaca 
servizio confermano la necessità di 
adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la 
violazione raccolta e lo smaltimento 
3a delle dei rifiuti, dati gli interessi 
Pulizia delle SE si 
: norme, economici che 
Gestione strade e delle i 
LAc anche coinvolgono, possono 
rifiuti aree - ì 
: interne, per celare comportamenti 
pubbliche a ; LE 
interesse/ut scorretti. Fatti di cronaca 
ilità confermano la necessità di 


adeguate misure. 


I contratti d'appalto per la 


violazione raccolta e lo smaltimento 
delle dei rifiuti, dati gli interessi 
. La . | norme economici che 
Gestione Pulizia dei ’ . 
Sdi cati anche A N A coinvolgono, possono 
rifiuti cimiteri i ; 
interne, per celare comportamenti 
interesse/ut scorretti. Fatti di cronaca 
ilità confermano la necessità di 
adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la 
PRE . | violazione raccolta e lo smaltimento 
Pulizia degli ta Se - 
‘ sla delle dei rifiuti, dati gli interessi 
immobili e i 
: ì norme, economici che 
Gestione degli è 
ici Mi: . | anche A N A coinvolgono, possono 
rifiuti impianti di |. : 
a interne, per celare comportamenti 
proprietà ; ; er 
i interesse/ut scorretti. Fatti di cronaca 
dell'ente ERA “i 
ilità confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione ATI EE : 2 
616 L'attività edilizia privata è 
; sempre sostenuta da 
norme, dei , : A 
SA interessi economici, anche 
Governo . | limiti € } ; . i 
Permesso di NESSO A (in altri di valore considerevole, 
del . degli indici A+ è A+ 
e: costruire AE enti) che potrebbero 
territorio urbanistici . i ; i 
Gi determinare i funzionari a 
p : tenere comportamenti 
interesse di ; 
scorretti. 


parte 


Permesso di 


violazione 


L'attività edilizia privata è 


i .. | delle 
costruire in : sempre sostenuta da 
norme, dei ì o " 
aree cu interessi economici, anche 
Governo limiti e i 5 ; i 
assoggettate Sigla A (in altri di valore considerevole, 
del degli indici A+ M i A+ 
SR: ad a enti) che potrebbero 
territorio : . urbanistici : ; i i 
autorizzazion a determinare i funzionari a 
e p : tenere comportamenti 
er interesse di ; 
paesaggistica scorretti. 
parte 
violazione 
del La pianificazione 
conflitto di urbanistica richiede 
Provvedime | interessi, scelte altamente 
de da lana di | delle discrezionali. Tale 
Pianificazi da etna : ; ‘ i . da 
pianificazio | norme, dei A (in altri discrezionalità potrebbe 
one ast At+ A++ ? At+ na 
er ne limiti e enti) essere utilizzata 
urbanistica ta sons è + ; 
urbanistica | degli indici impropriamente per 
generale urbanistici ottenere vantaggi ed 
per utilità. Il rischio è molto 
interesse alto 
di parte 
violazione 
del La pianificazione 
conflitto di urbanistica richiede 
Provvedime | interessi, scelte altamente 
RISST RENT] 6 1131 di | delle discrezionali. Tale 
Pianificazi si rsfis, a ; : i È ; 5% 
pianificazio | norme, dei A (in altri discrezionalità potrebbe 
one dg At+ A++ . At+ na 
ui ne limiti e enti) essere utilizzata 
urbanistica TRI ri + ; 
urbanistica | degli indici impropriamente per 
attuativa urbanistici ottenere vantaggi ed 
per utilità. Il rischio è molto 
interesse alto 


di parte 


conflitto di 


interessi olio aida ; s 
; ce L'attività edilizia privata è 
violazione 
delle sempre sostenuta da 
Permesso di : interessi economici, anche 
Governo . norme, dei i . : . 
costruire Sui A (in altri di valore considerevole, 
del i, limiti è A+ ; A+ 
RE convenzionat Tape enti) che potrebbero 
territorio degli indici x : ; i 
O cia determinare i funzionari a 
urbanistici i 
ci tenere comportamenti 
p x scorretti. 
interesse di 
parte 
Gli uffici potrebbero 
violazione utilizzare impropriamente 
delle poteri e competenze per 
. norme ottenere utilità personali. 
Ie Sonate de rocedurali Dati li pe 
del reticolo p M N M tale 
EE nn ; per economici, in genere 
territorio idrico minore | . : : 
interesse/ut modesti, che il processo 
ilità di genera in favore di terzi, il 
parte rischio è stato ritenuto 
Medio. 
violazione L'attività imprenditoriale 
dei divieti privata per sua natura è 
su conflitto sempre sostenuta da 
di interessi, interessi economici, anche 
Procediment | violazione ingenti. Gli uffici 
Governo O per | di norme, potrebbero utilizzare 
del l’insediament | limiti e A+ N A+ impropriamente poteri e 
territorio o di una | indici competenze delle quali 
nuova cava urbanistici dispongono, per 
per conseguire vantaggi e 
interesse/ut utilità indebite (favorendo 
ilità di O intralciando la 
parte procedura). 


violazione 
dei divieti 
su 


L'attività 
imprenditoriale privata 
per sua natura è sempre 


Procediment | conflitto di sostenuta da interessi 
(O) interessi, economici, anche ingenti. 
. +e .._+ | urbanistico | violazione Gli uffici potrebbero 
Pianificazi ì “n 
per di norme, utilizzare 
one i i sro A++ A++ A ; : 
ner l’insediamen | limiti e impropriamente poteri e 
urbanistica ; «ig ; 
to di un )|indici competenze delle quali 
centro urbanistici dispongono, per 
commerciale | per conseguire vantaggi e 
interesse/u utilità indebite 
tilità di (favorendo o intralciando 
parte la procedura). 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
violazione significativi. Inoltre, i 
Governo Sicurezza ed | di norme, vantaggi che produce in 
del ordine regolament B B favore dei terzi sono di 
territorio pubblico i, ordini di valore, in genere, assai 
servizio contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B).. 
. ì Il processo non consente 
violazione en gie ) ita 
margini di discrezionalità 
delle na ; 
significativi. Inoltre, i 
ni . | norme, A : 
Governo Servizi di 1 vantaggi che produce in 
; anche di E o 3 
del protezione B B favore dei terzi sono di 
Sr: ne regolament | a 
territorio civile n sn valore, in genere, assai 
» 


interesse di 
parte 


contenuto. Pertanto, il 


rischio è stato ritenuto 
basso (B). 


violazione 
dei limiti in 
materia di 


. . . - La nomina di 
Designazione | conflitto di sula Sa SNA 
; - ; amministratori In società, 
dei interessi e : ao : 
enti, organismi collegati 
pae rappresentant | delle ; 
Incarichi e |. , alla PA, talvolta di persone 
) i dell'ente | norme . | 
nomine . i prive di adeguate 
presso enti, | procedurali A 
= competenza, può celare 
società, per 
RE: : condotte scorrette e 
fondazioni. interesse/ut ilo 
22 conflitti di interesse. 
ilità 
dell'organo 
che nomina 
Provvedim 
Do violazione 
ampliativi Gli uffici potrebbero 
: delle = : 
della sfera | Concessione utilizzare poteri e 
aren A norme, . 
giuridica di o competenze, delle quali 
dei sovvenzioni, dispongono, per vantaggi e 
; È se regolament a sa 
destinatari | contributi, 5 na utilità personali, in favore 
con effetto | sussidi, ecc. di, Da, di taluni soggetti a scapito 
. interesse di ene 
economico di altri. 
- parte 
diretto e 


immediato 


ingiustifica 
ta 


Provvedim dilatazione 
enti dei tempi 
ampliativi | Autorizzazio | per Gli uffici potrebbero 
della sfera | ni ex artt. 68 e | costringere utilizzare poteri e 
giuridica 69 del | il competenze, delle quali 
dei TULPS destinatario dispongono, per vantaggi e 
destinatari | (spettacoli, del utilità personali, in favore 
con effetto | intrattenimen | provvedim di taluni soggetti a scapito 
economico | ti, ecc.) ento di altri. 
diretto e tardivo a 
immediato concedere 

"utilità" al 

funzionario 
Provvedim 
enti 
ampliativi Selezione Gli uffici potrebbero 
della sfera "pilotata" utilizzare poteri 6 
giuridica Servizi per | per competenze, delle quali 
dei minori e | interesse/ut dispongono, per vantaggi e 
destinatari | famiglie ilità di uno utilità personali, in favore 
con effetto O più di taluni soggetti a scapito 
economico commissari di altri. 
diretto e 


immediato 


Provvedim 
enti 


ampliativi Selezione Gli uffici potrebbero 

della sfera Sai "pilotata" utilizzare poteri e 

giuridica . ta per competenze, delle quali 
/ assistenziali e | < i . 

dei : ..__. | interesse/ut dispongono, per vantaggi e 

x . | socio-sanitari | ....0 |. ah e 
destinatari ci ilità di uno utilità personali, in favore 
per anziani a ; i . i 

con effetto O più di taluni soggetti a scapito 

economico commissari di altri. 

diretto e 

immediato 

Provvedim 

enti 

ampliativi Selezione Gli uffici potrebbero 

della sfera "pilotata" utilizzare poteri e 

giuridica Pa per competenze, delle quali 
| Servizi per |. i : 

dei Losi interesse/ut dispongono, per vantaggi e 

i . | disabili ERA sE 2 

destinatari ilità di uno utilità personali, in favore 

con effetto O più di taluni soggetti a scapito 

economico commissari di altri. 

diretto e 

immediato 

Provvedim 

enti 

ampliativi Selezione Gli uffici potrebbero 

della sfera "pilotata" utilizzare poteri e 

giuridica Servizi per | per competenze, delle quali 

dei adulti in | interesse/ut dispongono, per vantaggi e 

destinatari | difficoltà ilità di uno utilità personali, in favore 

con effetto (o) più di taluni soggetti a scapito 

economico commissari di altri. 

diretto e 


immediato 


Provvedim 
enti 


ampliativi Selezione Gli uffici potrebbero 
della sfera QUERCE di "pilotata" utilizzare poteri e 
giuridica A ) per competenze, delle quali 
: integrazione 2 ; . 
dei star gi IMleresse/ut dispongono, per vantaggi e 
i ; \\l:der “cittadini | 22 CSA Da 
destinatari ca ilità di uno utilità personali, in favore 
con effetto O più di taluni soggetti a scapito 
economico commissari di altri. 
diretto e 
immediato 
Provvedim : Li 
Saf Gli uffici potrebbero 
MESSE utilizzare impropriamente 
P a poteri e competenze per 
della sfera . ingiustifica A i 
ur Gestione i ottenere utilità personali. 
SIVAIRICA delle dia Dati li interessi 
LS sepolture e CLS; ioni. in enere 
destinatari p ; da parte del "a i 5 
dei loculi ; ; modesti, che il processo 
con effetto funzionario : . E 
. genera in favore di terzi, il 
economico 4 ; 
- rischio è stato ritenuto 
diretto e Medio 
immediato ; 
Provvedim ; 2 
Saf Gli uffici potrebbero 
Lia 3 utilizzare impropriamente 
ampliativi Selezione . 
fica n poteri e competenze per 
della sfera o pilotata NO, . 
“ge Concessioni ottenere utilità personali. 
giuridica np) per . 3 - ; 
: demaniali per | . Dati gli interessi 
dI tombe di IMISIESSoUi economici, in enere 
destinatari ar ilità di uno Pai 
famiglia na modesti, che il processo 
con effetto O più ; i i 
ì uit genera in favore di terzi, il 
economico commissari SI . 
\ rischio è stato ritenuto 
diretto e 


immediato 


Medio. 


Provvedim 
enti 


Il processo non consente 


VERE violazione eigen . DE 
ampliativi ; : margini di discrezionalità 
Procedimenti | delle SIRIA : 
della sfera di IACRAA significativi. Inoltre, i 
giuridica : È vantaggi che produce in 
; esumazione procedurali ; . ; 
dei dd da favore dei terzi sono di 
destinatari . p valore, in genere, assai 
estumulazion | interesse/ut : 
con effetto 2 ilità di contenuto. Pertanto, il 
economico sine rischio è stato ritenuto 
diretto e p basso (B). 
immediato 
Provvedim : 
shit selezione 
AA "pilotata", ° = 
ampliativi STE Gli uffici potrebbero 
violazione “i : 
della sfera delle utilizzare poteri e 
giuridica Gestione SA competenze, delle quali 
dei degli alloggi NERE dispongono, per vantaggi e 
destinatari | pubblici p > utilità personali, in favore 
con effetto p di taluni soggetti a scapito 
. interesse/ut i ; 
economico role 3 di altri. 
diretto e ilità di 
. . arte 
immediato p 
DIONNEGHI Gli uffici potrebbero 
enti E . ae £ É 
ai violazione utilizzare impropriamente 
. delle poteri e competenze per 
della sfera | Gestione del es 1 
diinidica so allo norme ottenere utilità personali. 
. ; rocedurali Dati gli interessi 
dei studio e del p DE : 
Lesina sostenne per economici, in genere 
tenza] e interesse/ut modesti, che il processo 
solaio ilità di genera in favore di terzi, il 
teenage parte rischio è stato ritenuto 


immediato 


Medio. 


Provvedim 


Lo violazione 
PRCRE delle 
ampliativi SE 
della sfera . 
a procedurali 
si da È delle L'ente non dispone di Asili 
dei Asili nido a . : ; 
dea graduatori Nido Comunali. 
e" er 
con effetto ; p 
AGR interesse/ut 
; ilità di 
diretto e ISS 
immediato p 
Provvedim 7 : 
. violazione 
enti delle Il processo non consente 
ampliativi ore margini di discrezionalità 
della sfera ; significativi. Inoltre, i 
giuridica Servizio di |P sociali vantaggi che produce in 
: " e delle . . ì 
dei dopo n : favore dei terzi sono di 
destinatari | scuola" SIRUUAION valore, in genere, assai 
e" er . % ù 
con effetto : p contenuto. Pertanto, il 
. interesse/ut SCIA : 
economico ilità di rischio è stato ritenuto 
diretto e parte basso (B). 
immediato 
Provvedim ; ; 
. violazione 
enti delle Il processo non consente 
ampliativi de margini di discrezionalità 
della sfera i significativi. Inoltre, i 
giuridica Servizio di |P EOOCi AI vantaggi che produce in 
. e delle È ; ì 
dei trasporto : . favore dei terzi sono di 
destinatari | scolastico Stampaloa valore, in genere, assai 
e" er DI DI i 
con effetto . p contenuto. Pertanto, il 
i interesse/ut ERA . 
economico ilità di rischio è stato ritenuto 
diretto e parte basso (B). 


immediato 


Provvedim 


È violazione 
enti dele Il processo non consente 
ampliativi Ent margini di discrezionalità 
della sfera presina significativi. Inoltre, i 
giuridica Servizi ; vantaggi che produce in 
. ervizio die delle ; . ; 
dei i . favore dei terzi sono di 
destinatari | !"°!92 SIACUAToR valore, in genere, assai 
e" er bi h) î 
con effetto ; p contenuto. Pertanto, il 
À interesse/ut VAC . 
economico ilità di rischio è stato ritenuto 
diretto e Dane basso (B). 
immediato 
ingiustifica 
! ta 
FIONCGUI dilatazione 
enti vane Gli uffici potrebbero 
ampliativi di p utilizzare impropriamente 
della sfera : : E, poteri e competenze per 
giuridica SS itgnzzazio! | \COSMIERIE ottenere utilità personali 
: ne il ; 1 . : 
dei x ; 3 : Dati li interessi 
destinatari all’occupazio | destinatario “i in enere 
ri .| ne del suolo | del eh : 8 
privi di 3 i modesti, che il processo 
pubblico provvedim 3 - a 
effetto uu genera in favore di terzi, il 
economico rà rischio è stato ritenuto 
diretto e IARRIORA Medio. 
immediato 


"utilità" al 
funzionario 


ingiustifica 
ta 


Provvedim : : 
cea dilatazione 
NISE: dei tempi Il processo non consente 
ampliativi oe - sa 
delli sfiga per margini di discrezionalità 
di costringere significativi. Inoltre, i 
: ; il vantaggi che produce in 
dei Pratiche : . ) x : 
ETRE] RARE destinatario B- B- B- favore dei terzi sono di 
dé di & del valore, in genere, assai 
. ffetto provvedim contenuto. Pertanto, il 
IRE TE ento rischio è stato ritenuto 
- tardivo a molto basso (B-). 
diretto e 
immediato concedere 
"utilità" al 
funzionario 
ingiustifica 
; ta 
Provvedim È : 
dn: dilatazione 
sie dei tempi Il processo non consente 
ampliativi O gi ; Da 
alii per margini di discrezionalità 
siumidica costringere significativi. Inoltre, i 
_ sasa IL vantaggi che produce in 
dei Certificazioni 5 3 . 3 È 
de dita destinatario B- B- B- favore dei terzi sono di 
a di & del valore, in genere, assai 
5 ffetto provvedim contenuto. Pertanto, il 
la ento rischio è stato ritenuto 
i tardivo a molto basso (B-). 
diretto e 
NETTA concedere 


"utilità" al 
funzionario 


ingiustifica 
ta 


Provvedim ; : 
cea dilatazione 
ua dei tempi Il processo non consente 
ampliativi oe - sa 
delli sfiga per margini di discrezionalità 
di RESERI costringere significativi. Inoltre, i 
: = |a vantaggi che produce in 
dei morte, : . > 5 . 
ETERO] ER ERZ destinatario B- B- B- favore dei terzi sono di 
dé decano del valore, in genere, assai 
. ffetto provvedim contenuto. Pertanto, il 
IRE TE ento rischio è stato ritenuto 
Tea tardivo a molto basso (B-). 
TA concedere 
"utilità" al 
funzionario 
ingiustifica 
: ta 
Provvedim : . 
3 dilatazione 
enti . : Il processo non consente 
dagli dei tempi ini di di ionalit 
plativi De margini di discrezionalità 
della sfera Es significativi. Inoltre, i 
MENO costringere ; s 
giuridica desta ga |P vantaggi che produce in 
: Rilascio di | il ; : È 
dei pr : : favore dei terzi sono di 
: . | documenti di | destinatario B- B- B- : . 
destinatari An del valore, in genere, assai 
privi di è contenuto. Pertanto, il 
provvedim CIA - 
effetto dn rischio è stato ritenuto 
economico ; basso (B) o molto basso 
i tardivo a 
diretto e d (B-). 
immediato e 


"utilità" al 
funzionario 


Provvedim 
enti 


Il processo non consente 


ampliativi Rage . an 
margini di discrezionalità 
della sfera i i aa . 
siuniica violazione significativi. Inoltre, i 
i "RE: .. | delle vantaggi che produce in 
dei Rilascio di ; : ; 
destini a norme per B A B favore dei terzi sono di 
nia di p interesse di valore, in genere, assai 
- ffetto parte contenuto. Pertanto, il 
RANA rischio è stato ritenuto 
; basso (B). 
diretto e 
immediato 
Provvedim 
enti 
SEA Il processo non consente 
ampliativi i . DL 
deo sia margini di discrezionalità 
siunidita violazione significativi. Inoltre, i 
. . delle vantaggi che produce in 
dei Gestione 3 - a 
dee norme per B- B- B- favore dei terzi sono di 
e di interesse di valore, in genere, assai 
_ feto parte contenuto. Pertanto, il 
cessa rischio è stato ritenuto 
du a molto basso (B-). 


immediato 


Provvedim 
enti 


Il processo non consente 


ampliativi Rage . an 
margini di discrezionalità 
della sfera i i aa . 
unica violazione significativi. Inoltre, i 
i i delle vantaggi che produce in 
dei Consultazion ; : ; 
dà ian norme per B- B- B- favore dei terzi sono di 
nia di interesse di valore, in genere, assai 
- ffetto parte contenuto. Pertanto, il 
RANA rischio è stato ritenuto 
disio.. £ molto basso (B-). 
immediato 
Provvedim 
enti 
SAR: Il processo non consente 
ampliativi i . DL 
di sia margini di discrezionalità 
muta violazione significativi. Inoltre, i 
. . delle vantaggi che produce in 
dei Gestione 3 - a 
deine l'anicrcat | Bormne per B- B- B- favore dei terzi sono di 
Lia di interesse di valore, in genere, assai 
_ seno parte contenuto. Pertanto, il 
ROSEE rischio è stato ritenuto 
di molto basso (B-). 


immediato 


Valutazio 


Catalogo dei Ha RSS poosa 
E e x complessi Motivazione della ; 7 : Programmazione delle bile Termine di 
Processo rischi ; Da Misure di prevenzione i È ; 
SR, va del valutazione del rischio misure attuazion | attuazione 
PORGRal livello di e misure 
rischio 
A B C D E F G H 
1- Misura di trasparenza for ina. li 
generale: è doveroso rrì p OI 
Gli uffici potrebbero |P UDOlicare IS te immediatamente I 
Incentivi Selezione utilizzare ve e IRIONNAZIoRI clericale” dal controlli debbono essere ENTRO 
economici al | "pilotata" per competenze delle uali die 2013,.2-2lsura di effettuati dalla rima 31.12 CON 
ersonale dl ù dis 5; ono, i er controllo Lo: 2200/PE Posto sessione utile A 1° MONITORA 
Coin ersonale di i "i. . e atta AO IRE oa all'approvazione del ITC GGIO IN 
avena _ O più ci in favore di SONO PERIOD PTPOT La formazione > CORSO 
di risultato) | commissari taluni soggetti a scapito GAMIDIONE: FE OMMAZIONE, deve essere D'ANNO 
ar al personale deve essere Da 
di altri. A ide somministrata nel corso 
rina si di ciascun anno in misura 
tecnico/giuridica. segua: 
1- Misura di trasparenza ia: feel. «di: 
generale: è doveroso RUISSE p sata 
Gli uffici potrebbero |P UPD isso nt LE immediatamente E 
utilizzare ii e Intornlazioni selencate «dal controlli debbono essere ENTRO 
Selezione competenze delle quali le an effettuati dalla prima 31.12 CON 
Concorso per | "pilotata" per i i controllo: l'organo preposto i i ; i 
l'assunzione | interesse/utilit | A nasa A ii dia ai controlli interni effettua a sr fa 
di personale | à di uno o più 4 . | controlli periodici, anche a è 
commis pon, io Sue di | Cimpine. Formazione; | SIPCT. La fomazion SR 
ei p al personale deve essere sua 
di altri. RISE A} somministrata nel corso 
ACI si di ciascun anno in misura 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


Il processo non consente 


margini di 

discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
Concorso per | Selezione significativi. Inoltre, i | generale: NI ritiene 31.12 CON 
la "pilotata" per vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO ; 

3 3 i : : za ) a MONITORA 
progressione | interesse/utilit | B favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
in carrieralà di uno o più valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. EJ CORSO 
del personale | commissari contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 

rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

Il processo non consente 

margini di 

discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
Gestione violazione di significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 31.12 CON 
giuridica del | norme, anche vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve TUTTE MONITOR A 
personale: interne, per | B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata PO GGIO IN 
permessi, interesse/utilit valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. CORSO 
ferie, ecc. à contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 

rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 

basso (B) o molto basso 

(B-). 

Il processo non consente 

margini di 

discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 

2 ILE violazione di significativi. Inoltre, i | generale: NI ritiene 
Relazioni ; ; di, GUESS 31.12 CON 
; ) norme, anche vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
sindacali 3 : - i 14 ; a MONITORA 
i . interne, per | B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
(informazion | . es . Da i : i GGIO IN 
00) interesse/utilit valore, in genere, assai | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E II CORSO 
’ : à contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 


[SI 


rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso 


(B-). 


"accesso civico". 


Il processo non consente 


margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
violazione di significativi. Inoltre, i | generale: NI ritiene 
3 ; £ ca DE 31.12 CON 
Contrattazio | norme, anche vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
: : : za ) a MONITORA 
ne decentrata | interne, per | B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
- ì i si È diltieti . . GGIO IN 
integrativa interesse/utilit valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. EJ CORSO 
à contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ; 
SERA i . Age D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Trattandosi di contratto ata renza 
: d'appalto di servizi, dati asi ENTRO 
asd . | selezione Cap . . . | generale: NI ritiene 
E dun ilotata" del SH DIES "Ceolionioa sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve 042 CON 
formazione p che attiva, potrebbe | .. DI Li D TUTTE MONITORA 
formatore per | M .|di tutte le informazioni | essere attuata 
del personale | . Gi celare comportamenti | _.. _,. . i PO GGIO IN 
; interesse/utilit ; . | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. 
dipendente Nea scorretti a favore di i I CORSO 
P taluni operatori in danno | ,, TaRen no D'ANNO 
SA accesso civico". 
di altri. 
L'attività di levata dei | 1MiSura — specifica — di 
: ._ | controllo: l'attività di levata 
PO: "tele o dei protesti deve essere DE 
: 3 autonomia dal gino “ig MOMEN 
violazione Haga: oggetto di verifica periodica i 
segretario, è in costante . Aa La commissione deve | TO NON 
delle norme if : . | da parte di una commissione xp 2 
Levata ‘dei | per interesse di riduzione sia per numeri DEE appositamente essere costituita entro il | VIENE 
; A+ che per valori. Ciò ei ; 30 giugno 2020 ed | EFFETTU | 090909000 
protesti parte: 3 . | costituita. 2-Misura i ; ; 
$ . . nonostante, fatti di } i . | avviare i lavori entro | ATA 
dilatazione dei specifica di trasparenza: i 
. cronaca, che hanno 7 ax settembre. LEVATA 
tempi : i . | verbali della commissione 
coinvolto altri enti, sai . PROTES 
: . sono pubblicati in 
impongono particolare Du - LI 
amministrazione 


attenzione 


trasparente. 


Gli uffici 
utilizzare 
impropriamente poteri e 


potrebbero 


1- Misura di trasparenza 


Gestione dei ic competenze per ottenere | generale: SI ritiene SEGRET Sn 9 CON 
procedimenti vantaggi È utilità | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve ; 
: delle norme . RA ; iu ARIO MONITORA 
9 di adi personali. Ma dati i|di tutte le informazioni | essere attuata GENERA | GGIO IN 
segnalazione Ù as valori economici, in | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. LE CORSO 
e reclamo p genere modesti, che il | ed assicurare il correlato D'ANNO 
processo attiva, il | "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare 
impropriamente poteri e | 1- Misura di trasparenza ENTRO 
violazione di competenze per ottenere | generale: si ritiene SEGRET |31.12 CON 
Supporto norme, anche vantaggi e utilità | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve j 
do Ss L i ARIO MONITORA 
10 | giuridico e | interne, per personali. Ma dati i|di tutte le informazioni | essere attuata GENERA | GGIO IN 
pareri legali | interesse/utilit valori economici, in | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. LE CORSO 
à genere modesti, che il | ed assicurare il correlato D'ANNO 
processo attiva, il | "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare 
impropriamente poteri e | 1- Misura di trasparenza ENTRO 
violazione di competenze per ottenere | generale: NI ritiene 31.12 CON 
Gestione del | PIT anche vantaggi e utilità | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve TUTTE MONITOR À 
1l RE interne, per personali. Ma dati i|di tutte le informazioni | essere attuata PO GGIO IN 
interesse/utilit valori economici, in | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. CORSO 
à genere modesti, che il | ed assicurare il correlato D'ANNO 


processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 


"accesso civico". 


Il processo non consente 


margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
dia ; £ ca DE 31.12 CON 
i Ingiustificata vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
Gestione del | |. i : i i Li ; iu MONITORA 
12 dilatazione dei | B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
protocollo } è Mi RR ; A GGIO IN 
tempi valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. EI CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed ‘assicurare il correlato ; 
ARS ; i Age D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare 
impropriamente poteri e | 1- Misura di trasparenza ENTRO 
3 . i i competenze per ottenere | generale: si ritiene 
Organizzazio | violazione ; a fa DALSA 31.12CON 
) vantaggi Sd utilità | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
ne eventi | delle norme : 2 Sg ibge , Rep MONITORA 
13 i : .\|M personali. Ma dati i|di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
culturali per interesse di ; o A sig ; 3 GGIO IN 
- sa valori economici, in | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E II 
ricreativi parte ; i i È CORSO 
genere modesti, che il | ed assicurare il correlato ) 
ì Pa RIE D'ANNO 
processo attiva, il | "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Il processo non consente 
margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
: s ; significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
Funzioname | violazione : ; di, MS 31.12CON 
i vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
nto degli | delle norme : - i 14 ; oa MONITORA 
14 4 ; . | B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
organi per interesse di i ri ; i GGIO IN 
NE valore, in genere, assai | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. BI 
collegiali parte : > ì CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 


[S 


rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso 


(B-). 


"accesso civico". 


Il processo non consente 


margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 31.12CON 
Istruttoria violazione vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITOR * 
15 | delle delle norme | B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
deliberazioni | procedurali valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. EI CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ; 
ARS : . Age D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 3112 CON 
Pubblicazion | violazione vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITOR A 
16 |e delle | delle norme | B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
deliberazioni | procedurali valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. ET CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ) 
NIAEIRNE: ; i RIE D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare 
impropriamente poteri e | 1- Misura di trasparenza ENTRO 
cl licnnà di competenze per ottenere generale: sî ritiene 31.12CON 
Accesso agli vantaggi e utilità | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve 
) norme per . lag ; oa TUTTE MONITORA 
17 |atti, accesso |. ef M personali. Ma dati i|di tutte le informazioni | essere attuata 
se interesse/utilit ; ut SE ; i PO GGIO IN 
civico ) valori economici, in | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. CORSO 
genere modesti, che il | ed assicurare il correlato D'ANNO 


processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 


"accesso civico". 


Il processo non consente 


margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
. È : i significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
Gestione violazione di : ; Ne SUI, 31.12CON 
i RE vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
dell'archivio | norme ; ; ; : ; a MONITORA 
18 ' : B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
corrente e di | procedurali, è Mi RR ; A GGIO IN 
. , valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. EI 
deposito anche interne . ) ! CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ; 
pen . n NE: D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
. . 3 significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
; violazione di : . e: SARDI, 31.12CON 
Gestione vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
, ne norme . . . ; . ner MONITORA 
19 | dell'archivio î B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
. procedurali, ù M|PaSS ; 3 GGIO IN 
storico i valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. ET 
anche interne i ì È CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ) 
Sari î È NE D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
formazione margini di 
di discrezionalità 1- Misura di trasparenza 
ar AR ; . pr ENTRO 
determinazio | _. ; significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
ni MISlIZIONE vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve I 
2; delle norme SER sa DI DI p TUTTE |MONITORA 
20 | ordinanze, . . | B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata 
; per interesse di ; sla ; i PO GGIO IN 
decreti ed sa valore, in genere, assai | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. CORSO 
altri atti p contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ì 
La : SISLAR : x = D'ANNO 
amministrati rischio è stato ritenuto accesso CIVICO . 
vi basso (B) o molto basso 


(B-). 


I vantaggi che il 


1- Misura di trasparenza 


violazione di processo produce in dale ii ue ENTRO 
Indagini di | norme favore dei terzi sono di | S©Mera e: ul 31.12 CON 
. i . | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
customer procedurali per valore, in genere, assai | |. ; tica MONITORA 
21 ; ; a È . | B .+| di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
satisfaction e | "pilotare" gli contenuto. Pertanto, il |. ,. . : GGIO IN 
PA sn SI : richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. EI 
qualità esiti e celare rischio è stato ritenuto O E CORSO 
criticità basso (B) o molto basso | ,, RCA: D'ANNO 
accesso civico". 
(B-). 
1- Misura di trasparenza 
I contratti d'appalto di | generale e specifica: è 
lavori, forniture e | necessario pubblicare in Di ile db 
servizi, dati gli interessi | amministrazione trasparente Sade p Senti ENTRO 
Selezione Selezione economici che attivano, | tutte le informazioni | . 7 
Ro è . immediatamente. I 31.12 CON 
per pilotata" per possono celare | imposte dal d.1gs.33/2013 e soplglli- Jebbonn «iter TUTTE MONITORA 
22 | l'affidamento | interesse/utilit | A+ comportamenti scorretti | dal Codice dei contratti aa dali rima | PO GGIO IN 
di incarichi | à di uno o più a favore di talune | pubblici. 2- Misura di ea i CORSO 
professionali | commissari imprese e in danno di | controllo specifica: I NORTE ARC e D'ANNO 
altre. Fatti di cronaca | l'organo preposto ai o 
confermano la necessità | controlli interni verifica, i 
di adeguate misure. anche a campione, lo 


svolgimento delle selezioni. 
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Affidament 
o mediante 
procedura 
aperta (O) 
ristretta) di 
lavori, 
servizi, 
forniture 


Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utilit 
à di uno o più 
commissari 


At+ 


I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e 
servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure. 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 


tutte le informazioni 
imposte dal d.1gs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 


regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 
3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 


controlli debbono essere 
effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 


all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 


somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


TUTTE 
PO 


ENTRO 
31.12: ‘CON 
MONITORA 
GGIO IN 
CORSO 
D'ANNO 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 


tutte le informazioni Lat panza i 
I contratti d'appalto di | imposte dal d.lgs.33/2013 e | ne | 
lavori, forniture e |dal Codice dei contratti coarolli tor sesta 
servizi, dati gli | pubblici. 2- Misura di effettuati “dalla prima 
i, interessi economici che | controllo specifica: } 3 LOR ENTRO 
Affidament î h i : | sessione utile successiva 
c-diretto «di Selezione attivano, possono l'organo preposto ai all'approvazione Al 31.12: ‘CON 
24 |lavori "pilotata" / dea celare comportamenti controlli interni, | CON | PIPCT. La formazione TUTTE MONITORA 
dra à mancata scorretti a favore di regolarità, deve verificare lo Sue Sio PO GGIO IN 
ferzicnte rotazione talune imprese e in | svolgimento delle selezioni. VOR I A CORSO 
danno di altre. Fatti di | 3- Formazione: al dalai D'ANNO 
cronaca confermano la | personale deve essere adeguata: ‘Ea: soiazione 
necessità di adeguate | somministrata formazione A sis SORDERICHI 
misure. tecnico/guiridica in materia . ; ; 
dea de Rogi dI 
necessaria la rotazione del | ‘99CUN INCArICO. 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
I contratti di vendita (in | necessario pubblicare in Ùù, aa dee 
particolare di immobili | amministrazione trasparente gato sata ENTRO 
Gare ad | selezione pubblici), dati gli | tutte le informazioni TASTRTENZNTA I 3112 CON 
evidenza "pilotata" per interessi economici che | imposte dal d.1gs.33/2013 e osti debbono Ea PO MONITOR x 
25 | pubblica di | interesse/utilit | A+ attivano, possono celare | dal Codice dei contratti effettuati dalla -prima SETTOR GGIO IN 
vendita di | à di uno o più comportamenti scorretti | pubblici. 2- Misura di RENE I E IV CORSO 
beni commissari a favore di talune | controllo specifica: all'inproviione del D'ANNO 
imprese e in danno di | l'organo preposto ai PTPCT 
altre. controlli interni verifica, ° 
anche a campione, lo 


svolgimento delle selezioni. 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 


ug ì . .|La trasparenza deve 
violazione L'affidamento in house De E IRTQUNAZIONI essere attuata ENTRO 
delle norme e ._.x | Imposte dal d.1gs.33/2013 e | . i 
ì Dick seppur a società i ) . | immediatamente. E 31.12 CON 
; . | del limiti : dal Codice dei contratti i PO 
26 Affidamenti a pubbliche, non sempre fibblici. O: Misura di controlli debbono essere SETTOR MONITORA 
in house MESSO Li efficienti, talvolta cela ; ana pedi effettuati dalla prima EIV GGIO IN 
a condotte scorrette e a na a ai sessione utile successiva CORSO 
RO conflitti di interesse. sie a ii Gu all'approvazione del D'ANNO 
n da " PTPCT. 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli 
affidamenti e l'esecuzione 
dei "contratti di servizio". 
1- Misura di trasparenza 
dine I contratti d'appalto di | generale e specifica: è 
or "i lavori, forniture e | necessario pubblicare in 
pilotata", con sà NOTI . La : La trasparenza deve 
ATTIVITA": | conseguente servizi, dati gli interessi | amministrazione trasparente REZZA NIGCE ENTRO 
Nomina i violazione FeOvonici HG afla vano, Mulo i, MOI immediatamente I 31.12 CON 
possono celare | imposte dal d.1gs.33/2013 e i ° ; 
27 dela sii selle lata 1° comportamenti scorretti | dal Codice dei contratti Suo SE000n0 DEE DIL MONITORA 
commissione | procedurali, ; i ì . | effettuati dalla prima | PO GGIO IN 
ludicatrice er dave ene pieolio» e Mara: a sessione utile successiva CORSO 
no 77] ala IRPI ranno ide -controllo speciica; all'approvazione del D'ANNO 
° i ; altre. Fatti di cronaca | l'organo preposto ai PP 
à dell'organo RA 4 i ta PIPCE 
seni confermano la necessità | controlli interni verifica, 
di adeguate misure. anche a campione, lo 


svolgimento delle selezioni. 


1- Misura di trasparenza 


Selezione I contratti d'appalto di | generale e specifica: è 
"pilotata", con lavori, forniture e | necessario pubblicare in 
su E: i sii : La trasparenza deve 
conseguente servizi, dati gli interessi | amministrazione trasparente 
, , - i ; . .__. | essere attuata ENTRO 
ATTIVITA': | violazione economici che attivano, | tutte le informazioni | . ; 
Verifica delle norma ossono celare | imposte dal d.1gs.33/2013 e Mineo enon , ICON 
. P . . p aci . | controlli debbono essere | TUTTE MONITORA 
28 | delle offerte | procedurali, comportamenti scorretti | dal Codice dei contratti ; ; 
- Si 5 . | effettuati dalla prima | PO GGIO IN 
anomale art. | per a favore di talune | pubblici. 2- Misura di i . ; 
È i ; : : La sessione utile successiva CORSO 
97 interesse/utilit imprese e in danno di | controllo specifica: ; j i 
ragni A 21% i . | all'approvazione del D'ANNO 
à di uno o più altre. Fatti di cronaca | l'organo preposto al | PIPCT 
commissari © confermano la necessità | controlli interni verifica, 
del RUP di adeguate misure. anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza 
I contratti d'appalto di | generale e specifica: è 
Selezione 1 PP 8 ) DSS 3 
ch) N lavori, forniture e | necessario pubblicare in 
pilotata", con So ian ; ne : La trasparenza deve 
servizi, dati gli interessi | amministrazione trasparente 
.. | conseguente ha ì : di ESTE attuata ENTRO 
ATTIVITA": . ; economici che attivano, | tutte le informazioni | . . 
Proposta di violazione ossono celare | imposte dal d.lgs.33/2013 e MILOGOL Amon, : 0A 
be delle norma p ; . D cage . | controlli debbono essere | TUTTE MONITORA 
29 | aggiudicazio i comportamenti scorretti | dal Codice dei contratti i . 
i procedurali, i ca , . | effettuati dalla prima | PO GGIO IN 
ne in base al a favore di talune | pubblici. 2- Misura di ; A ; 
per - . : pas sessione utile successiva CORSO 
prezzo i tai imprese e in danno di | controllo specifica: i ; : 
interesse/utilit 00 | : | all'approvazione del D'ANNO 
se Di altre. Fatti di cronaca | l'organo preposto ai 
à di uno o più a ar ; Sa PIPCT. 
3 ; confermano la necessità | controlli interni verifica, 
commissari : ; ; 
di adeguate misure. anche a campione, lo 


svolgimento delle selezioni. 


I contratti d'appalto di 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 


Selezione . ; . : ; 
li i lavori, forniture e | necessario pubblicare in 
pilotata", con sus Sit . sp i La trasparenza deve 
servizi, dati gli interessi | amministrazione trasparente 
;. | conseguente sa ) ) 2’. \2SSeTG attuata ENTRO 
ATTIVITA": : - economici che attivano, | tutte le informazioni | . ; 
Proposta di VIolzzione ossono celare | imposte dal d.lgs.33/2013 e Mine amen , ICON 
ia delle norma P : | p CIELI . | controlli debbono essere | TUTTE MONITORA 
30 | aggiudicazio ; comportamenti scorretti | dal Codice dei contratti ; ; 
; procedurali, . Si 5 . | effettuati dalla prima | PO GGIO IN 
ne in base a favore di talune | pubblici. 2- Misura di i . ; 
: per ; . ; ae sessione utile successiva CORSO 
all’OEPV ; Di imprese e in danno di | controllo specifica: N ; ì 
interesse/utilit c'20% i . | all'approvazione del D'ANNO 
RaRia sa altre. Fatti di cronaca | l'organo preposto al 
à di uno o più a . i - ” PTPCT. 
; / confermano la necessità | controlli interni verifica, 
commissari A ‘ i 
di adeguate misure. anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 
Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro | 1- Misura di trasparenza 
3 i np ENTRO 
poteri per ottenere | generale: Sl ritiene 31.12 CON 
Programmaz | violazione vantaggi e utilità | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITOR A 
3. \\ 1008 dei | delle norme personali. Ma dato che il | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
lavori art. 21 | procedurali processo non produce | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E IV CORSO 
alcun vantaggio | ed assicurare il correlato \ 
& : gg di RIONE D'ANNO 
immediato a terzi, il | "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
na NES 
Programmaz 3 ; P Di IA, aero ARA 31.12 CON 
| . | violazione vantaggi È utilità | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve 
ione di i i i : DA LLECEFE MONITORA 
32: ; . | delle norme personali. Ma dato che il | di tutte. le informazioni | essere attuata 
forniture e di : RoE . . PO GGIO IN 
de procedurali processo non produce | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. CORSO 
alcun vantaggio | ed assicurare il correlato D'ANNO 


immediato a terzi, il 


rischio è stato ritenuto 
Medio. 


"accesso civico". 


Il processo non consente 


margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza 
; Ce i . pa ENTRO 
Gestione e significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
i Dara sla 3 i ca DE 31.12 CON 
archiviazion | violazione vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITORA 
SS E dei | delle norme | B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
. . È Dili : . GGIO IN 
contratti procedurali valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. BT CORSO 
pubblici contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ì 
RIE ; . Noe D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
1- Misura di trasparenza 
; La trasparenza deve 
generale: è doveroso eu POCA 
Gli uffici potrebbero | pubblicare tutte le ||: i 
di i - i immediatamente. I 
utilizzare poteri e | informazioni elencate dal ) 
: - . | controlli debbono essere ENTRO 
competenze, delle quali | d.1gs.33/2013. 2- Misura di : i 
Accertament | omessa : a ; i effettuati dalla prima 31.12 CON 
; ne st dispongono, in favore di | controllo: l'organo preposto ; i ; PO 
i e verifiche | verifica — per . 2 . . da i sessione utile successiva MONITORA 
34 : ciel . |A taluni soggetti a scapito | ai controlli interni effettua i : SETTOR 
dei tributi | interesse di ; i ì ida all'approvazione del GGIO IN 
: di altri, svolgendo o | controlli periodici, anche a : EI 
locali parte = . : PTPCT. La formazione CORSO 
meno le verifiche, | campione. 3-Formazione: ì 
deve essere D'ANNO 
levando o meno le | al personale deve essere via 
30.4 Da somministrata nel corso 
sanzioni. somministrata adeguata | ,. . ; : 
; di ciascun anno in misura 
formazione 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 


La trasparenza deve 


Gli uffici potrebbero | pubblicare tutte le i dublibae uni 
utilizzare poteri e | informazioni elencate dal “oguolli deniuita EA ENTRO 
competenze, delle quali | d.1gs.33/2013. 2- Misura di È : 
Accertament | omessa N ; i î effettuati dalla prima 31.12 CON 
; Na dispongono, in favore di | controllo: l'organo preposto ; j ; PO 
1 con | verifica per ; : . . DE . sessione utile successiva MONITORA 
35 i IG i taluni soggetti a scapito | ai controlli interni effettua i : SETTOR 
adesione dei | interesse di dal ao all'approvazione del EI GGIO IN 
tributi locali | parte i So RE di PTPCT. La formazione CORSO 
meno le verifiche, | campione. 3-Formazione: dele ci D'ANNO 
levando o meno le | al personale deve essere ATE A 
sanzioni. somministrata adeguata | |. . Sh 
RE di ciascun anno in misura 
tecnico/giuridica. SHEBuAta: 
1- Misura di trasparenza le ila: de 
generale: è doveroso Su p A 
Gli uffici potrebbero | pubblicare tutte le SME CERA I 
utilizzare poteri e | informazioni elencate dal ; i 
Accertament , 4 . | controlli debbono essere ENTRO 
; è competenze, delle quali | d.1gs.33/2013. 2- Misura di ; - 
i e controlli | omessa ì iù : ; effettuati dalla prima 31.12 CON 
PERA n dispongono, in favore di | controllo: l'organo preposto a i . PO 
sull'attività verifica per . . ; : a ; sessione utile successiva MONITORA 
36 sarta 3 : taluni soggetti a scapito | ai controlli interni effettua i i SETTOR 
edilizia interesse di . . : oa all'approvazione del GGIO IN 
: di altri, svolgendo o | controlli periodici, anche a ; E IV 
privata parte no - ; PTPCT. La formazione CORSO 
; meno le verifiche, | campione. 3-Formazione: ; 
(abusi) deve essere D'ANNO 
levando o meno le | al personale deve essere E A 
sanzioni. somministrata adeguata | ,. . an: 
RT di ciascun anno in misura 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 


La trasparenza deve 


Gli uffici potrebbero | pubblicare tutte le i dublibae uni 
utilizzare poteri e | informazioni elencate dal “oguolli deniuita ESA ENTRO 
su competenze, delle quali | d.1gs.33/2013. 2- Misura di È i 
Vigilanza omessa ia nei effettuati dalla prima 31.12 CON 
sulla verifica per MEZ . . SETTE sessione utile successiva | POLIZIA | MONITORA 
37 . ; \ i taluni soggetti a scapito | ai controlli interni effettua i : 
circolazione | interesse di . ; . Ri all'approvazione del | LOCALE | GGIO IN 
di altri, svolgendo o | controlli periodici, anche a ; 
e la sosta parte dà a È PTPCT. La formazione CORSO 
meno le verifiche, | campione. 3-Formazione: dele su D'ANNO 
levando o meno le | al personale deve essere IT VE e 
sanzioni. somministrata adeguata | |. . SR 
RE di ciascun anno in misura 
tecnico/giuridica. SHEBuAta: 
1- Misura di trasparenza È a; de 
generale: è doveroso Su p A 
Gli uffici potrebbero | pubblicare tutte le SME CERA I 
utilizzare poteri e | informazioni elencate dal conteolli debbano Resa ENTRO 
Vigilanza e di competenze, delle quali | d.1gs.33/2013. 2- Misura di effettuati dalla prima 31.12 CON 
verifiche È dispongono, in favore di | controllo: l'organo preposto a i . a 
38 | sulle attività aa Fo taluni soggetti a scapito | ai controlli interni effettua A Male sicensita | POLIzIa= MONILORS, 
. x» | interesse di . . : oa all'approvazione del | LOCALE | GGIO IN 
commerciali di altri, svolgendo o | controlli periodici, anche a ; 
i ì parte no - ; PTPCT. La formazione CORSO 
in sede fissa meno le verifiche, | campione. 3-Formazione: CARS Sere D'ANNO 
levando o meno le | al personale deve essere Grin tto 
sanzioni. somministrata adeguata | ,. . an: 
RT di ciascun anno in misura 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


1- Misura di trasparenza 


generale: è doveroso a sa Ras 
Gli uffici potrebbero | pubblicare tutte le RARA I 
utilizzare poteri e | informazioni elencate dal “oguolli deniuita EIA ENTRO 
su competenze, delle quali | d.1gs.33/2013. 2- Misura di È i 
Vigilanza e | omessa ia nei effettuati dalla prima 31.12 CON 
verifiche su | verifica per zia i - SE sessione utile successiva | POLIZIA | MONITORA 
39 ) i i taluni soggetti a scapito | ai controlli interni effettua i : 
mercati ed | interesse di . ; : n all'approvazione del | LOCALE | GGIO IN 
i di altri, svolgendo o | controlli periodici, anche a ; 
ambulanti parte da i . PTPCT. La formazione CORSO 
meno le verifiche, | campione. 3-Formazione: al ar su D'ANNO 
levando o meno le | personale deve essere TE e 
sanzioni. somministrata adeguata | .. . ae 
resin di ciascun anno in misura 
tecnico/giuridica. SHEBuAta: 
1- Misura di trasparenza È a; de 
generale: è doveroso Su p A 
Gli uffici potrebbero | pubblicare tutte le SME CERA I 
utilizzare poteri e | informazioni elencate dal conteolli debbano inse ENTRO 
Haas competenze, delle quali | d.1gs.33/2013. 2- Misura di ati dalla <sdina POLIZIA 31.12 CON 
Controlli n dispongono, in favore di | controllo: l'organo preposto a i ha: LOCALE ; 
| verifica per . . ; : a ; sessione utile successiva MONITORA 
40 | sull'uso del |. : taluni soggetti a scapito | ai controlli interni effettua ' ; E PO 
PE interesse di . . : oa all'approvazione del GGIO IN 
territorio du di altri, svolgendo o | controlli periodici, anche a PTPCT. La formazione SETTOR CORSO 
p meno le verifiche, | campione. 3-Formazione: CARS ° Sasso E IV D'ANNO 
levando o meno le | al personale deve essere E A 
sanzioni. somministrata adeguata | ,. . an: 
RT di ciascun anno in misura 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


1- Misura di trasparenza 


c La trasparenza deve 
generale: è doveroso oi sati 
Gli uffici potrebbero | pubblicare tutte le:|l; A 
ne À . sr immediatamente. I 
utilizzare poteri e | informazioni elencate dal Sontralli deblonasesizn ENTRO 
; competenze, delle quali | d.1gs.33/2013. 2- Misura di È i POLIZIA 
Controlli omessa N ; i î effettuati dalla prima 31.12 CON 
; Na dispongono, in favore di | controllo: l'organo preposto ; j i LOCALE 
sull’abbando | verifica per ; : . . DE : sessione utile successiva MONITORA 
41 kia .|A taluni soggetti a scapito | ai controlli interni effettua i : È PO 
no di rifiuti | interesse di . ; . Ri all'approvazione del GGIO IN 
> di altri, svolgendo o | controlli periodici, anche a : SETTOR 
urbani parte dà a È PTPCT. La formazione CORSO 
meno le verifiche, | campione. 3-Formazione: E IV ì 
deve essere D'ANNO 
levando o meno le | al personale deve essere nd 
mr so somministrata nel corso 
sanzioni. somministrata adeguata | ,. . ; : 
i di ciascun anno in misura 
formazione e 
tecnico/giuridica. si 
1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
. . .|La trasparenza deve 
tutte le informazioni RR aa 
I contratti d'appalto aria cal 6423982019 ° | immediatamente. Li 
dal Codice dei contratti ì 
per la raccolta e lo si ; . | controlli debbono essere 
: + «ge: | pubblici. 2- Misura di ; . 
, smaltimento dei rifiuti, RA effettuati dalla prima 
Selezione ; asl” : | controllo specifica: . . 3 ENTRO 
rica vi dati gli interessi | , : | sessione utile successiva 
Raccolta, pilotata". nr l'organo preposto al ; ù 31.12 CON 
economici che o ; ; all'approvazione del | PO 
recupero e | Omesso ; controlli interni, con ; MONITORA 
42 i A++ coinvolgono, possono LA RA PTPCT. La formazione | SETTOR 
smaltimento | controllo . | regolarità, deve verificare GGIO IN 
EE i i celare comportamenti | ,, . deve essere | EIV 
rifiuti dell'esecuzion : ; . | l'esecuzione del contratto. 3- So CORSO 
A scorretti. Fatti di i somministrata nel corso . 
e del servizio Formazione: al personale D'ANNO 


cronaca confermano la 
necessità di adeguate 
misure. 


deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 


La trasparenza deve 


Gli uffici potrebbero | pubblicare tutte le i dublibae uni 
Gestione violazione Manzi: Rei de iniornazioni Velcicaiodai controlli debbono essere ENTRO 
competenze, delle quali | d.1gs.33/2013. 2- Misura di È i 
delle delle norme N ; i î effettuati dalla prima 31.12 CON 
sanzioni per | per interesse di SISpongono: 0 vere de ollipollo: Lor2ano pr posto sessione utile successiva | POLIZIA | MONITORA 
43 ARA Ù iù taluni soggetti a scapito | ai controlli interni effettua RA del | LOCALE | GGIO IN 
del Codice disiinde dei Sii ‘elise, ‘xolEoidoto. icona li Penodic» alcic:a PTPOT La formazione CORSO 
Salati e meno le verifiche, | campione. 3-Formazione: dele i su D'ANNO 
p levando o meno le | al personale deve essere IT VE e 
sanzioni. somministrata adeguata | |. . SR 
RE di ciascun anno in misura 
tecnico/giuridica. SIEBUAtA: 
Il processo non consente 
margini di 
DECCOREORTA discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
e ee significativi. Inoltre, i | generale: NI ritiene 3112 CON 
Gestione BO nati vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve TUTTE MONITOR n 
44 | ordinaria p a favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata PO GGIO IN 
della entrate E dei valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. CORSO 
3 contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ì 
tempi D'ANNO 


[S 


rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso 


(B-). 


"accesso civico". 


1- Misura di trasparenza 


c La trasparenza deve 
eta generale: è doveroso 
ingiustificata NEbLGARI fatte TE essere attuata 
dilatazione dei Gli uffici potrebbero p 2. 5t immediatamente. I 
; si i informazioni elencate dal o 
tempi per utilizzare poteri e . . | controlli debbono essere ENTRO 
. : ; . | d.1gs.33/2013. 2- Misura di : i 
Gestione costringere il competenze, delle quali intel (end effettuati dalla prima 31.12 CON 
ordinaria destinatario del dispongono, in favore di |. IERI sessione utile successiva | TUTTE MONITORA 
45 i : A . ; i ai controlli interni effettua s £ 
delle spese di | provvedimento taluni soggetti a scapito i e all'approvazione del | PO GGIO IN 
bilancio tardivo a di altri, accelerando o Ci nei sirotihazione PIPCT. La formazione CORSO 
concedere dilatando i tempi dei Ù ° ‘ | deve essere D'ANNO 
ola, ì . al personale deve essere sh 
utilità al procedimenti DI somministrata nel corso 
: : somministrata adeguata | |. . ; : 
funzionario : di ciascun anno in misura 
formazione 
: ahah adeguata. 
tecnico/giuridica. 
Il processo non consente 
margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
significativi. Inoltre, i | generale: SÌ ritiene 31.12 CON 
A dempinient. violazione: di vantaggi che produce in sufficiente la pubblicazione La trasparenza deve | PO MONITORA 
d0: | Le B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
1 fiscali norme | Dad i ; GGIO IN 
valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. EJ CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ì 
ua . i RIONE D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 31.12 CON 
i : i . . vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO ; 
Stipendi del | violazione di ; ; s'e : DA MONITORA 
47 B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
personale norme i sa Eaa . . GGIO IN 
valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. Bd CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 


rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso 


(B-). 


"accesso civico". 


Il processo non consente 


margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
Tributi locali significativi. Inoltre, i generale: Si ritiene 31.12 CON 
i : i vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
(IMU, violazione di ; ; | ge ; a MONITORA 
48 SE favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
addizionale norme È Mi RR ; A GGIO IN 
valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. EJ 
IRPEF, ecc.) i ì i CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ; 
REA i . Age D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Gli uffici potrebbero 
. ui . 1- Misura di trasparenza 
Selezione impropriamente poteri e ; 2% ENTRO 
Si dI generale: NI ritiene 
. pilotata". competenze per ottenere fi sii 31.12 CON 
manutenzion RE ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
Omesso utilità personali. Dati gli |. ; si MONITORA 
49 |e delle aree - À . . © | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
; controllo interessi economici, in |. |. ì : GGIO IN 
verdi ; a i ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
dell'esecuzione genere modesti, che il ì . CORSO 
NE .. | ed assicurare il correlato ì 
del servizio processo genera in), aio D'ANNO 
; Ca accesso civico". 
favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
; uuizzare ) 1- Misura di trasparenza 
Selezione impropriamente poteri e A BE ENTRO 
: e il generale: NI ritiene 
manutenzion | "pilotata". competenze per ottenere — 3.0, 31.12 CON 
ipa È . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
e delle strade | Omesso utilità personali. Dati gli | |. ; 1a MONITORA 
50 A A . . © | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
e delle aree | controllo interessi economici, in | -. |. ì ? GGIO IN 
i i i È ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
pubbliche dell'esecuzione genere modesti, che il . . CORSO 
Ran .. | ed assicurare il correlato ; 
del servizio processo genera in D'ANNO 


favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


Gli uffici potrebbero 


installazione utilizzare ENTRARE CE RS REA] 
e Selezione impropriamente poteri e SPAR ENTRO 
. i sa generale: SI ritiene POLIZIA 
manutenzion | "pilotata". competenze per ottenere na i 31.12 CON 
. i - . : | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | LOCALE 
e segnaletica, | Omesso utilità personali. Dati gli | |. ; a MONITORA 
SI ; ì ì . .- <=. | di tutte le informazioni | essere attuata | E PO 
orizzontale e | controllo interessi economici, in | . ,. : : GGIO IN 
. i i i ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. SETTOR 
verticale, su | dell'esecuzione genere modesti, che il . i CORSO 
se .. | ed assicurare il correlato E IV ; 
strade e aree | del servizio processo genera in), Sta D'ANNO 
È ; Ria accesso civico". 
pubbliche favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
50 i utilizzare = î 
dana di Selezione impropriamente poteri e I MESLIard MRSHAECaza ENTRO 
rimozione fica î generale: NI ritiene 
pilotata". competenze per ottenere RO TIRA 31.12 CON 
della neve e dia . . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
. + | Omesso utilità personali. Dati gli | |. i Li MONITORA 
52 |del ghiaccio i . . . <_ |di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
controllo interessi economici, in | . ,. . ; GGIO IN 
su strade e ì : . ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
dell'esecuzione genere modesti, che il . ; CORSO 
aree L. .. | ed assicurare il correlato p 
7 del servizio processo genera in), Taro no D'ANNO 
pubbliche ; lio accesso civico". 
favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
UBLIzzare 1- Misura di trasparenza 
Selezione impropriamente poteri e FRORALO ENTRO 
CR, n generale: SI ritiene 
pilotata". competenze per ottenere 0, SNC 31.12 CON 
: Si ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
manutenzion | Omesso utilità personali. Dati gli | |. ; Or MONITORA 
53 SS: ; ì . . <= | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
e dei cimiteri | controllo interessi economici, in | . |. 3 . GGIO IN 
i i ; ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
dell'esecuzione genere modesti, che il i È CORSO 
n .. | ed assicurare il correlato ; 
del servizio processo genera in D'ANNO 


favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


Gli uffici 
utilizzare 


potrebbero 


1- Misura di trasparenza 


Selezione impropriamente poteri e : i ix ENTRO 
"pilotata" competenze per ottenere generale: si ASHES 31.12 CON 
servizi di | P i i ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO i 
. . | Omesso utilità personali. Dati gli | |. ; Ran MONITORA 
54 |custodia dei ì ì . .- <= | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
eta controllo interessi economici, in | . |. ; : GGIO IN 
cimiteri i ) i ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
dell'esecuzione genere modesti, che il . . CORSO 
A .. | ed assicurare il correlato ; 
del servizio processo genera in |». ccesso civico" D'ANNO 
favore di terzi, il rischio i 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
manutenzion Umizzare 1- Misura di trasparenza 
. | Selezione impropriamente poteri e RR ENTRO 
e degli || b3;-= i generale: SI ritiene 
; se pilotata". competenze per ottenere RO TIRA 31.12 CON 
immobili e dia . . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
i Omesso utilità personali. Dati gli | |. i Li MONITORA 
95 1||-degli i ; . . <_ |di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
Ai . | controllo interessi economici, in | . ,. . ; GGIO IN 
impianti di ì : . ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
ma dell'esecuzione genere modesti, che il . ; CORSO 
proprietà Di .. | ed assicurare il correlato i 
dell'énie del servizio processo genera in RRSRO AE D'ANNO 
favore di terzi, il rischio ” 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
UBLIzzare 1- Misura di trasparenza 
Selezione impropriamente poteri e FRORALO ENTRO 
. va n generale: SI ritiene 
manutenzion | "pilotata". competenze per ottenere 0, SNC 31.12 CON 
i Si ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
€ degli | Omesso utilità personali. Dati gli | |. ; Or MONITORA 
56 ci ; ì . . <_ |di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
edifici controllo interessi economici, in | . |. 3 . GGIO IN 
Li i i ; ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
scolastici dell'esecuzione genere modesti, che il lla ita CORSO 
del servizio processo genera in D'ANNO 


favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


Gli uffici 
utilizzare 


potrebbero 


1- Misura di trasparenza 


: ; : impropriamente poteri e i ix ENTRO 
iu . | violazione di generale: NI ritiene 
servizi di competenze per ottenere na i 31.12 CON 
. norme, anche uni ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
pubblica ) utilità personali. Dati gli | |. ; Ran MONITORA 
DSP. |& OR: interne, per ; ; . . <_ |di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
illuminazion | . pa interessi economici, in | . ,. ; : GGIO IN 
interesse/utilit i ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
e x genere modesti, che il . . CORSO 
à .. | ed assicurare il correlato ; 
processo genera ini, “a D'ANNO 
; Ria accesso civico". 
favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
manutenzion Umizzare 1- Misura di trasparenza 
Selezione impropriamente poteri e RR ENTRO 
e della rete e | ,,_. i generale: SI ritiene 
i pilotata". competenze per ottenere RO TIRA 31.12 CON 
degli dial . . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
Ale . | Omesso utilità personali. Dati gli | |. i Li MONITORA 
58 |impianti di i . . . <_ |di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
i controllo interessi economici, in | . ,. . ; GGIO IN 
pubblica ì : . ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
È e dell'esecuzione genere modesti, che il . ; CORSO 
illuminazion L. .. | ed assicurare il correlato p 
del servizio processo genera in), Taro no D'ANNO 
È) ; erge accesso civico". 
favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare . i 
: ; È impropriamente poteri e IS ERUAZg SASPALCHZza ENTRO 
violazione di generale: NI ritiene 
Lu ; competenze per ottenere 0, SNC 31.12 CON 
servizi di | norme, anche a ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
; : utilità personali. Dati gli | |. ; Or MONITORA 
59 | gestione interne, per ; ì . . <_ |di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
oa ; ba interessi economici, in | . |. 3 . GGIO IN 
biblioteche interesse/utilit ; ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. EI 
l genere modesti, che il i È CORSO 
à .. | ed assicurare il correlato ; 
processo genera in D'ANNO 


favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


Gli uffici 
utilizzare 


potrebbero 


1- Misura di trasparenza 


. ; È impropriamente poteri e : ie ENTRO 
violazione di VR generale: NI ritiene 31.12 CON 
servizi di | norme, anche a Lan li. Dati oli sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITOR & 
60 | gestione interne, per Let ; RE i di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
musei interesse/utilit RIMANE che il richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. EL CORSO 
à & 7 .. | ed assicurare il correlato ; 
processo genera in Ilan i D'ANNO 
favore di terzi, il rischio È 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare : : NON 
«laia. di impropriamente poteri e i = Ri gia SONO ENTRO 
LS si norme, anche Vara i pn sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve a RESA 
61 1 interne, per sal ; den 2 di tutte le informazioni | essere attuata FARMAC | GGIO IN 
: interesse/utilit . ” ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. 
farmacie ) genere modesti, che il i I e IE CORSO 
processo genera in RRSRO AE COMUN D'ANNO 
favore di terzi, il rischio ” ALI 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare 
; ; . 1- Misura di trasparenza 
ci i | zione di impenriamene ptc © enel. | i iene a 
i norme, anche sn ese lì. Dati oli sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITOR & 
62 Si santi interne, per ii ; Raiano = di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
i a interesse/utilit i Che il richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. EI CORSO 
p à g î .. | ed assicurare il correlato ; 
processo genera in D'ANNO 


favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


Gli uffici potrebbero 


Vizzane 1- Misura di trasparenza 
Selezione impropriamente poteri e citata si p i use ENTRO 
servizi di | "pilotata". competenze per ottenere dii iii sn e PO 31.12 CON 
63 gestione Omesso utilità personali. Dati gli diet p iene p attuata | SETTOR MONITORA 
hardware e | controllo interessi economici, in ed 0008 neaniinonte EI GGIO IN 
software dell'esecuzione genere modesti, che il Regno ni e ° CORSO 
del servizio processo genera in Ilan i D'ANNO 
favore di terzi, il rischio È 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
Umizzare 1- Misura di trasparenza 
Selezione impropriamente poteri e da si p Sa ENTRO 
servizi di | "pilotata". competenze per ottenere Se TIRA 31.12 CON 
: dial ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
64 disaster Omesso utilità personali. Dati gli tie eni attuata | SETTOR MONITORA 
recovery e | controllo interessi economici, in |... . i GGIO IN 
ì : . ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. EI 
backup dell'esecuzione genere modesti, che il ie I Se CORSO 
del servizio processo genera in PRSIRO AE D'ANNO 
favore di terzi, il rischio ” 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare . i 
; i ; impropriamente poteri e i VAsnra ni STASHARCZA ENTRO 
violazione di generale: NI ritiene 
competenze per ottenere 0, SNC 31.12 CON 
estione del | POTE anche a relii aal sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITORA 
65 x i interne, per ii ; Raiano = di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
interesse/utilit i Che il richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. EI CORSO 
à ea sa in ed assicurare il correlato D'ANNO 


favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


I contratti d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 


Deszione dati. gli’ interessi \d.los:99/2019:2- Misura di | SOI ebano essere PIRO, 
; pilotata". sci î effettuati dalla prima 31.12 CON 
Gestione economici che | controllo: l'organo preposto ; j i PO 
Omesso : ì ar: : sessione utile successiva MONITORA 
66 |delle Isole coinvolgono, possono | ai controlli interni effettua i : SETTOR 
: controllo ; . Ri all'approvazione del GGIO IN 
ecologiche i : celare comportamenti | controlli periodici, anche a ; BV 
dell'esecuzione . . 5 . E PTPCT. La formazione CORSO 
23 scorretti. Fatti di | campione. 3-Formazione: i 
del servizio deve essere D'ANNO 
cronaca confermano la | al personale deve essere IT VE e 
necessità di adeguate | somministrata adeguata | |. . . : 
SI RENE di ciascun anno in misura 
tecnico/giuridica. SHEBuAta: 
1- Misura di trasparenza 
LIVRE RA La trasparenza deve 
I contratti d'appalto per | generale: è doveroso SR a 
la raccolta e lo | pubblicare tutte le SME CERA I 
) È smaltimento dei rifiuti, | informazioni elencate dal ; i 
violazione dr li interessi | d1os.33/2013. 2- Misura di controlli debbono essere ENTRO 
Pulizia delle | delle norme, s $ 33 La hi effettuati dalla prima 31.12 CON 
3 economici che | controllo: l'organo preposto a i . PO 
strade e delle | anche interne, : ; » ; sessione utile successiva MONITORA 
67 coinvolgono, possono | ai controlli interni effettua ' ; SETTOR 
- B= celare comportamenti | controlli periodici, anche a all'approxazione del EIV SO 19 
pubbliche interesse/utilit ? port ; (E ora PTPCT. La formazione CORSO 
2 scorretti. Fatti di | campione. 3-Formazione: ; 
à deve essere D'ANNO 
cronaca confermano la | al personale deve essere E A 
necessità di adeguate | somministrata adeguata | ,. . 5 . 
al ria di ciascun anno in misura 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


I contratti d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 


violazione 2 : , . . . | controlli debbono essere ENTRO 
dati gli interessi | d.1gs.33/2013. 2- Misura di È i 
delle norme, i P effettuati dalla prima 31.12 CON 
sE ; : economici che | controllo: l'organo preposto ; j i PO 
Pulizia dei | anche interne, . ì ae : sessione utile successiva MONITORA 
68 VOR coinvolgono, possono | ai controlli interni effettua i : SETTOR 
diana per celare comportamenti | controlli periodici, anche a alt approvazione sa BV SA a 
interesse/utilit : BOT . RE di PTPCT. La formazione CORSO 
2 scorretti. Fatti di | campione. 3-Formazione: i 
à deve essere D'ANNO 
cronaca confermano la | al personale deve essere nd 
a so somministrata nel corso 
necessità di adeguate | somministrata adeguata | |. . SR 
i i di ciascun anno in misura 
misure. formazione 
1 ugo adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza 
dai l La trasparenza deve 
I contratti d'appalto per | generale: è doveroso 
; essere attuata 
la raccolta e lo | pubblicare tutte les 5 
: cora ua immediatamente. I 
Li 3 . E smaltimento dei rifiuti, | informazioni elencate dal \ 
Pulizia degli | violazione x . . i 4 . | controlli debbono essere ENTRO 
. pa: dati gli interessi | d.1gs.33/2013. 2- Misura di ; - 
immobili e | delle norme, a , effettuati dalla prima 31.12 CON 
. 3 economici che | controllo: l'organo preposto a i . PO 
degli anche interne, i ; a ; sessione utile successiva MONITORA 
6097 lac i coinvolgono, possono | ai controlli interni effettua ' ; SETTOR 
impianti di | per A : oa all'approvazione del GGIO IN 
La ; Pa celare comportamenti | controlli periodici, anche a ; E IV 
proprietà interesse/utilit ? . ; - ; PTPCT. La formazione CORSO 
; 2 scorretti. Fatti di | campione. 3-Formazione: ; 
dell'ente à deve essere D'ANNO 
cronaca confermano la | al personale deve essere La 
No . AI somministrata nel corso 
necessità di adeguate | somministrata adeguata | ,. . an: 
> ; di ciascun anno in misura 
misure. formazione 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


70 


Permesso di 
costruire 


violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di 
parte 


L'attività edilizia privata 
è sempre sostenuta da 
interessi economici, 
anche di valore 
considerevole, che 
potrebbero determinare 
i funzionari a tenere 
comportamenti 
scorretti. 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni 
imposte dal d.1gs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 


controlli debbono essere 
effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 


all'approvazione del 
PTPCT . La formazione 
deve essere 


somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


PO 
SETTOR 
E IV 


ENTRO 
31.12: ‘CON 
MONITORA 
GGIO IN 
CORSO 
D'ANNO 


4 


Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazio 
ne 
paesaggistica 


violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di 
parte 


L'attività edilizia privata 
è sempre sostenuta da 
interessi economici, 
anche di valore 
considerevole, che 
potrebbero determinare 
i funzionari a tenere 
comportamenti 
scorretti. 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni 
imposte dal d.1gs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 


controlli debbono essere 
effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 


all'approvazione del 
PTPCT . La formazione 
deve essere 


somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


PO 
SETTOR 
E IV 


ENTRO 
31.12: ‘CON 
MONITORA 
GGIO IN 
CORSO 
D'ANNO 
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Provvedime 
nti di 
pianificazio 
ne 
urbanistica 
generale 


violazione del 
conflitto di 
interessi, delle 
norme, dei 
limiti e degli 
indici 
urbanistici 
per interesse 
di parte 


At+ 


La pianificazione 
urbanistica richiede 
scelte altamente 
discrezionali. Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 


impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 
utilità. 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 
3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 


formazione deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


PO 
SETTOR 
E IV 


ENTRO 
31.12 CON 
MONITORA 
GGIO IN 
CORSO 
D'ANNO 


73 


Provvedime 
nti di 
pianificazio 
ne 
urbanistica 
attuativa 


violazione del 
conflitto di 
interessi, delle 
norme, dei 
limiti e degli 
indici 
urbanistici 
per interesse 
di parte 


At+ 


La pianificazione 
urbanistica richiede 
scelte altamente 
discrezionali. Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 


impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 
utilità. 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 
3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 


formazione deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


PO 
SETTOR 
E IV 


ENTRO 
31.12 CON 
MONITORA 
GGIO IN 
CORSO 
D'ANNO 


conflitto di 


L'attività edilizia privata 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni 
imposte dal d.1gs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 


controlli debbono essere 


interessi, è sempre sostenuta da ; ì effettuati dalla prima 
i . ; : . . | specifica: l'organo preposto ì ; ; ENTRO 
. | violazione interessi economici, |. Lat; : sessione utile successiva 
Permesso di : ai controlli interni accerta, ; 3 31.12 CON 
x delle norme, anche di valore ; all'approvazione del | PO 
costruire Pico ti . anche a campione, la , MONITORA 
74 . dei limiti e | A+ considerevole, che a . | PTPCT . La formazione | SETTOR 
convenzionat . Sai ; regolarità delle procedure di GGIO IN 
degli indici potrebbero determinare | _.° . deve essere | E IV 
O uu . ; ; rilascio del permesso. 3- si CORSO 
urbanistici per 1 funzionari a tenere + somministrata nel corso ' 
: : ; Formazione: al personale | |. _. SAR D'ANNO 
interesse di comportamenti » di ciascun anno, in misura 
. deve essere somministrata ; 
parte scorretti. . adeguata. La rotazione 
adeguata formazione à 
) din dovrà essere attuata alla 
tecnico/guiridica; 4- A ; ; 
è < : prima scadenza utile di 
Rotazione: è necessaria la | *. A 5 
è ciascun incarico. 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare ; è 
; ; : 1- Misura di trasparenza 
i £ impropriamente poteri e . e ENTRO 
. violazione generale: NI ritiene 
Gestione del competenze per ottenere sE: Hue 31.12 CON 
. delle norme Ai ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
reticolo . utilità personali. Dati gli | |. i AGnA MONITORA 
13 i procedurali per | M ; ; . . <_ |di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
idrico " ha interessi economici, in | . ,. i : GGIO IN 
: interesse/utilit . ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
minore non genere modesti, che il : : CORSO 
à di parte ._ | ed assicurare il correlato ; 
processo genera in D'ANNO 


favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


76 


Procediment 
o per 
l’insediamen 
to di una 
nuova cava 


violazione dei 


divieti su 
conflitto di 
interessi, 


violazione di 
norme, limiti e 
indici 
urbanistici per 
interesse/utilit 
à di parte 


L'attività 

imprenditoriale privata 
per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi 
economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 


dispongono, per 
conseguire vantaggi e 
utilità indebite 
(favorendo lO) 
intralciando la 
procedura). 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle 


nuove procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 3- 


Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in materia; 
4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 


formazione deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 


PO 
SETTOR 
E IV 


ENTRO 
31.12: ‘CON 
MONITORA 
GGIO IN 
CORSO 
D'ANNO 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 


RES sl ; L trasparenza deve 
L'attività amministrazione trasparente Ù p 
+ ci - . _. | essere attuata 
imprenditoriale tutte le informazioni | . ; 
; . immediatamente. LI 
; È 2 privata per sua natura | imposte dal d.l1gs.33/2013. i 
violazione dei 2 i ; controlli debbono essere 
P ea è sempre sostenuta da | 2- Misura di controllo ; i 
Procedimen | divieti su i . DE ; i effettuati dalla prima 
: ; interessi economici, | specifica: l'organo preposto . . . 
to conflitto di É i se sc ; sessione utile successiva 
sedi ì È anche ingenti. Gli | ai controlli interni deve ; i ENTRO 
urbanistico | interessi, ; a all'approvazione del 
. ; é uffici potrebbero | accertare la regolarità delle 31.12: ‘CON 
per violazione di Nei ..| PTPCT su nuove | PO 
sa ” conati utilizzare nuove procedure di i MONITORA 
77 |Ninsediame |norme, limiti | A++ ; î cilea procedure di | SETTOR 
; Rana impropriamente poteri | pianificazione ila GGIO IN 
nto di unie indici ; è pianificazione. La | EIV 
n e competenze delle | autorizzazione. 3- + CORSO 
centro urbanistici ini R formazione deve essere ; 
: quali dispongono, per | Formazione: al personale 3 D'ANNO 
commercial | per i . » somministrata nel corso 
. I conseguire vantaggi e | deve essere somministrata de : ; 
e interesse/utilit RR E A È di ciascun anno in misura 
fap utilità indebite | formazione > 
à di parte : NERA: . adeguata. La rotazione 
(favorendo o | tecnico/guiridica in materia; _ 
ì è 1 < . | dovrà essere attuata alla 
intralciando la | 4- Rotazione: è necessaria i e 
procedura). la rotazione del personale DI . ; 
.. CAS . | ciascun incarico. 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 
Il processo non consente 
margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
violazione di significativi. Inoltre, i | generale: NI ritiene 3112 CON 
Sicurezza ed | norme, vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve POLIZIA | M ONITOR n 
78. | ordine regolamenti, B favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata LOCALE | GGIO IN 
pubblico ordini di valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. CORSO 
Servizio contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 


rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso 


(B-). 


"accesso civico". 


Il processo non consente 


margini di 
dani discrezionalità 1- Misura di trasparenza 
violazione ahi i FRE ENTRO 
significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
a . | delle norme, ; ; Ne pInI 31.12 CON 
Servizi di : vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
i anche di i i Lic ; a MONITORA 
79 | protezione ARCA favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
civile a SERZA0, di valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E IV CORSO 
D contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ; 
parte Cee . A RI D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
asso o molto basso 
b B Ito b 
(B-). 
1- Misura di trasparenza 
; La trasparenza deve 
) 3 i generale: è doveroso 
violazione dei : : . essere attuata 
na } La nomina di | pubblicare tutte le ||: : 
) : limiti in SE : wu i immediatamente. I 
Designazion ; . amministratori in | informazioni elencate dal ) 
. | materia di Mar i es - . | controlli debbono essere ENTRO 
E dei i 2 società, enti, organismi | d.1gs.33/2013. 2- Misura di : i 
conflitto di i i effettuati dalla prima 31.12 CON 
rappresentan |. ; collegati alla PA, | controllo: l'organo preposto ; i ; PO 
À : interessi a) . 3 - dr: 5 sessione utile successiva MONITORA 
80 |tl dell'ente talvolta di persone prive | ai controlli interni effettua i : SETTOR 
. | delle norme : ì ida all'approvazione del GGIO IN 
presso enti, i di adeguate competenza, | controlli periodici, anche a : EI 
due procedurali per a . : PTPCT. La formazione CORSO 
società, : ni può celare condotte | campione. 3-Formazione: i 
seth interesse/utilit O? deve essere D'ANNO 
fondazioni. a i scorrette e conflitti di | al personale deve essere via 
à dell'organo ; sa somministrata nel corso 
. Interesse. somministrata adeguata | . . ; : 
che nomina ; di ciascun anno in misura 
formazione 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 


La trasparenza deve 


È essere attuata 
; DE pubblicare tutte le:|l; A 
violazione n Di i, informazioni elencate dal SA... i ENTRO 
Concessione delle norme competenze Hun uali d.1gs.33/2013. 2- Misura di effettuati dalla rima 31.12 CON 
di anche di dis % a a er controllo: l'organo preposto sessione utile A TUTTE MONITORA 
Si JOVVONZIONI, regolamento dui 5 e ubità aicenbole Fltir Siena all'approvazione del | PO GGIO IN 
SOREIDOE, 5 interesse di Sai in favore di SORGE Periodico, IoRS:d PIPCT La formazione CORSO 
SPSRIAL ESE Li Li 4. etti a scapito SRD: SE STMAZione deve essere D'ANNO 
p LOPRO p al personale deve essere nd 
di altri. Ne SRGGUAti somministrata nel corso 
alici 8 di ciascun anno in misura 
1 ugo adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza 
3 a La trasparenza deve 
ingiustificata Si o 0000 essere attuata 
i i dilatazione dei Gli uffici potrebbero p MbdnCaRE ; IHS E immediatamente. I 
Autorizzazio tempi er utilizzare oteri e informazioni elencate dal controlli debbono essere ENTRO 
ni ex artt, 68 ui ere a competenze pa uali d.1gs.33/2013. 2- Misura di effettuati dalla rima 31.12 CON 
e del i. del dis ci dio: È er controllo; l'organo preposto sessione utile ui LO MONITORA 
82 | TULPS rovvedimento sn È i e a ai controlli intemi effettua all'approvazione del SETTOR GGIO IN 
(spettacoli, iv a 4. in favore di controlti periodici, anche a ni La formazione Dax CORSO 
intrattenimen concedere Re SOL etti a scapito campione. 3-Formazione: deve essere D'ANNO 
ti, ecc.) "utilità" al di altri Ai i al personale deve essere somministrata nel corso 
i t ” somministrata adeguata S30 î : 
funzionario Desa di ciascun anno in misura 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 


La trasparenza deve 


; SE pubblicare tutte Rl3 AO 
stiizzare = pole. e | iNformazioni elencate dal | Soirolfi debbono essere ENTRO 
Sr raione competenze, delle quali i nia effettuati dalla prima 31.12 CON 
See eo, pel sposano: per controllo: Loano PI_POSS sessione utile successiva Lo MONITORA 
83 | minori e | interesse/utilit nine î k vlilità ai controlli interni effettua CROATIA gel SETTOR GGIO IN 
famiglie à di uno o più Va Do inf di controlli periodici, anche a o La f ; EM CORSO 
commissari - nce cia campione. 3-Formazione: d SI EI D'ANNO 
alum soggetti a scapito al personale deve essere eve i essere 
di altri. Ne adesuata somministrata nel corso 
alici di ciascun anno in misura 
tecnico/giuridica. SHEBuAta: 
1- Misura di trasparenza de du dà 
generale: è doveroso Su A 
Gli uffici potrebbero p MbdnCaRE ; IHS Li immediatamente. I 
utilizzare poteri. e IRIONNAZIonI elencate dal controlli debbono essere ENTRO 
SETA PrISZIONE competenze, delle quali (90 effettuati dalla prima 31.12 CON 
assistenziali | "pilotata" per disbongono. Di controllo: l'organo preposto EM i PO MONITORA 
84 le socio- | interesse/utilit vantaggi i A utilità ai controlli interni effettua all'approvazione de SETTOR GGIO IN 
sanitari per | à di uno o più A controlli periodici, anche a PTPCT. La formazione E II CORSO 
anziani commissari oa so RE DENSEOA campione. 3-Formazione: CARS ” Sere D'ANNO 
ea p al personale deve essere La 
di altri. a idcsuita somministrata nel corso 
ira di ciascun anno in misura 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


1- Misura di trasparenza 


generale: è doveroso a sa Ras 
; DE pubblicare tutte le:|l; A 
utilizzare poteri. e | formazioni elencate. dal | Controlli debbono esser ENTRO 
oriaone competenze delle uali CSR GUAI effettuati dalla prima 31.12 CON 
Da "pilotata" per ua : 1 controllo: l'organo preposto 3 E a PO : 
Servizi per |. si dispongono, per | _. DE . sessione utile successiva MONITORA 
85 VEC interesse/utilit ; ...< | ai controlli interni effettua s ( SETTOR 
disabili pr pa vantaggi è utilità . Ri all'approvazione del GGIO IN 
ALI ersonali, in favore di SORTE FAIDA BICA2:9 PTPCT. La formazione DAL CORSO 
SOMA ui wo etti a scapito | @!lP 1005 2 -onilazione deve essere D'ANNO 
sia p al personale deve essere nd 
di altri. Ne ERI somministrata nel corso 
alici 5 di ciascun anno in misura 
tecnico/giuridica. SHEBuAta: 
1- Misura di trasparenza È a; da 
generale: è doveroso RT p A 
Gli uffici potrebbero |P UPDHCAre PILE le immediatamente I 
utilizzare du e Thlormazione, ‘elelicate Ca) controlli debbono essere ENTRO 
DRIEZIONE competenze delle uali CES MISTA effettuati dalla prima 31.12 CON 
Servizi per | "pilotata" per dic . » La 1 & controllo: l'organo preposto VR n PO MONITOR È 
86 | adulti in | interesse/utilit da A i : A st tà ai controlli interni effettua aiché de SETTOR GGIO IN 
difficoltà à di uno o più nr ARIE controlli periodici, anche a ari iaia E II CORSO 
SOMIUSSGE DER NE etti a scapito | EP 190r+. o Eormazione: deve essere D'ANNO 
ea p al personale deve essere La 
di altri. a MENEADA somministrata nel corso 
ira 5 di ciascun anno in misura 


tecnico/giuridica. 


adeguata. 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 


La trasparenza deve 


Gli uffici potrebbero DURARE a E i o 
zl BOTS informazioni elencate dal i i 
5 utilizzare poteri e . . | controlli debbono essere ENTRO 
Servizi di a raone competenze, delle quali RS ia effettuati dalla prima 31.12 CON 
integrazione DI dispon vi: er Controllato? no: preposto sessione utile successiva LO MONITORA 
87 dei si Ci interesse/utilit Sai so i i î ò Pos ai controlli interni effettua CROATIA gel SETTOR GGIO IN 
stranieri dd Uro e più ssi in favore di SORGE DErodico, Io: PIPOT La formazione DAL CORSO 
SOBIRBSE Li so i etti a scapito | CP io e POBMAzione deve essere D'ANNO 
PRO p al personale deve essere nd 
di altri. ne ERI somministrata nel corso 
alici 5 di ciascun anno in misura 
: ahah adeguata. 
tecnico/giuridica. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare x A 
ingiustificata MDPFORNANICHPolcne i ui tag ENTRO 
Gestione poS ; competenze per ottenere SO e, 31.12 CON 
richiesta di i i . ,. | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
delle ERI utilità personali. Dati gli | ‘|. : via MONITORA 
88 “i utilità da inn di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
fa oculi parte del ERE che il richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV CORSO 
funzionario dA denera > ed assicurare il correlato D'ANNO 
favore di terzi, il rischio da 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare ; A 
Salone impropriamente poteri e sa si di CR ENTRO 
Concessioni | ,;_. N competenze per ottenere 8 ano DASE 31.12 CON 
N08 pilotata" per Lod ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
demaniali i, Ei utilità personali. Dati gli | ,. . Para MONITORA 
89 . | interesse/utilit i . .. 2 | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
per tombe di | |. n interessi economici, in |_._,. ; 3 GGIO IN 
micik à di uno o più see modes hevil richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV CORSO 
commissari i .. | ed assicurare il correlato ì 
processo genera in D'ANNO 


favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


Il processo non consente 


margini di 
Padri discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
di violazione significativi. Inoltre, i | generale: NI ritiene 31.12 CON 
RT IDE delle norme vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO M ONITOR x 
90 2A procedurali per favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
azica interesse/utilit valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E IV CORSO 
: à di parte contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
1- Misura di trasparenza Da ia ge 
generale: è doveroso ue p DO 
: Gli uffici potrebbero p MEDHEStE y MRS x immediatamente. È 
Selezione utilizzare piett. € MIIRIEazioni ole dai controlli debbono essere ENTRO 
aa competenze delle uali 01880 2015: Se NUSUra di effettuati dalla prima 31.12 CON 
Gestione violazione dis _ i go 1 # controllo: l'organo preposto MARISA ‘gu PO MONITOR Li 
91 |degli alloggi | delle norme a È - : & DL: ù ai controlli interni effettua larici del SETTOR GGIO IN 
pubblici procedurali per ‘i CRT controlli periodici, anche a di ice EI CORSO 
interesse/utilit ia De Ai bito campione. 3-Formazione: IE ° sua D'ANNO 
à di parte EMO p al personale deve essere sia 
di altri. na VE ANA somministrata nel corso 
IRE 5 di ciascun anno in misura 
tecnico/giuridica. FRIDA 
Gli uffici potrebbero 
utilizzare : : 
Gestione del | violazione RFTORP ATOMO BOSE ag È tag INTRO 
a competenze per ottenere Se RI 31.12 CON 
diritto allo | delle norme ip . . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
i : utilità personali. Dati gli | |. i Li MONITORA 
92 | studio e del | procedurali per ì . . . <_ |di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
sostegno interesse/utilit I richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente EIEII SOSIO IN 
: e: genere modesti, che il i et, : CORSO 
scolastico à di parte ._ | ed assicurare il correlato ì 
processo genera in D'ANNO 


favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


Il processo non consente 


Dani disci i 1- Misura di trasparenza ENTRO 
n d pag significativi. Inoltre, i | generale: NI ritiene 31.12 CON 
n spesi vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITOR È 
93 | Asili nido 2 0a) favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
grazione valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E II - O a) 
AI futilit contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 
'di parte rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
Sie iui Ù 1- Misura di trasparenza ENTRO 
do a i significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 3112 CON 
Servizio di LC SaS vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITOR A 
94 | "dopo n " favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
scuola" PIICUAIORE valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E II Ha a) 
CAIO futilit contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 
pane rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
bug ii Ù 1- Misura di trasparenza ENTRO 
33 d pra significativi. Inoltre, i | generale: NI ritiene 31.12 CON 
Servizio di ci a vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITOR À 
95 | trasporto "raniosa! favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
scolastico 5 valore, in genere, assai | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E:IÒ CORSO 
dia futilit contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 
di parte rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 


basso (B) o molto basso 


(B-). 


Il processo non consente 


violazione RIEGLO ci 
discrezionalità 1- Misura di tr renz 
delle norme a i Sua SVASBALE a ENTRO 
: significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
procedurali e i : Ne) sli 31.12 CON 
vw i vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
Servizio di | delle i i Li ; iu MONITORA 
96 n Là B favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
mensa graduatorie è Mi RR ; A GGIO IN 
è valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E II CORSO 
p nas contenuto. Pertanto, il | ed ‘assicurare il correlato ; 
interesse/utilit ee . n DI D'ANNO 
RESA rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
p basso (B) o molto basso 
(B-). 
ingiustificata Gli uffici potrebbero 
dilatazione dei utilizzare : 4 
; i ì . 1- Misura di trasparenza 
: 3 tempi per impropriamente poteri e ; nr ENTRO 
Autorizzazio - 4 generale: SI ritiene 
costringere il competenze per ottenere fi sui 31.12 CON 
ne ; - RE ; . ,: | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
; . | destinatario del utilità personali. Dati gli | |. ; n MONITORA 
97 | all’occupazi i M i À . . © | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
provvedimento interessi economici, in |... i i GGIO IN 
one del suolo ; i ., | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E IV 
; tardivo a genere modesti, che il ì . CORSO 
pubblico . | ed assicurare il correlato ; 
concedere processo genera in), aio D'ANNO 
a È ni accesso civico". 
utilità al favore di terzi, il rischio 
funzionario è stato ritenuto Medio. 
saloni Il processo non consente 
ingiustificata we ; 
; ) ; margini di 
dilatazione dei i > Doe i , 
i discrezionalità 1- Misura di trasparenza 
tempi per i ; i " ENTRO 
: : significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
costringere il b ; 3 LI 31.12 CON 
i : ; vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
Pratiche destinatario del E ) ca ì rta MONITORA 
98 ; : B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
anagrafiche | provvedimento . era . : GGIO IN 
PARETE N valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E II CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato o 
concedere Sa i " Teri D'ANNO 
Lt rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
utilità al 
i ; basso (B) o molto basso 
funzionario 


(B-). 


Il processo non consente 


ingiustificata 7 < 
; , ) margini di 
dilatazione dei : . ni ; 4 
i discrezionalità 1- Misura di trasparenza 
tempi per ornati i - x; ENTRO 
. ; significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
costringere il i : Ne) sli 31.12 CON 
ta i ; vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
Certificazion | destinatario del ; ; ; : ; a MONITORA 
99 |. : ; B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
i anagrafiche | provvedimento è Mi RR ; A GGIO IN 
FRA ù valore, in genere, assai | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E III CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ; 
concedere ee . n DI D'ANNO 
ii iriua rischio è stato ritenuto accesso CIVICO . 
utilità al 
i 1 basso (B) o molto basso 
funzionario 
(B-). 
Riad Il processo non consente 
ingiustificata ta i 
o x ; margini di 
dilatazione dei . i 9A 2 A 
. discrezionalità 1- Misura di trasparenza 
; . | tempi per ae : i sa ENTRO 
atti di i i significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
. costringere il ; . fa ina 31.12 CON 
nascita, ; ì vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
destinatario del . . . ; . e. MONITORA 
100 | morte, : B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
WEA provvedimento ù s'e ; 3 GGIO IN 
cittadinanza dio s valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E III CORSO 
e matrimonio contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ) 
concedere IRA ; n A D'ANNO 
i rischio è stato ritenuto accesso CIVICO . 
utilità al 
i; i basso (B) o molto basso 
funzionario 
(B-). 
EE Il processo non consente 
ingiustificata o 3 
i A ; margini di 
dilatazione dei i , at l A 
; discrezionalità 1- Misura di trasparenza 
tempi per na , i n ENTRO 
; ; significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 
Ri . | costringere il ; ; di, KS 31.12 CON 
Rilascio di i - vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO 
. ,- | destinatario del . . . . : Wa MONITORA 
101 | documenti di ; B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
A Di provvedimento i sla ; i GGIO IN 
identità dino È valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E:IÒ CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato ì 
concedere SLA : N ARESE D'ANNO 
fran rischio è stato ritenuto accesso CIVICO . 
utilità al 
x ; basso (B) o molto basso 
funzionario 


(B-). 


Il processo non consente 


margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
ANSA significativi. Inoltre, 1 generale: NI ritiene 31.12 CON 
Rida due o vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITORA 
102 eat . .|B favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR 
PASOGO a valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. EI SOLO a) 
parte contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato Ra 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
seliiane significativi. Inoltre, i | generale: si ritiene 3112 CON 
Cedigni die e vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITOR A 
103 dai per mieiesssdi B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
valore, in genere, assai | richieste dal d.1gs.33/2013 | immediatamente. E II 
Belle contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato SURI 
rischio è stato ritenuto | "accesso civico". 
basso (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non consente 
margini di 
discrezionalità 1- Misura di trasparenza ENTRO 
PREC significativi. Inoltre, i generale: NI ritiene 31.12 CON 
oa a vantaggi che produce in | sufficiente la pubblicazione | La trasparenza deve | PO MONITORA 
104 i alettorali per interesse di B- favore dei terzi sono di | di tutte le informazioni | essere attuata | SETTOR GGIO IN 
parte valore, in genere, assai | richieste dal d.lgs.33/2013 | immediatamente. E:IÒ CORSO 
contenuto. Pertanto, il | ed assicurare il correlato D'ANNO 


[S 


rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso 


(B-). 


"accesso civico". 


105 


Gestione 
dell'elettorat 
o 


violazione 
delle norme 
per interesse di 
parte 


Il processo non consente 
margini di 
discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso 


(B-). 


1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 
ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza 
essere 
immediatamente. 


deve 
attuata 


PO 
SETTOR 
E II 


ENTRO 
31.12 CON 
MONITORA 
GGIO IN 
CORSO 
D'ANNO 


IRR Sintesi della 
; 2 Sintesi delle programmazion 
? Programmazione delle per Area di RR : 
n. Processo Misure per processo ; P na principali misure e delle misure 
misure per processo Area di rischio i x 
Ta per Area di rischio per Area di 
rischio 
A 
; ; i La trasparenza deve essere attuata 
si 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso | . : : 
Incentivi , i a immediatamente. I controlli 
ne pubblicare tutte. le informazioni elencate dal . Du. 
economici al diecs39003. 2: Misura di controllo: l'eremo debbono essere effettuati dalla Acquisizion 
personale COS si Nur : : Sano prima sessione utile successiva e e gestione 
1 di preposto ai controlli interni effettua controlli i : 1 
(produttività e + iii : i all'approvazione del PTPCT. La del 
‘1: 4: | periodici, anche a campione. 3-Formazione: al . 
retribuzioni di Ia formazione deve essere personale 
. personale deve essere somministrata adeguata "i via 
risultato) iti = somministrata nel corso di ciascun : : 
8 anno in misura adeguata. 1- Misura di trasparenza | 1, trasparenza deve 
generale: è doveroso 
: essere attuata 
i i ua pubblicare tutte le sii ie 
. . 3 a trasparenza deve essere attuata i Pane . 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso so PA ivchie I connuii informazioni elencate dal controlli debbono 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal FESdara n sint dalla PRES d.lgs.33/2013. 2- Misura RIINA effettuati 
Concorso per | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo nia i Îa sia di controllo: l'organo dalla prima sessione 
2 l'assunzione preposto ai controlli interni effettua controlli _ Il'a online del PTPCT. La 2 del 8 preposto al controlli utile “niccessiva 
di personale periodici, anche a campione. 3-Formazione: al ppI ' interni effettua controlli | .jy ; del 
Di formazione deve essere personale eriodici anche 5; | &APPIOVAZIONE. de 
personale deve essere somministrata adeguata = Pani p ’ PTPCT La 
. . Pr somministrata nel corso di ciascun ; E ; 
formazione tecnico/giuridica. oa d campione. 3 formazione deve 
A iii Farmazione,al pervonale essere somministrata 
(6 Lala ESSEre | nel corso di ciascun 
oncorso per : î si sa intra ii 
la p 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene Acquisizion | somministrata adeguata she ‘ili multa 
3 one sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 3 e e gestione | formazione adeguata 
o i sd richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del tecnico/giuridica. 
personale "accesso civico". personale 
Gestione E l gle li MIE: 
RESET 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene Acquisizion 
4 ARA sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 4 e e gestione 
p stai ° richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del 
aa si "accesso civico". personale 


Relazioni 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 


Acquisizion 


s sindacali sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata e e gestione 
(informazione | richieste dal d.l1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del 
206) "accesso civico". personale 
i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene Acquisizion 
Contrattazion n aa + . Der N 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata e e gestione 
6 e decentrata |... 5 K ; . 
MERA, richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del 
5 "accesso civico". personale 
servizi di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene Acquisizion 
formazione sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata e e gestione 
7 ve ) ; ; i 
del personale | richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del 
dipendente "accesso civico". personale 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 
dei protesti deve essere oggetto di verifica periodica pia ; : 
; P ; 088 . p La commissione deve essere Affari legali 
Levata dei | da parte di una commissione tecnica appositamente af è i 
8 - DE î î . . | costituita entro il 30 giugno 2020 ed e 
protesti costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i e? : : 
i at nia: avviare i lavori entro settembre. contenzioso 
verbali della commissione sono pubblicati in . o A 
amministrazione trasparente. 1-Misura specifica di 
controllo: l'attività di 
Gestione dei Li da i orso levata dei protesti deve 
. - - Misura di trasparenza generale: si ritiene : È cirie 
procedimenti si SDA, È : sur Affari legali | essere oggetto di verifica i, Loano 
9 di sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata c periodica da parte di una 
7 richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. ; Gs “olii deve essere 
segnalazione Ù BIS contenzioso commissione ecnica cosutuità enito "il 30 
accesso civico". A sia 
e reclamo appositamente costituita. . 
. he . | giugno 2020 ed 
2-Misura specifica di coda ; 
CARO, bali | Avviare i lavori entro 
sii 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene ata trasparenza; ‘1’, “Verball | lismbie. 
10 ; > 3 dico e | Sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata È 8 della commissione sono 
La: . richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. | pubblicati — Li 
pareri legali ail contenzioso | amministrazione 
trasparente. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene : : 
; ia Nada . : alia Affari legali 
11 Gestione del | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata z 


contenzioso 


richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


immediatamente. 


contenzioso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 


Gestione del | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata ì ta 
12 Soi ; : ; . Altri servizi 
protocollo richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
"accesso civico". 
Organizzazio | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
ne eventi | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata , RE 
13 * re: È - ; : Altri servizi 
culturali richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
ricreativi "accesso civico". 
Funzionamen | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
to degli | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata è iu 
14 4 rr ; ; , : Altri servizi 
organi richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
collegiali "accesso civico". 
; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Istruttoria DE ole ; . E: 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata È N 
15 delle Sag È ; : . Altri servizi 
a . __. | richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
deliberazioni a CA 
accesso civico". 
utt 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Pubblicazione So dIEi : i sr 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata è ie 
16 delle ERE ; ; ; ; Altri servizi 
; . __. | richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
deliberazioni n nea 
accesso civico". 
. | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Accesso agli na ar ; x nr 
: sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata . DE 
17 atti, accesso mes . ; ? : Altri servizi 
HIEE richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
"accesso civico". 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
dell'archivio sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata . NE 
18 ae . ; ; : Altri servizi 
corrente e di | richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
deposito "accesso civico". 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Gestione E ata i , ta 
i (En: sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata ; a 
19 dell'archivio ox ; - 3 : Altri servizi 
dice richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 


"accesso civico". 


1- Misura di trasparenza 


generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 


dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. 


formazione di 
determinazio 
ni, ordinanze, 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 


La trasparenza deve essere attuata 


20 li SEA HCDISSIS dal Dies AZ0l3 ed assicurare il correlato | immediatamente. : Atos 
amministrativ | 200ess0 civico". 
i 
Indagini di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
customer sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata , nn 
21 ; A dare : i : : 10 Altri servizi 
satisfaction e | richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
qualità "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è I- Misura di trasparenza 
siena necessario pubblicare in amministrazione trasparente | La trasparenza deve essere attuata ORI Lia di 
l'affidamento | UEtte le informazioni imposte dal d.l1gs.33/2013 e dal | immediatamente. I controlli Conti Paelie 
22 di incarichi | Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | debbono essere effettuati dalla | 1 nube amministrazione SD i 
rofessionali | SPeCifica: l'organo preposto ai controlli interni | prima sessione utile successiva trasparente tutte le | La trasparenza deve 
p verifica, anche a campione, lo svolgimento delle | all'approvazione del PTPCT. informazioni imposte dal | essere attuata 
selezioni. d.lgs.33/2013 e dal | immediatamente. I 
Codice dei contratti | controlli debbono 
pubblici. 2- Misura di | essere effettuati 
controllo specifica: | dalla prima sessione 
l'organo preposto ai | utile successiva 
controlli interni, con | all'approvazione del 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | La trasparenza deve essere attuata regolarità, deve | PTPCT. La 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente | immediatamente. I controlli verificare lo svolgimento | formazione deve 
Affidamento tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal | debbono essere effettuati dalla delle selezioni. 3- | essere somministrata 
mediante Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | prima sessione utile successiva Formazione: al personale | nel corso di ciascun 
procedura specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con | all'approvazione del PTPCT. La Gina deve a essere | anno in misura 
23 aperta (o | regolarità, deve verificare lo svolgimento delle | formazione deve essere | 2 ubblici somministrata adeguata. La 
ristretta) di | selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere | somministrata nel corso di ciascun p formazione rotazione dovrà 
lavori, servizi, | somministrata formazione tecnico/guiridica in materia | anno in misura adeguata. La tecnico/guiridica in | essere attuata alla 


forniture 


di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 


prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 


'aavento . | specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con | all'approvazione del PTPCT. La ) 
24 duro di regolarità, deve verificare lo svolgimento delle | formazione deve essere COREANI 
lavori, servizi Se . ra mena pubblici 
ERRE selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata nel corso di ciascun 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia | anno in misura adeguata. La 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del | rotazione dovrà essere attuata alla 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di | prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
Gare ad | necessario pubblicare in amministrazione trasparente | La trasparenza deve essere attuata 
evidenza tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal | immediatamente. I controlli Coni 
25 pubblica di | Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | debbono essere effettuati dalla ia 
vendita di | specifica: l'organo preposto ai controlli interni | prima sessione utile successiva p 
beni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle | all'approvazione del PTPCT. 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente | La trasparenza deve essere attuata 
è ; tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal | immediatamente. I controlli . 
Affidamenti ' . . n 3 ; : Contratti 
26 le Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | debbono essere effettuati dalla pubblici 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con | prima sessione utile successiva 
regolarità, deve verificare lo svolgimento degli | all'approvazione del PTPCT. 
affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
ATTIVITA": necessario pubblicare in amministrazione trasparente | La trasparenza deve essere attuata 
Nomina della | tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal | immediatamente. I controlli Contratti 
27 commissione | Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | debbono essere effettuati dalla abbia 
giudicatrice specifica: l'organo preposto ai controlli interni | prima sessione utile successiva p 
art. 77 verifica, anche a campione, lo svolgimento delle | all'approvazione del PTPCT. 


selezioni. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 


ATTIVITA": necessario pubblicare in amministrazione trasparente | La trasparenza deve essere attuata 
Verifica delle | tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal | immediatamente. I controlli Coni 
28 offerte Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | debbono essere effettuati dalla | 7 Seli 
anomale art. | specifica: l'organo preposto ai controlli interni | prima sessione utile successiva p 
97 verifica, anche a campione, lo svolgimento delle | all'approvazione del PTPCT. 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
ATTIVITA": necessario pubblicare in amministrazione trasparente | La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di | tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal | immediatamente. I controlli Conai 
29 aggiudicazion | Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | debbono essere effettuati dalla | 8 ibblici 
e in base al | specifica: l'organo preposto ai controlli interni | prima sessione utile successiva p 
prezzo verifica, anche a campione, lo svolgimento delle | all'approvazione del PTPCT. 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
ATTIVITA": necessario pubblicare in amministrazione trasparente | La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di | tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal | immediatamente. I controlli Cosratii 
30 aggiudicazion | Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | debbono essere effettuati dalla | 9 bblizi 
e in base | specifica: l'organo preposto ai controlli interni | prima sessione utile successiva p 
all’OEPV verifica, anche a campione, lo svolgimento delle | all'approvazione del PTPCT. 
selezioni. 
. | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Programmazi 38: Ho - ; ne , 
31 siede let sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni La trasparenza deve essere attuata 10 Contratti 
at 21 richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. pubblici 
accesso civico". 
Programmazi | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
32 one di | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata Il Contratti 
forniture e di | richieste dal d.l1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. pubblici 
servizi "accesso civico". 
Gestione e | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
archiviazione | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata Contratti 
33 . i etna ; ; , . 12 sa 
dei contratti | richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. pubblici 


pubblici 


"accesso civico". 


34 


Accertamenti 
e verifiche dei 
tributi locali 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte. le informazioni elencate dal 
d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
sanzioni 
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Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 
locali 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
sanzioni 


36 


Accertamenti 
e controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata 
(abusi) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte. le informazioni elencate dal 
d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
sanzioni 


37 


Vigilanza 
sulla 
circolazione e 
la sosta 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
sanzioni 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 


periodici, anche a 
campione. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere 


somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 


Vigilanza e 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 


n ; i ; debbono essere effettuati dalla Controlli, 
verifiche sulle | d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo E A verifiche 
38 attività preposto ai controlli interni effettua controlli . iimapiovasione. deli -PIPOT. La > ioni 
commerciali periodici, anche a campione. 3-Formazione: al for ni Laval AR ea a Lioni 
in sede fissa personale deve essere somministrata adeguata si vee 
Tonnszione is@misdi giuridica somministrata nel corso di ciascun 
j anno in misura adeguata. 
; i 3 La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso SR "a VISA I pane 
sua pubblicare tutte le informazioni elencate dal ; . ; 
Vigilanza e dlog:33/2013: 2 Misura di contiollo: l'orsano debbono essere effettuati dalla Controlli, 
verifiche su 79° sa Sugf ; ° SO prima sessione utile successiva verifiche, 
39 : preposto ai controlli interni effettua controlli i i ; ar 
mercati ed al ; : all'approvazione del PTPCT. La ispezioni 
. periodici, anche a campione. 3-Formazione: al È sunt 
ambulanti Da formazione deve essere sanzioni 
personale deve essere somministrata adeguata i Sen 
[ofmazioni iecnico Giuridica somministrata nel corso di ciascun 
: anno in misura adeguata. 
î . a La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso Aa i et I pene 
pubblicare tutte. le informazioni elencate dal SERA ae Sfera dalla Controlli 
Controlli d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo o e eo verifiche. 
40 sull'uso del | preposto ai controlli interni effettua controlli - l'approvazione del PTPCT. La 7 DE 
territorio periodici, anche a campione. 3-Formazione: al fot - sa dee Sire - = 6ui 
personale deve essere somministrata adeguata n: No 
foriniazione iechico/aimvidica somministrata nel corso di ciascun 
j anno in misura adeguata. 
È . < La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso sla va Dia I ear 
. pubblicare tutte. le informazioni elencate dal ì ; . 
Controlli d.les.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo debbono essere effettuati dalla Controlli, 
sull’abbandon | ©'5* n° i: i : Si prima sessione utile successiva verifiche, 
41 . «e | preposto ai controlli interni effettua controlli ; - i ae 
o di rifiuti e i Ì all'approvazione del PTPCT. La ispezioni 
2 periodici, anche a campione. 3-Formazione: al - Le: 
urbani formazione deve essere sanzioni 


personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


1- Misura di 
trasparenza generale e 
specifica: è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 


La trasparenza deve 


trasparente tutte le | essere attuata 
informazioni imposte dal | immediatamente. I 
î a na 4 d.1gs.33/2013 e dal | controlli debbono 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | La trasparenza deve essere attuata ci du een effettuati 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente | immediatamente. I controlli hbblici 2 Misura dî dalla sé ione 
tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal | debbono essere effettuati dalla - ori trollo csecifica» |-'atile p BORA 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | prima sessione utile successiva A p 3 ; ; 
Raccolta, ip ; ; ti ; ; ; l'organo preposto ai | all'approvazione del 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con | all'approvazione del PTPCT. La - 3 e: . 
recupero e na sa ; . : Gestione dei | controlli interni, con | PTPCT. La 
42 è regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. | formazione deve essere ea 3° ì 
smaltimento 3 Nes He rifiuti regolarità, deve | formazione deve 
papa 3-. Formazione: al personale deve essere | somministrata nel corso di ciascun Na : i na 
rifiuti sa È ; Rss i - verificare l'esecuzione | essere somministrata 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; | anno in misura adeguata. La di WEOBORE ASSE 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale | rotazione dovrà essere attuata alla Fommazione ì Lila 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di | prima scadenza utile di ciascun : 
. 3 : personale deve essere | adeguata. La 
procedimento. incarico. ni E x 
somministrata adeguata | rotazione dovrà 
formazione essere attuata alla 
tecnico/guiridica; 4- | prima scadenza utile 
Rotazione: è necessaria | di ciascun incarico. 
la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 
i; ; k La trasparenza deve essere attuata - Mi i 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso | . ui 1- Misura di trasparenza | ],, trasparenza deve 
: F . Sca immediatamente. I controlli : generale: è doveroso 
Gestione delle | pubblicare tutte. le informazioni elencate dal - Gestione : essere attuata 
Den i È i debbono essere effettuati dalla pubblicare tutte le |. : 
sanzioni per | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo . - . E delle entrate, immediatamente. I 
. 5 . N . . prima sessione utile successiva informazioni elencate dal S 
43 violazione del | preposto ai controlli interni effettua controlli i : delle spese e controlli debbono 
: REI - . all'approvazione del PTPCT. La d.lgs.33/2013. 2- Misura 
Codice della | periodici, anche a campione. 3-Formazione: al : del ORE : essere effettuati 
sa formazione deve essere : . di controllo: l'organo . . 
strada personale deve essere somministrata adeguata ne bea patrimonio : . | dalla prima sessione 
: . se ge somministrata nel corso di ciascun preposto ai controlli ; : 
formazione tecnico/giuridica. Se - ; . | utile successiva 
anno in misura adeguata. interni effettua controlli ; . 
RE alpe = all'approvazione del 
dano, PTPCT. La 
campione. 3- . 
Gesti Formazione: al personale POPMAZIONe SSIE 
. i DLTAa estione ; DE 
2 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene p essere somministrata 
Gestione DE aa ; 3 Ma delle entrate, | deve essere TERI 
tino sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 0) nel corso di ciascun 
44 ordinaria delle spese e | somministrata adeguata 


della entrate 


richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


immediatamente. 


del 
patrimonio 


formazione 
tecnico/giuridica. 


anno in misura 


adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 


La trasparenza deve essere attuata 


i . Sia immediatamente. I controlli 5 
ine pubblicare tutte le informazioni elencate dal debtono este «fed dalla Gestione 
ent d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo ; . È ; delle entrate, 
ordinaria i par } . | prima sessione utile successiva 
45 . | preposto ai controlli interni effettua controlli i ; delle spese e 
delle spese di ti dia : ; all'approvazione del PTPCT. La 
- ; periodici, anche a campione. 3-Formazione: al . del 
bilancio RG formazione deve essere : ; 
personale deve essere somministrata adeguata (i fe patrimonio 
. E SI sg somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. Neca 
anno in misura adeguata. 
î . dI agi Gestione 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene dele 
46 Adempimenti | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata dala man 
fiscali richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. dei p 
"accesso civico". 3 2 
patrimonio 
3 i SRO: Gestione 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene PARETI 
4 Stipendi del | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata delle soi 
personale richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del p 
"accesso civico". a . 
patrimonio 
sf è : . uh Gestione 
Tributi locali | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene dale nate 
48 (IMU, sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata Ales E 
addizionale richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del p 
IRPEF, ecc.) "accesso civico". : ; 
patrimonio 
: î NILO Gestione 
: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
manutenzione Sa o : , Ch: delle entrate, 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 
49 delle aree |: 5 ; ; . delle spese e 
caga richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del 
"accesso civico". : : 
patrimonio 
, . A RI: Gestione 
manutenzione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene TRGERTTA 
50 delle strade e | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata delles aaa 
delle aree | richieste dal d.l1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. De p 
pubbliche "accesso civico". 


patrimonio 


installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione 
delle entrate, 


SI orizzontale e |. __. ; : : ; 9 delle spese e 
; richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. p 
verticale, su |, NA del 
accesso civico". : : 
strade e aree patrimonio 
pubbliche 
servizio di 
rimozione ; î do i Gestione 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
della neve e .. Ti , . pa delle entrate, 
sit sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 
52 del ghiaccio |. _,. . ; ; : 10 delle spese e 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
su strade e |, PERO del 
accesso civico". : i 
aree patrimonio 
pubbliche 
: . dg Gestione 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
i Li ea : x sa È delle entrate, 
manutenzione | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 
53 ENER ue : - ? : Jul delle spese e 
dei cimiteri richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del 
"accesso civico". . ; 
patrimonio 
î . cn 6a Gestione 
RE . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
servizi di CA si . x a delle entrate, 
3 . | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 
54 custodia dei |. _,. : : : ; 12 delle spese e 
DIRE richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
cimiteri n bg del 
accesso civico". i . 
patrimonio 
manutenzione i 
i î î tia Gestione 
degli 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene dante 
immobili e | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata : 
55 Rote InfdFo E 3 . : 13 delle spese e 
degli impianti | richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. ALI 
di proprietà | "accesso civico". 3 : 
i patrimonio 
dell'ente 
î . Pas Gestione 
, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
manutenzione DE Dernri 2 £ SU delle entrate, 
: .«_» | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 
56 degli edifici |... È ; ) - 14 delle spese e 
ale richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del 


"accesso civico". 


patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 


Gestione 


servizi di MG a, A : TO: delle entrate, 
. sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 
57 pubblica NR ; : : ; 15 delle spese e 
E nani richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
illuminazione |, aa del 
accesso civico". i î 
patrimonio 
manutenzione ; . ti Gestione 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
della rete e 32 o 3 ; cà delle entrate, 
«- «+. | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 
58 degli impianti | .._,. : : î . 16 delle spese e 
E : richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
di pubblica |, Rea del 
; ga: accesso civico". . . 
illuminazione patrimonio 
î . + Ag Gestione 
DO . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
servizi di Da Nodi , . ga delle entrate, 
î sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 
59 gestione Vane . i : E 17 delle spese e 
Rega richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
biblioteche "i E: del 
accesso civico". ; i 
patrimonio 
i ; 1 ptt Gestione 
sù . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
servizi di = TO . ; ga delle entrate, 
60 OO sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 18 Le 
n ni richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del p 
"accesso civico". . : 
patrimonio 
, ; use Gestione 
boa . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
servizi di HA Sola: . ; AI delle entrate, 
5 sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 
61 gestione delle | —._,. ; . È ; 19 delle spese e 
5 richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. 
farmacie A Nan del 
accesso civico". i , 
patrimonio 
DR 5 ; . + Lage Gestione 
servizi di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene CINECA 
gestione sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata : 
62 Diigo Vari . i : £ 20 delle spese e 
impianti richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del 
sportivi "accesso civico". ” E 
patrimonio 
na , ; . ‘Lie Gestione 
servizi di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene MRRTTA 
gestione sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata ” 
63 NE ; > : f 21 delle spese e 
hardware e | richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del 
software "accesso civico". 


patrimonio 


Gestione 


servizi di | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene dana 
64 disaster sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata DO) delle a 
recovery e | richieste dal d.l1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. del p 
backup "accesso civico". 3 , 
patrimonio 
. . sal Gestione 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene PRRARATA 
65 gestione del | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 93 delles sai 
sito web richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. dei p 
"accesso civico". : : 
patrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso FR ReDdiiza doge dol Pd paz 
pubblicare tutte. le informazioni elencate dal SEOS ARIE. I CORDOlA Saona È CCicE È 
. . $ debbono essere effettuati dalla necessario pubblicare in 
Gestione delle | d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 2 . : 3 . te x 
: nu ; . | prima sessione utile successiva Gestione amministrazione 
66 Isole preposto ai controlli interni effettua controlli i 3 2 a La trasparenza deve 
ecologiche periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione st PIRCI-L4 FE aspatclie. ue «de essere attuata 
\ STO0R 3 formazione deve essere informazioni imposte dal | . : 
personale deve essere somministrata adeguata LIA l di ci immediatamente. I 
itinszioneterticaiciaridica somministrata nel corso di ciascun d.lgs.33/2013 e dal controlli, “debbano 
ì anno in misura adeguata. Codice dei contratti | 
ubblici. 2- Misura di | eSSere effettuati 
ea 7 n La trasparenza deve essere attuata p ” .«._. | dalla prima sessione 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso ili I oa controllo specifica: Guia i 
Pulizia delle | P pole lo, antoratizioni leaccie:toal debbono Gare effettuati dalla POE non. ARIEHosio: Sal all'approvazione del 
adi delle d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo i e dign iiiei Cane controlli interni, con ET RE 
67 La preposto ai controlli interni effettua controlli ù l'approvazione. del ‘PIPCT. La 3 rifiuti regolarità, deve ie AA 
) periodici, anche a campione. 3-Formazione: al ppI j verificare l'esecuzione sui 
pubbliche ica formazione deve essere essere somministrata 
personale deve essere somministrata adeguata sa 120 del contratto. 3- ila 
i . un somministrata nel corso di ciascun : nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. one Formazione: al personale ù . 
anno in misura adeguata. e essere | ANO in misura 
sà adeguata. La 
3 î A La trasparenza deve essere attuata somministrata adeguata sl n 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso | . 5 i ; rotazione dovrà 
ubblicare tutte. le informazioni elencate dal PRE A ARRE D COnolt POHazzione essere attuata alla 
ni s.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo Adobone: 1633612) Flieliuat: + dalla t_enicoiundica, . prima scadenza utile 
68 Pulizia dei — Sa di a ato ECO 0 prima sessione utile successiva 4 Gestione Rotazione: è necessaria di Gascinincarito 
cimiteri PIER all'approvazione del PTPCT. La rifiuti la rotazione del personale : 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 


Pulizia degli 
immobili e 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte. le informazioni elencate dal 
d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla 


NVEREIA I : Stu E . | prima sessione utile successiva Gestione 
69 degli impianti | preposto ai controlli interni effettua controlli ) E N 
: bos So ; . all'approvazione del PTPCT. La rifiuti 
di proprietà | periodici, anche a campione. 3-Formazione: al . 
" Ran formazione deve essere 
dell'ente personale deve essere somministrata adeguata si Lic 
. . urne somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. DINA 
anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | La trasparenza deve essere attuata 1- Misura di trasparenza 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente | immediatamente. I controlli generale S specifica: > 
tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal | debbono essere effettuati dalla MEGESSALIO. pubblicare Li 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: | prima sessione utile successiva amministrazione La trasparenza deve 
. | l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a | all'approvazione del PTPCT . La trasparente tutte le essere attuata 
Permesso di ; a SENO - Governo del | informazioni imposte dal | . ; 
70 È campione, la regolarità delle procedure di rilascio del | formazione deve essere 0 immediatamente. I 
costruire È sr ila territorio d.lgs.33/2013 e dal DPR i 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere | somministrata nel corso di ciascun - * | controlli debbono 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; | anno, in misura adeguata. La 380/2001. 2- Misura di essere effettuati 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale | rotazione dovrà essere attuata alla o den dalla prima sessione 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di | prima scadenza utile di ciascun OLBAlO; , PIEPOSto» cali ele successiva 
procedimento. incarico. o pr all'approvazione del 
Da ; PTPCT ; La 
Pola dle formazione deve 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | La trasparenza deve essere attuata procedure di rilascio del | cere somministrata 
i i i ini i i i i ermesso. 3- a 
Permesso di | Pecessario pubblicare in amministrazione trasparente | immediatamente. I controlli p AI Za 
RSA tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal | debbono essere effettuati dalla Formazione: al personale sane Sh ia 
2 DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: | prima sessione utile successiva deve essere | ,, deguata i 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a | all'approvazione del PTPCT . La somministrata adeguata anch dest 
assoggettate ; RR oa ; Governo del | {, + rotazione Ovrà 
71 sa campione, la regolarità delle procedure di rilascio del | formazione deve essere uioito ormazione cage catia ala 
: . permesso. 3- Formazione: al personale deve essere | somministrata nel corso di ciascun tecnico/guiridica; 4 ; di if 
autorizzazion 1 î : EE : : R ; a: ; prima scadenza utile 
e somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; | anno, in misura adeguata. La otazione: è necessaria diaccuninanica 
nesaocistica | 4 Rotazione: è necessaria la rotazione del personale | rotazione dovrà essere attuata alla la rotazione del personale 
PISSALE dirigente, nonchè di singoli responsabili di | prima scadenza utile di ciascun dirigente, nonchè di 
procedimento. incarico. singoli responsabili di 


procedimento. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni deve 
accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 


pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 


materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 


procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 


essere somministrata 
nel corso di ciascun 


anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 


essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


Provvedimen | Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai : 
R 7 ch : p 5 liana all'approvazione del PTPCT su sica 82 
ti di | controlli interni deve accertare la regolarità delle PUERTO Pianificazio 
pica 4 e eli nia nuove procedure di pianificazione. 
72 pianificazion | nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- 2 ne 
nia . vi La formazione deve essere suite 
e urbanistica | Formazione: al personale deve essere somministrata 5 Lui urbanistica 
; 1 LEO ia A somministrata nel corso di ciascun 
generale formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- . ; 
. a ; ; anno in misura adeguata. La 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale È < 
=. È aa : 1 . | rotazione dovrà essere attuata alla 
dirigente, nonchè di singoli responsabili. di : . La 
. prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. . : 
incarico. 
ì . Ep < | La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | . : a 
. . ì N ; immediatamente. I controlli 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente . 
. o? debbono essere effettuati dalla 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- . - . . 
i . . ife 4 . | prima sessione utile successiva 
Provvedimen | Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai ; : 
; i ea : SA all'approvazione del PTPCT su PIRRO IRR 
ti di | controlli interni deve accertare la regolarità delle aa Pianificazio 
N: ; RESA ox nuove procedure di pianificazione. 
73 pianificazion | nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- : ne 
Ran . a La formazione deve essere NOP 
e urbanistica | Formazione: al personale deve essere somministrata Rae dui urbanistica 
A 2 - già “ene: somministrata nel corso di ciascun 
attuativa formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- : ‘ 
: < i i anno in misura adeguata. La 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale : Li 
ne È Aut i n . | rotazione dovrà essere attuata alla 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di a . RUE 
È prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. . È 
incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | La trasparenza deve essere attuata 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente | immediatamente. I controlli 
tutte le informazioni imposte dal d.1gs.33/2013 e dal | debbono essere effettuati dalla 
. | DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: | prima sessione utile successiva 
Permesso di |, . Se . : i 
È l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a | all'approvazione del PTPCT . La 
costruire ; SR Se . Governo del 
74 » campione, la regolarità delle procedure di rilascio del | formazione deve essere 6 
convenzionat . sca Si territorio 
È permesso. 3- Formazione: al personale deve essere | somministrata nel corso di ciascun 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; | anno, in misura adeguata. La 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale | rotazione dovrà essere attuata alla 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di | prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. incarico. 
; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Gestione del DE o . ; Leno 
> ERO sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata Governo del 
75 reticolo idrico 


minore 


richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


immediatamente. 


territorio 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 


regolarità delle 
procedure di rilascio del 
permesso. 3- 


Formazione: al personale 


Procedimento 
per 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. 


Governo del 


deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica; 4- 


Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale 


76 l’insediament | nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- E SE dirigente, nonchè di 
. È "n La formazione deve essere territorio ; ; qr 
o di una | Formazione: al personale deve essere somministrata E ul singoli responsabili di 
È . sese - , somministrata nel corso di ciascun : 
nuova cava formazione tecnico/guiridica in materia; 4- . ; procedimento. 
. P . . anno in misura adeguata. La 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale È S 
=. < ua: . » . | rotazione dovrà essere attuata alla 
dirigente, nonchè di singoli responsabili. di : : AI 
. prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. : : 
incarico. 
; . dea < | La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | . : : 
i È ; da E immediatamente. I controlli 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente : 
. . TE: debbono essere effettuati dalla 
Procediment | tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- . - . i 
(a . . .È ; . | prima sessione utile successiva 
o urbanistico | Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai ; i 
Dai , a all'approvazione del PTPCT su RR 
per controlli interni deve accertare la regolarità delle LORA a Pianificazio 
di : rue ; : nuove procedure di pianificazione. 
77 l’insediamen | nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- . ne 
î . Tha La formazione deve essere Hr: 
to di un | Formazione: al personale deve essere somministrata n su urbanistica 
. : nera : i somministrata nel corso di ciascun 
centro formazione tecnico/guiridica in materia; 4- ì ; 
; ; 4 : : anno in misura adeguata. La 
commerciale | Rotazione: è necessaria la rotazione del personale ; A 
pe x ERE: > "e . | rotazione dovrà essere attuata alla 
dirigente, nonchè di singoli responsabili. di È È ae 
\ prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. i ; 
incarico. 
1- Misura di trasparenza | 1- Misura di 
generale e specifica: è | trasparenza generale 
necessario pubblicare in | e specifica: è 
amministrazione necessario 
trasparente tutte le | pubblicare in 
informazioni imposte dal | amministrazione 
d.1gs.33/2013 e dal DPR | trasparente tutte le 
- 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 380/2001. 2- Misura di | informazioni 
Sicurezza ed nia lla - . LIS sa a 
7g degna sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata Governo del | controllo specifica: | imposte dal 


pubblico 


richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


immediatamente. 


territorio 


l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata adeguata 


d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 


formazione 
tecnico/guiridica; 4- 


Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale 


del permesso.  3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 


dirigente, nonchè di | adeguata formazione 
uetizi di le Misura di trasparenza. generale: si ritiene singoli responsabili di | tecnico/guiridica; 4- 
79 MENTRE sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata Governo del procedimento. Rotazione: è 
L ivile richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. territorio necessaria la 
"accesso civico". rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 
1- Misura di 
< | La trasparenza deve 
trasparenza generale: è 
E essere attuata 
doveroso pubblicare tutte MONS ZERI 
La trasparenza deve essere attuata 1 MONA ZIONI CCA controlli debbona 
Designazione | 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso Passa "A ene I casalti dal  d.lgs.33/2013. 2- Egea SFisituati 
dei pubblicare tutte le informazioni elencate dal ona a Sffetuiati dalla Misura di controllo: dall ola sione 
rappresentanti | d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo ; . i . Sa l'organo preposto ai DE È 
; È Sa E . | prima sessione utile successiva Incarichi e sari . utile successiva 
80 dell'ente preposto ai controlli interni effettua controlli ; : ; controlli interni effettua ; » 

. dic h - F ione al all'approvazione del PTPCT. La nomine iiaeaci h all'approvazione del 
presso enti, | periodici, anche a campione. 3-Formazione: a AREA ea Sa controlli periodici, anche | pTPCT La 
società, personale deve essere somministrata adeguata ca dui a campione. 3- . 

GR ì . gi somministrata nel corso di ciascun ; formazione deve 

fondazioni. formazione tecnico/giuridica. sro Formazione: al ssa 
anno in misura adeguata. essere somministrata 

personale deve essere E 
Da nel corso di ciascun 

somministrata adeguata ; È 
AGILE anno in misura 

a rita adeguata. 
tecnico/giuridica. 

Provvedime | 1- Misura di trasparenza | La trasparenza deve 
fia iaia La trasparenza deve essere attuata nti generale: è doveroso | essere attuata 
Sia Si Vai È SE dania dal immediatamente. I controlli ampliativi pubblicare tutte. le | immediatamente. I 
di DI 4309013 S ‘Misata di <onwollo: l'orsano debbono essere effettuati dalla della sfera | informazioni elencate dal | controlli debbono 
81 caga -— gue sù costoloni effettua. sn prima sessione utile successiva giuridica dei | d.1gs.33/2013. 2- Misura | essere effettuati 
conigli i p up di e sin A Pois) all'approvazione del PTPCT. La destinatari di controllo: l'organo | dalla prima sessione 
ui Sig p ra ILE p tea A ide sini formazione deve essere con effetto | preposto ai controlli | utile successiva 
i Dit oi 5 somministrata nel corso di ciascun economico interni effettua controlli | all'approvazione del 
5 ° anno in misura adeguata. diretto e | periodici, anche a | PIPCT. La 
immediato campione. 3- | formazione deve 


Provvedime 
; , 4 La trasparenza deve essere attuata nti 
; ; 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso | . P ; SE 
Autorizzazion s x Me: immediatamente. I controlli ampliativi 
; pubblicare tutte le informazioni elencate dal : 
1 ex artt. 68 e d.les.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo debbono essere effettuati dalla della sfera 
69 del TULPS sai De Sha E ì Sd prima sessione utile successiva giuridica dei 
82 : preposto ai controlli interni effettua controlli 3 - . : 
(spettacoli, sfodisi: angle a Cimoione: A-Formazione: si all'approvazione del PTPCT. La destinatari 
intratteniment | P ” p e ” formazione deve essere con effetto 
; personale deve essere somministrata adeguata Si es ; 
i, ecc.) trace somministrata nel corso di ciascun economico 
8 ° anno in misura adeguata. diretto e 
immediato 
Provvedime 
: ; 2 La trasparenza deve essere attuata nti 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso | . P i ul 
F . e: immediatamente. I controlli ampliativi 
pubblicare tutte. le informazioni elencate dal . 
= : s È debbono essere effettuati dalla della sfera 
Servizi per | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo . : 1 3 dini - 
Lo ; 13 ; . | prima sessione utile successiva giuridica dei 
83 minori e | preposto ai controlli interni effettua controlli : ; . ; 
sarà ROVERE : < all'approvazione del PTPCT. La destinatari 
famiglie periodici, anche a campione. 3-Formazione: al OA A Sia con gpraio 
personale deve essere somministrata adeguata #1 se ; 
; . anta somministrata nel corso di ciascun economico 
formazione tecnico/giuridica. e ; 
anno in misura adeguata. diretto e 
immediato 
Provvedime 
; ; N La trasparenza deve essere attuata nti 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso DIE "A bat I sati ETA 
5 pubblicare tutte le informazioni elencate dal ” . P 
Servizi dloc33/0013. 3- ‘Misura di controlla: l'orsano debbono essere effettuati dalla della sfera 
assistenziali e su se Sa : ì SS prima sessione utile successiva giuridica dei 
84 x ....- | preposto ai controlli interni effettua controlli i . È : 
socio-sanitari codici anelie canvie A Fofnazione: “Gi all'approvazione del PTPCT. La destinatari 
per anziani p ; p de È formazione deve essere con effetto 
personale deve essere somministrata adeguata sta i . 
È . Cenni somministrata nel corso di ciascun economico 
formazione tecnico/giuridica. a - 
anno in misura adeguata. diretto e 
immediato 
Provvedime 
; ; R La trasparenza deve essere attuata nti 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso | . p : Veda 
F 5 ra immediatamente. I controlli ampliativi 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal i 
è ù : debbono essere effettuati dalla della sfera 
che d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo : . È - MINATO . 
Servizi per ; ae ; . | prima sessione utile successiva giuridica dei 
85 RARE preposto ai controlli interni effettua controlli 5 - È ; 
disabili beriodici: anche “a «impione. d-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La destinatari 
i Se i formazione deve essere con effetto 
personale deve essere somministrata adeguata ne Ho i 
i : ne: somministrata nel corso di ciascun economico 
formazione tecnico/giuridica. SI : 
anno in misura adeguata. diretto e 


immediato 


Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


essere somministrata 
nel corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 


Servizi per 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte. le informazioni elencate dal 
d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 


86 adulti in reposto ai controlli interni effettua controlli ) È . ; 
soa A anto ; ; all'approvazione del PTPCT. La destinatari 
difficoltà periodici, anche a campione. 3-Formazione: al . 

ico formazione deve essere con effetto 
personale deve essere somministrata adeguata Si ms ; 
î . Slate somministrata nel corso di ciascun economico 
formazione tecnico/giuridica. una . 
anno in misura adeguata. diretto e 
immediato 
Provvedime 
: ; 2 La trasparenza deve essere attuata nti 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso | . : ; cei 
F . e: immediatamente. I controlli ampliativi 
sta . | pubblicare tutte le informazioni elencate dal . 
Servizi di : s È debbono essere effettuati dalla della sfera 
. , d.1gs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo . : 1 3 AE : 
integrazione ; ue ; . | prima sessione utile successiva giuridica dei 

87 . «e. 4-.+ | preposto ai controlli interni effettua controlli : ; E - 

dei cittadini NRE : « all'approvazione del PTPCT. La destinatari 
Dan periodici, anche a campione. 3-Formazione: al . 
stranieri a formazione deve essere con effetto 
personale deve essere somministrata adeguata #1 su : 
3 . RI somministrata nel corso di ciascun economico 
formazione tecnico/giuridica. ila : 
anno in misura adeguata. diretto e 
immediato 
Provvedime 
nti 
ampliativi 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene della sfera 
Gestione delle ia SAILA » ; ann: Rega » 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata giuridica dei 

88 sepolture e |... 3 i x È È . 

Egea richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. destinatari 
"accesso civico". con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 
Provvedime 
nti 
ampliativi 
Concessioni 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene della sfera 

89 demaniali per | sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata giuridica dei 
tombe di | richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. destinatari 
famiglia "accesso civico". con effetto 

economico 
diretto e 


immediato 


Provvedime 
nti 


3 . ampliativi 
Procedimenti î î UT 
è - 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene della sfera 
di esumazione DE ei 2 . io pnt ; 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata giuridica dei 
90 ed RE i ; . È 10 i ì 
; richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. destinatari 
estumulazion A A 
È accesso civico". con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 
Provvedime 
; ; i La trasparenza deve essere attuata nti 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso | . È : cei 
; i Raro immediatamente. I controlli ampliativi 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal . 
; : s È debbono essere effettuati dalla della sfera 
Gestione d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo : - 1 : AE - 
; ; ; ind o . | prima sessione utile successiva giuridica dei 
91 degli alloggi | preposto ai controlli interni effettua controlli : ; 11 E - 
no RA : « all'approvazione del PTPCT. La destinatari 
pubblici periodici, anche a campione. 3-Formazione: al . 
= formazione deve essere con effetto 
personale deve essere somministrata adeguata e sua : 
i . ento somministrata nel corso di ciascun economico 
formazione tecnico/giuridica. e : 
anno in misura adeguata. diretto e 
immediato 
Provvedime 
nti 
: ampliativi 
Gestione del ; î dhasii p 
sa 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene della sfera 
diritto allo Tu 0A » ; ann Rega » 
È sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata giuridica dei 
92 studio e del | _. . 1 5 ? . 12: È . 
grate richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. destinatari 
gn "accesso civico". con effetto 
scolastico a 
economico 
diretto e 
immediato 
Provvedime 
nti 
ampliativi 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene della sfera 
93 Acido sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni | La trasparenza deve essere attuata 13 giuridica dei 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato | immediatamente. destinatari 
"accesso civico". con effetto 
economico 
diretto e 


immediato 


94 


Servizio di 
"dopo scuola" 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


14 


Provvedime 
nti 

ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


95 


Servizio di 
trasporto 
scolastico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


15 


Provvedime 
nti 

ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


96 


Servizio di 
mensa 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


16 


Provvedime 
nti 

ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


97 


Autorizzazion 
e 
all’occupazio 
ne del suolo 
pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. 


98 


Pratiche 
anagrafiche 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


99 


Certificazioni 
anagrafiche 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


100 


atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


101 


Rilascio di 
documenti di 
identità 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


102 


Rilascio di 
patrocini 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


103 


Gestione della 
leva 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


104 


Consultazioni 
elettorali 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


105 


Gestione 
dell'elettorato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.1gs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedime 
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


Atti generali 


d.lgs. n. 33/2013 


Atti amministrativi generali 


e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano © 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 3 È : : : î ? 7 Ufficio 
Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento : 
1 responsabile 
A B E D E F G 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Pionò ‘isieinali “pe la | Andata Piano triennale per la allegati, le misure integrative di Settore servizi al 
; : prevenzione della | prevenzione della corruzione individuate cittadino 
prevenzione della corruzione e | a), d.lgs. n. - i . Sa - Annuale 
brani 33/2013 corruzione e della | ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 
p trasparenza (PTPCT) legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link 
alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link . 
NIN ; La alle norme di legge statale pubblicate | Tempestivo DE 
Riferimenti normativi su So eb Settore servizi al 
. : NO nella banca dati "Normattiva" che (ex art. 8, d.lgs. n Mae: 
organizzazione e attività E È : + 3, 0.188. N. | cittadino 
F regolano l'istituzione, l'organizzazione e 33/2013) 
; RE ; l'attività delle pubbliche amministrazioni 
Disposizioni generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni 
Art. 12, c. 1, 


Settore servizi al 
cittadino 


Documenti di 
programmazione strategico- 
gestionale 


Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 


Tempestivo 


Settore servizi al 
cittadino 


materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Statuti e leggi regionali 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza 
dell'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Codice disciplinare, recante l'indicazione 


Oneri informativi per cittadini 


e imprese 


Art. 55, c. 2, delle infrazioni del codice disciplinare e 
d.lgs. n. relative sanzioni (pubblicazione on line 
165/2001 Codice disciplinare e codice | in alternativa all'affissione in luogo Tempestivo Settore servizi al 
di condotta accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 300/1970) cittadino 
Arto 12, Cn Codice di condotta inteso quale codice di 
d.lgs. n. 33/2013 comportamento 
Scadenzario con l'indicazione delle date 
di efficacia dei nuovi obblighi 
Art. 12, c. 1-bis, | Scadenzario obblighi | amministrativi a carico di cittadini e Tempestivo 
d.lgs. n. 33/2013 | amministrativi imprese introdotti dalle amministrazioni 


secondo le modalità definite con DPCM 
8 novembre 2013 


Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato 
per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonché l'accesso ai servizi pubblici 
ovvero la concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 


Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 


Settore servizi al 
cittadino 


Burocrazia zero 


Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 


Burocrazia zero 


Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni 
di competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 


Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 


Attività soggette a controllo 


Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le quali 
le pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività 
o la mera comunicazione) 


obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 10/2016 


Organizzazione 


Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo 


Art. 13, c. 1, lett. Organi di indirizzo politico e di | Tempestivo PIERRO RIPREO PI 
a), dlgs. n. amministrazione e gestione, con go 
33/2013 l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Titolari di incarichi politici 
Art. 14, c. 1, lett. | di cui all'art. 14, co. 1, del | Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo dini 
a), d.lgs. n. dIgs n. 33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico 0 cai 
33/2013 del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 14. c. 1. lett. | (da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
di 7 - Settore servizi al 
b), dlgs. n. Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. | cittadino 
33/2013 33/2013) 
Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi Settore servizi al 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. | cittadino 
Art. 14, c. 1, lett. 33/2013) 
c), d.lgs. n. 
33/2013 Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni Settore servizi al 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. | cittadino 
33/2013) 
in aaa Dati relativi all assunzione di altre Tempestivo si 
d, digs. n cariche, presso enti pubblici o privati, e Settore servizi al 
33, 12013 : i relativi compensi a qualsiasi titolo cittadino 
corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. Altri eventuali incarichi con oneri a | Tempestivo lai 
e), d.lgs. n. carico della finanza pubblica e ENO 
33/2013 indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. 
f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1,1. n. 
441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina (o) dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Art. 14, c. 1, lett. 
f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, 1. n. 
441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 


elezione, dalla 
nomina o) dal 
conferimento 
dell'incarico 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3,1. n. 
441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 


f, dlgs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, Settore servizi al 
i î E : .° | Annuale suo, 
33/2013 Art. 3,1. il coniuge non separato e i parenti entro il cittadino 
n. 441/1982 secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
i . ) . T ; Settore servizi al 
Art. 14, c. 1, lett. Atto di nomina o di proclamazione, con empestivo 


a), dlgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
b), dlgs. n. 
33/2013 


Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 


cittadino 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


Settore servizi al 
cittadino 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


Settore servizi al 
cittadino 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Tempestivo 


Settore servizi al 
cittadino 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1,1. n. 
441/1982 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 


Settore servizi al 
cittadino 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina (o) dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, 1. n. 
441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, 1. n. 
441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


elezione, dalla 
nomina (o) dal 
conferimento 
dell'incarico 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 


f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 3,1. 
n. 441/1982 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Annuale 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 


a), dlgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. 
b), dlgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, 1. n. 
441/1982 


Cessati 
(documentazione 


pubblicare sul sito web) 


dall'incarico 


da 


Atto di nomina, con l'indicazione della Settore servizi al 
-» ; Nessuno . : 
durata dell'incarico cittadino 
: : Settore servizi al 
Curriculum vitae Nessuno . . 
cittadino 
Compensi di qualsiasi natura connessi Settore servizi al 
: ; È Nessuno ; ; 
all'assunzione della carica cittadino 
Importi di viaggi di servizio e missioni Settore servizi al 
3 > i Nessuno ; ; 
pagati con fondi pubblici cittadino 
Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e Nessa Settore servizi al 
relativi compensi a qualsiasi titolo cittadino 
corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a DEE 
: . Settore servizi al 
carico della finanza pubblica e | Nessuno ra 
BROS : . : cittadino 
indicazione dei compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi Settore servizi al 
riferiti al periodo dell'incarico; cittadino 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il soggetto, il 
: . , . Nessuno 
coniuge non separato e i parenti entro il nas 
Settore servizi al 


secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 


cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3,1. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 


Settore servizi al 
cittadino 


4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione 


Nessuno 
(va presentata una 


f, dlgs. n. [Per il soggetto, il coniuge non separato e | sola volta entro 3 | Settore servizi al 
33/2013 Art. 4, 1. i parenti entro il secondo grado, ove gli | mesi dalla | cittadino 
n. 441/1982 stessi. vi consentano (NB: dando | cessazione dell' 
eventualmente evidenza del mancato | incarico). 
consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
Sanzioni per mancata © | comunicazione dei dati di cui all'articolo 
incompleta comunicazione | 14, concernenti la situazione | Tempestivo 
Sanzioni per mancata | Art. 47, c. 1, | dei dati da parte dei titolari | patrimoniale complessiva del titolare Settore servizi al 


comunicazione dei dati 


d.lgs. n. 33/2013 


di incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


cittadino 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e provinciali, 
con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 


Tempestivo 


I gruppi consiliari 
non dispongono di 
risorse ad essi 
dedicate 


indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Articolazione degli uffici 


33/2013) 
Tempestivo 
Atti degli organi di è ic È MIRO: Settore servizi 
REA Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. | finanziari 
33/2013) 
Ana Lilett Indicazione delle competenze di ciascun | Tempestivo 


ufficio, anche di livello dirigenziale non 


Settore servizi al 


b), d.lgs. n. | Articolazione degli uffici E ego i 1 TR 
33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili cittadino 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
Art. 13. c. 1. lett. | Organigramma della piena accessibilità e comprensibilità | Tempestivo 
o) ” dipe ” o dei dati, dell'organizzazione Settore servizi al 
33 12013 : i dell'amministrazione, mediante cittadino 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio sia 
Art. 13, c. 1, lett. | assegnato un link ad una Tempestivo 


b), dlgs. n. 


33/2013 


pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma) 


Nomi dei 
singoli uffici 


dirigenti responsabili dei 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Telefono e posta elettronica 


Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 


33/2013 


Telefono e posta elettronica 


Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Consulenti 
collaboratori 


Titolari di incarichi 
collaborazione o consulenza 


di 


Consulenti e collaboratori 


Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 


Tempestivo 


Art. 15, c. 2, titolo (compresi quelli affidati con TUTTI GLI 
d.lgs. n. 33/2013 contratto di collaborazione coordinata e UFFICI 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
Art. 15. c. 1. lett. 1) curriculum vitae, redatto in conformità TUTTI GLI 
b), dlgs. n. al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. | UFFICI 
33/2013 33/2013) 
2) dati relativi allo svolgimento di ì 
Art. 15, c. 1, lett. incarichi o alla titolarità di cariche in enti | TeMpestivo TUTTI GLI 
c), d.lgs. n. di diritto privato regolati o finanziati UFFICI 
33/2013 dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi | Tempestivo 
o Si E quelli affidati. con contratto di TUTTI GLI 
33, e” î ” collaborazione coordinata e UFFICI 
continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
SE dei » » ; ; | Tempestivo 
d.lgs. n. 33/2013 Tabelle relative agli elenchi dei CHER SET 
consulenti con indicazione di oggetto, ì le 
a . finanziari e 
Art. 53, c. 14, durata e compenso dell'incarico NET 
d.lgs. Ti: (comunicate alla Funzione pubblica) (ex art. 8, d.lgs. n. 


165/2001 


33/2013) 


Art. 53, c. 14, Attestazione dell'avvenuta verifica 
d.lgs. n. dell'insussistenza di situazioni, anche | Tempestivo ni SEI 
165/2001 potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo 
— di Atto di conferimento, con l'indicazione Settore servizi al 
dl ; 201 - della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. cittadino 
.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. i i si) |Tempestivo li 
bite Curriculum vitae, redatto in conformità al Settore servizi al 
di 33 12013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. cittadino 
.lgs. n. 33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi i 
all'assunzione dell'incarico (con specifica | T©Mpestivo dai 
evidenza delle eventuali componenti e 
5 . 7 : ... | Art. 14, c. 1, lett. ve: Tan .. .. | variabili o legate alla valutazione del 
Titolari. i di n incarichi c) e c. 1-bis, Incarichi amministrativi di risultato) (ex art. 8, d.lgs. 
Personale dirigenziali amministrativi di d.lgs. n. 33/2013 vertice (da pubblicare in 33/2013) 
vertice tabelle) . 
Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni Settore servizi al 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. cittadino 
33/2013) 
A ele Dati relativi all assunzione di altre Tempestivo si 
Die se «Ibis cariche, presso enti pubblici o privati, e Settore servizi al 
dl 33 12013 relativi compensi a qualsiasi titolo cittadino 
188. N. corrisposti (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. Altri eventuali incarichi con oneri a | Tempestivo dini 
e) e c. l1-bis, carico della finanza pubblica e 


d.lgs. n. 33/2013 


indicazione dei compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. l1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l n. 
441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina (o) dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. l1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, LL n. 
441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Annuale 


Settore servizi al 
cittadino 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Annuale 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. l-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 
marzo) 


Settore servizi al 
cittadino 


Titolari di incarichi 


dirigenziali 


Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali 


Per ciascun titolare di incarico: 


Settore servizi al 
cittadino 


(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle che 


distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, 
dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari 


di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. l-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. l-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l n. 
441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. l1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Att, +2; «e. 1 
punto 2, l n. 
441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina (o) dal 
conferimento 
dell'incarico 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 


f) e c. l1-bis, i . 2 n £ ne 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, Settore servizi al 
a L n il coniuge non separato e i parenti entro il AAVaIE cittadino 
4 41 N 982 > secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
Tempestivo 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una Settore servizi al 
d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. cittadino 
n. 39/2013) 
Annuale 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 


Settore servizi 
cittadino 


al 


Art. 14, c. l-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 
marzo) 


Settore servizi 
cittadino 


al 


Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, anche esterne alle 


Dati non più 
soggetti a 


Art. 15, c. 5, | Elenco posizioni . tai VON: ae: Settore servizi al 
i PIENI. ; È pubbliche amministrazioni, individuate | pubblicazione enni 
d.lgs. n. 33/2013 | dirigenziali discrezionali . x i - ; NE . | cittadino 
discrezionalmente dall'organo di | obbligatoria ai sensi 
indirizzo politico senza procedure | del d.lgs 97/2016 
pubbliche di selezione 
Art. 19, c. 1-bis, Numero e tipologia dei posti di funzione valide see di 
d.lgs. n. | Posti di funzione disponibili | che si rendono disponibili nella dotazione | Tempestivo ipicoga 
. Non: cittadino 
165/2001 organica e relativi criteri di scelta 
Art. 1, c.7, d.p.r. dd : viali . Settore servizi al 
n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale cade 
Art. 14, c. 1, lett. Bea fear dal Atto di nomina o di proclamazione, con salve Al 
Dirigenti cessati a), dlgs. n. 5 l'indicazione della durata dell'incarico o | Nessuno 


33/2013 


rapporto di lavoro 


del mandato elettivo 


cittadino 


Art. 14, c. 1, lett. 
b), dlgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 2, 1. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 


f, dlgs. n. 
33/2013 Art. 4, 1. 
n. 441/1982 


(documentazione 


pubblicare sul sito web) 


da 


Curriculum vitae 


Nessuno 


Settore servizi 
cittadino 


al 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Nessuno 


Settore servizi 
cittadino 


al 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Nessuno 


Settore servizi 
cittadino 


al 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Nessuno 


Settore servizi 
cittadino 


al 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Nessuno 


Settore servizi 
cittadino 


al 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione 
della dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 


Nessuno 


Settore servizi 
cittadino 


al 


3) dichiarazione concernente — le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
cessazione 
dell'incarico). 


Settore servizi 
cittadino 


al 


Sanzioni per 


mancata 


comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata 0 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Settore servizi al 
cittadino 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


TUTTI 
UFFICI 


GLI 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Conto annuale del personale 


Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Annuale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Settore servizi 


finanziari 


Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Costo personale 
indeterminato 


tempo 


Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Annuale 


(art. 16, c. 2, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Settore servizi 


finanziari 


Personale non a tempo 


Personale con rapporto di lavoro non a 


Annuale 


indeterminato . _ RE À 
tempo indeterminato, ivi compreso il sd 
BI Mah ersonale assegnato agli uffici di diretta SAHoie ga 
d.lgs. n. 33/2013 p da. si ta Rupe (art. 17, c. 1, d.lgs. | finanziari 
collaborazione con gli organi di indirizzo | n. 33/2013) 
politico 
(da pubblicare in tabelle) 
Personale non a tempo 
indeterminato , 
Costo del personale non a | Costo complessivo del personale con : 
ì ; : Trimestrale 
tempo indeterminato rapporto di lavoro non a tempo 
Art. 17, c. 2, indeterminato, con particolare riguardo al Settore servizi 
d.lgs. n. 33/2013 personale assegnato agli uffici di diretta finanziari 
collaborazione con gli organi di indirizzo | (art. 17, c. 2, d.lgs. 
politico n. 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
ge Art. 16, c. 3, Tassi di assenza del personale distinti per | (art. 16, c. 3, d.lgs. | Settore servizi 
Tassi di assenza REGA on ; 4 dr 
d.lgs. n. 33/2013 uffici di livello dirigenziale n. 33/2013) finanziari 
(da pubblicare in tabelle) 
DI-A13: (1851 pra gra Tempestivo 
33/2013 ti - line Elenco degli incarichi conferiti o bi 
sà E 4 . (dirigenti e non dirigenti) ; x ì : 
Incarichi conferiti e autorizzati autorizzati a ciascun dipendente Sa 
vige si Sgt ; ur Li Settore Servizi 
ai dipendenti (dirigenti e non | Art. 53. c. 14 (dirigente e non dirigente), con 4 NE 
"a. : " pt ’ RETE ì (ex art. 8, d.lgs. n. finanziari 
dirigenti) d.lgs. n. l'indicazione dell'oggetto, della durata e > LIE 
165/2001 del compenso spettante per ogni incarico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 21, c. 1, ) 
d.lgs. n. 33/2013 Riferimenti necessari per la | Tempestivo 
i . è , consultazione dei contratti e accordi Settore servizi 
Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva a ; f i £ L& 
Art. 47, c. 8, collettivi nazionali ed eventuali finanziari 
d.lgs. n. interpretazioni autentiche (ex art. 8, d.lgs. n. 


165/2001 


33/2013) 


Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 


Tempestivo 


AT, 213. Co 2, si sa . Ri rete ; Settore servizi 
Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, . er 
d.lgs. n. 33/2013 . ; He SARE finanziari 
collegio sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) CR 
33/2013) 
Contrattazione integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate 
Art. 21, c. 2, dagli organi di controllo interno, | Annuale 
d.lgs. n. 33/2013 trasmesse al Ministero dell'Economia e Sole zii 
Costi contratti integrativi delle finanze, che predispone, allo scopo, FRATI 
uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 
Si ) 3 7 È È (art. 55, c. 4, d.lgs. 
ia i n. 150/2009) 
Art. 10. c. 8. lett. LOIV Tempestivo 
e do uita Settore servizi 
SA Sua n. Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. | finanziari 
33/2013 33/2013) 
Ro Tempestivo Settore servizi 
OIV c), d.lgs. n. . . Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. | finanziari 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) 33/2013) 
Par. 14.2, delib. Tempestivo di 
3 È Settore Servizi 
CiVIT n. Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. | finanziari 
12/2013 33/2013) 
Du Bandi di concorso per il reclutamento, a I 
Bandi di concorso qualsiasi titolo, di personale presso | TeMpestivo ada 
< as Art. 19, d.lgs. n. i sr ; pi SE Settore servizi 
Bandi di concorso l'amministrazione nonche' i criteri di : OE: 
33/2013 finanziari 


valutazione della Commissione e le 
tracce delle prove scritte 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 


: , . ; Par. 1, delib. | Sistema di misurazione e | Sistema di misurazione e valutazione 4a 
Sistema di misurazione e ; . £ Settore servizi 
Performance alato Para CiVIT n. | valutazione della | della Performance (art. 7, d.lgs. n. | Tempestivo Fizan 
104/2010 Performance 150/2009) 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. Tempestivo 
Piano della |_150/2009) st 
. ; Settore Servizi 
Piano della Performance Performance/Piano Piano esecutivo di gestione (per gli enti fi E 
Art. 10, c. 8, lett. | esecutivo di gestione ì i (ex art. 8, d.lgs. Inanziari 
- 10, c. 6, lett. S locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 33/2013) 
b), d.lgs. n. 267/2000) 
33/2013 
Tempestivo 
AEREI I EI AREE Relazione sulla | Relazione sulla Performance (art. 10, Settore servizi 
ì Performance d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. finanziari 
33/2013) 
Ammontare complessivo : 
. ì Tempestivo 
dei premi 
Ammontare complessivo dei premi Settore servizi 
; DI (ex art. 8, d.lgs. È È 
collegati alla performance stanziati 33/2013) finanziari 
Ammontare complessivo dei | Art. 20, c. 1, 
premi d.lgs. n. 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
Ammontare dei premi effettivamente Settore servizi 
distribuiti (ex art. 8, d.lgs. finanziari 
33/2013) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione | Tempestivo su 
. Settore Servizi 
e valutazione della performance per È te 
i : È finanziarii 
l’assegnazione del trattamento accessorio | (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
. PIENI: . Art. 20, c. 2, 
Dati relativi ai premi d.lgs. n. 33/2013 Distribuzione del trattamento accessorio, | Tempestivo 
in forma aggregata, al fine di dare conto Settore servizi 
del livello di selettività utilizzato nella finanziari 


(da pubblicare in tabelle) 


distribuzione dei premi e degli incentivi 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


Grado di differenziazione dell'utilizzo 


della premialità sia per i dirigenti sia per (SE are Bd1e8, e || 'SeHoro RErviZi 
a p SEM A RE 133/2019) finanziari 
i dipendenti 
Dati non più 
Art, 20, c. 3 soggeti Ù 
Benessere organizzativo ES # 3 33 201 3 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo pubblicazione 
SER obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 
Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
. REATO dall'amministrazione ovvero per i quali 
Art. 22, c. 1, lett. | Enti pubblici vigilati l'amministrazione abbia il potere di Annuale SARCA dl 
a), dlgs. n. nomina degli amministratori dell'ente, pani Ù 
33/2013 con l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate (ut da: dle 
n. 33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale no 
Enti controllati Enti pubblici vigilati 1 è ial Settore servizi 
) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione Settore servizi 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziarii 
n. 33/2013) 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Annuale Le n 
R ettore servizi 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo | Annuale (i. 
| . : Settore servizi 
gravante per l'anno sul bilancio 4 E: 
finanziari 


dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


5) numero dei rappresentanti 


dell'amministrazione negli organi di | Annuale 
governo e trattamento economico Settore servizi 
complessivo a ciascuno di essi spettante finanziari 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) (art. 22, Cc. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Settore servizi 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e | Annuale 
relativo trattamento economico Settore servizi 
complessivo (con l'esclusione dei finanziari 
rimborsi per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una | Tempestivo = 
Art. 20, c. 3, ni Sea n . Settore servizi 
delle cause di inconferibilità dell'incarico o n 
d.lgs. n. 39/2013 ; . i finanziari 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una | Annuale 
Art. 20, c. 3, delle cause di incompatibilità al Settore servizi 
d.lgs. n. 39/2013 conferimento dell'incarico (link _al sito finanziari 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 
Annuale 
Atti. <22be “3; Collegamento con i siti istituzionali degli Settore servizi 
d.lgs. n. 33/2013 enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 


n. 33/2013) 


Società partecipate 


Art. 22, c. 1, lett. 


Dati società partecipate 


Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 


Annuale 


Settore 


servizi 


b), dlgs. n. delle attività di servizio pubblico affidate, finanziari 
33/2013 ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani 
o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
Dara dell REA Settore servizi 
er ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
Annuale 
1 i ial Settore servizi 
) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione Settore servizi 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
Annuale 
Art. 22, c. 2, «i Settore servizi 
d.lgs. n. 33/2013 3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo | Annuale Ada 
i ; ; Settore servizi 
gravante per l'anno sul bilancio fi 8 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. | MManzian 
n. 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti Settore servizi 
; Der ; : . | Annuale ; $i na 
dell'amministrazione negli organi di finanziari 


governo e trattamento economico 


complessivo a ciascuno di essi spettante 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Settore servizi 
esercizi finanziari art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
7) incarichi di amministratore della | Annuale sla 
Nor ; . Settore Servizi 
società e relativo trattamento economico fi E: 
complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. | HManziari 
n. 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una | Tempestivo s£ 
Art. 20, c. 3, di Mio vi ; Settore servizi 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 3 Sos 
d.lgs. n. 39/2013 ; + ; finanziari 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una | Annuale 
Art. 20, c. 3, delle cause di incompatibilità al Settore servizi 
d.lgs. n. 39/2014 conferimento dell'incarico (link _al sito finanziari 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 
Annuale 
Art. 22, c. 3, Collegamento con i siti istituzionali delle Settore servizi 
d.lgs. n. 33/2013 società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione 
di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
ICI pubbliche, alienazione di partecipazioni | Tempestivo 
atea : . , sociali, quotazione di società a controllo Settore servizi 
d-bis, d.lgs. n. | Provvedimenti È ì : ? ì tut 
33/2013 pubblico in mercati regolamentati e finanziari 


razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie fissano 


Tempestivo 


obiettivi specifici, annuali e pluriennali, Settore servizi 
sul complesso delle spese ’’di finanziari 
funzionamento, ivi comprese quelle per il 
Ani: e personale, delle società controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
a 33/2013) 
175/2016 
Provvedimenti con cui le società a i 
controllo pubblico garantiscono il | Tempestivo SR: 
- . DAL Settore servizi 
concreto perseguimento degli obiettivi . DE 
3 i È ; finanziari 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento | (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
I i Elenco degli enti di diritto privato, 
RCA Enti di diritto privato | comunque denominati, in controllo | Annuale 
145 €, I2IL. | controllati dell'amministrazione, con l'indicazione 
c), d.lgs. n. CENE Cao gna 
delle funzioni attribuite e delle attività 
33/2013 . i nr 3 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate iaia 
n. 33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
Fui di d- da (da pubblicare in tabelle) Annuale 
controllati 1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
Att ‘29 i DI dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
d.lgs. n. 33/2013 h:33/2013) 
Annuale 


3) durata dell'impegno 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Annuale 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


gravante per l'anno sul bilancio n. 33/2013) 
dell'amministrazione ; 

5) numero dei rappresentanti | Annuale 
dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 


complessivo a ciascuno di essi spettante 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


n. 33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e | Annuale 
relativo trattamento economico (art. 22, c. 1, d.lgs. 
complessivo n. 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una | Tempestivo 


delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


n. 39/2013) 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link _al sito 
dell'ente) 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 


n. 39/2013) 


Annuale 


Rappresentazione grafica 


Att. 22, e: 3, Collegamento con i siti istituzionali degli 
d.lgs. n. 33/2013 enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
Annuale 


Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


Rappresentazione grafica 


evidenziano 1 rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Settore 
finanziari 


servizi 


Attività e procedimenti 


Dati relativi alla attività amministrativa, 


Dati non 


più 


Dati aggregati attività | Art. 24, c. 1, | Dati aggregati attività | in forma aggregata, per settori di attività, ia î 
amministrativa d.lgs. n. 33/2013 | amministrativa per competenza degli organi e degli o Bbligutoriaai sensi 
uffici, per tipologia di procedimenti del dlos 97/2016 
ì vent : Per ciascuna tipologia di TUTTI GLI 
Tipologie di procedimento Srocedimento; UFFICI 
a TUTTI GLI 
Art. 35, c. 1, lett. 1) breve descrizione del procedimento | Tempestivo UFFICI 
a), dlgs. n. con indicazione di tutti i riferimenti _ 
33/2013 normativi utili (ex art. 8, d.lgs. n. | TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 
Art. 35. c. 1. lett. | (da pubblicare in tabelle) Tempestivo A, SEI 
b) ì dlgs ” x 2) unità organizzative responsabili UFFICI 
33/2013 dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. | TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 
: TUTTI GLI 
Art. 35, c. 1, lett. 3) l'ufficio del procedimento, unitamente | Tempestivo UFFICI 
c), d.lgs. n. ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
33/2013 elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. | TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 
Tipologie di procedimento 
4) ove diverso, l'ufficio competente Tutti Gui 
all'adozione del provvedimento finale, | Tempestivo 
Asolo, con l'indicazione del nome del UFFICI 
c), d.lgs. n. . aa - 3 
33/2013 responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella 
di posta elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. | TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 
ì TUTTI GLI 
Art. 35, c. 1, lett. 5) modalità con le quali gli interessati | Tempestivo UFFICI 
e), d.lgs. n. possono ottenere le informazioni relative 
33/2013 ai procedimenti in corso che li riguardino | (ex art. 8, d.lgs. n. | TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 
Art. 35, c. 1, lett. 6) termine fissato in sede di disciplina 
f, dlgs. n. normativa del procedimento per la | Tempestivo ves ia 


33/2013 


conclusione con l'adozione di un 


provvedimento espresso e ogni altro 


termine procedimentale rilevante (ot Sile TUTE cd 
33/2013) UFFICI 
7) procedimenti per i quali il sonni a 
provvedimento dell'amministrazione può 3 
DIL n <BR essere sostituito da una dichiarazione RISO UFFICI 
a cosà dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. | TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 
Ar 35,0. Let A la 
h), d.lgs. n. p ì AL: 
33/2013 provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 
(ex art. 8, d.lgs. n. | TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 
; TUTTI GLI 
Art. 35, c. 1, lett. 9) link di accesso al servizio on line, ove | Tempestivo UFFICI 
i), dlgs. n. sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
33/2013 per la sua attivazione (ex art. 8, d.lgs. n. | TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 


Art 35.001 let soggetti versanti possono effettuare i | Tempestivo ed GLI 
) i dip i + pagamenti mediante bonifico bancario 0 
33 /2013 ° ° postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 
(ex art. 8, d.lgs. TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, 
in caso di inerzia, il potere sostitutivo, | Tempestivo 
cu S : 2 nonché modalità per attivare tale potere, i TUTTI GLI 
33/2013 î ° con indicazione dei recapiti telefonici e UFFICI 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
5 TUTTI GLI 
Art. 35, c. 1, lett. 1) atti e documenti da allegare all'istanza | Tempestivo UFFICI 
d), d.lgs. n. e modulistica necessaria, compresi i fac- 
33/2013 simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 
Art. 35, c. 1, lett. 2) uffici ai quali rivolgersi per i TUTTI GLI 
d), d.lgs. n. informazioni, orari e modalità di accesso | Tempestivo UFFICI 
33/2013 e Art. 1, con indicazione degli indirizzi, recapiti 
G; 29, l: telefonici e caselle di posta elettronica 
190/2012 istituzionale a cui presentare le istanze (ex art. 8, d.lgs. TUTTI GLI 
33/2013) UFFICI 


Art. 24, c. 2, Dati non più 
Nonio ani d.lgs. n. 33/2013 Monitoraggio Dai Risultati del monitoraggio periodico soggetti i a | SEGRETARIO 
Drocedimeniali prvcedimznai concernente il rispetto dei tempi | pubblicazione COMUNALE 
Art. 1, c. 28, l. n. procedimentali obbligatoria ai sensi 
190/2012 del d.lgs. 97/2016 
Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, a : 
È :f; POE ; empestivo 
Dichiarazioni sostitutive e | Art. 35, c. 3, | Recapiti dell'ufficio Re 1. n» Settore servizi al 
acquisizione d'ufficio dei dati d.lgs. n. 33/2013 | responsabile = : 5 i cittadino 
parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai provvedimenti 
inbeda se i finali dei procedimenti di: scelta del 
dl n x 33 12013 contraente per l'affidamento di lavori, | Semestrale 
Provvedimenti organi / pa ° L co. 16 Provvedimenti organi | forniture e servizi, anche con riferimento Settore servizi al 
indirizzo politico della : l i . indirizzo politico alla modalità di selezione prescelta (link cittadino 
190/2012 ° alla sotto-sezione "bandi di gara e 
È . contratti"); accordi stipulati 
Provvedimenti dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche. added 
n. 33/2013) 
Art: ‘23, 6: 1, Elenco co iP suda SMGHELT. (595 Daf sé più 
d.los. n. 33/2013 particolare riferimento ai provvedimenti soggetti 1 
Provvedimenti organi ni i L do TE Provvedimenti organi | finali dei procedimenti di: autorizzazione buie Settore servizi ai 
indirizzo politico della i l ì » indirizzo politico o concessione; concorsi e prove selettive 5 blica cittadini 
190/2012 per l'assunzione del personale e del d.lgs. 97/2016 


progressioni di carriera. 


Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: scelta del 


Art. 23, c. 1, “o : . 
contraente per l'affidamento di lavori, | Semestrale 
È : DE . | d.lgs. n. 33/2013 i a E ? i A Ne fui 
Provvedimenti dirigenti IAgf iL go. Î6 Provvedimenti dirigenti | forniture e servizi, anche con riferimento Settore servizi al 
amministrativi della È l : c amministrativi alla modalità di selezione prescelta (link cittadino 
i i alla sotto-sezione "bandi di gara e 
190/2012 da . È 3 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche. (art, 23, c. 1, dlgs. 
n. 33/2013) 
Art. 23, c. 1, Bienco: (der: (prepvedinento., Deo Bu ded ua 
d.lgs. n. 33/2013 particolare riferimento ai provvedimenti sosgelti a 
Provvedimenti dirigenti NSdien Provvedimenti dirigenti | finali dei procedimenti di: autorizzazione ta 
mr an /Art. 1, co. 16 sh V3, . x / pubblicazione 
amministrativi amministrativi o concessione; concorsi e prove selettive : nr K 
della l n. daro dl sele obbligatoria ai sensi 
190/2012 p CIS p del d.lgs. 97/2016 
progressioni di carriera. 
Elenco delle tipologie di controllo a cui 
OOC sono assoggettate le imprese in ragione 
, fi della dimensione e del settore di attività, 
a), d.lgs. n. | Tipologie di controllo ERO : x ) 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei : PR 
33/2013 san i «<< | Datt non più 
criteri e delle relative modalità di È 
O RRARA soggetti a 
Controlli sulle imprese SO E pubblicazione 
Elenco degli obblighi e degli | Obbligatoria ai sensi 
Art. 25, c. 1, lett. adempimenti oggetto delle attività di | del d.1gs. 97/2016 
b), d.lgs. n. | Obblighi e adempimenti controllo che le imprese sono tenute a 
33/2013 rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative 
Dati previsti dall'articolo 1, 
BOE: O s comma 32, della legge 6 
cai . | Informazioni sulle singole | Art. 4  delib. 5 È : i TUTTI GLI 
Bandi di gara e contratti procedure in: formato tabellare: || Anacn. 39/2016 novembre 2012, n. 190 | Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo UFFICI 


Informazioni sulle singole 
procedure 


Art. 1, c. 32,1 n. 
190/2012 Art. 


Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, 
Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti 


da a) che hanno partecipato al procedimento, | Tempestivo TUTH Su 
IA 2203 Aggiudicatario, Importo di VERTICI 
Sie do: aggiudicazione, Tempi di completamento 
Anac n. 39/2016 SS IE 
dell'opera servizio o fornitura, Importo 
delle somme liquidate 
Tabelle riassuntive rese liberamente 
' scaricabili in un formato digitale standard 
(da pubblicare secondo le | aperto con informazioni sui contratti 
Specifiche tecniche per la | relative all'anno precedente (nello 
Art. 1, c. 32, I. n. PubbiczzIone dei dati ai specifico: Codice Identificativo Gara 
190/2012 Art, | Sensi dell'art. 1, comma 32, (CIG), struttura proponente, oggetto del | Annuale 
37, c. 1, lett. a) della Legge n. 190/2012", | bando, procedura di scelta del contraente, TUTTI GLI 
d.lgs. n. 33/2013 | adottate secondo quanto | elenco degli operatori invitati a UFFICI 
Art. 4 delib. | indicato nella delib. Anac | presentare offerte'numero di offerenti 
Anac n. 39/2016 | 39/2016) che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate) 
(arto ‘Loc: 32m, 
190/2012) 
Art. 37, c. 1, lett. 
b) dlgs. n. a da Programma biennale degli acquisti di 
33/2013 Artt. i iii di Me beni e servizi, programma triennale dei Torri UFFICIO 
21,c.7,e29,c. 2 ci rie ’ | lavori pubblici e relativi aggiornamenti p TECNICO 
Atti delle amministrazioni Di de SAOVALI 
ADE: : . | 50/2016 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori distintamente per Per ciascuna procedura: 
I d 
REGIO EAT Art. 37, c. 1, lett. | Atti relativi alle procedure | Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
b) d.lgs. n. | perl’affidamento di appalti | preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs TUTTI GLI 
33/2013 e art. | pubblici di servizi, | n. 50/2016); Bandi ed avvisi di | Tempestivo UFFICI 
29, c. 1, d.lgs. n. | forniture, lavori e opere, di | preinformazioni (art. 141, digs n. 
50/2016 concorsi pubblici di | 50/2016) 


Art. 37, c. 1, lett. 


b) dlgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. 


b) dlgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 


Delibera a contrarre o atto equivalente Tesi TUTTI GLI 
(per tutte le procedure) p UFFICI 

sua è TUTTI GLI 
Avvisi e bandi - UFFICI 

; TUTTI GLI 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); UFFICI 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. TUTTI GLI 
7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); UFFICI 
Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. TUTTI GLI 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida UFFICI 
ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. TUTTI GLI 
50/2016); UFFICI 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. TUTTI GLI 
50/2016); UFFICI 

; E Tempestivo 

Bandi ed avvisi (art. 127, È: I, digs n. TUTTI GLI 
50/2016); Avviso periodico indicativo UFFICI 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

) . Con : TUTTI GLI 
Avviso relativo all’esito della procedura; UFFICI 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi TUTTI GLI 
e avvisi; UFFICI 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. TUTTI GLI 
50/2016); UFFICI 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, TUTTI GLI 
dlgs n. 50/2016); UFFICI 
Bando di concessione, invito a presentare TUTTI GLI 
offerta, documenti di gara (art. 171, c.1e UFFICI 


5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica 


Art. 37, c. 1, lett. 


b) dlgs. n. 
33/2013 e art. 
29:6.1dlgs; nh: 
50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. 


b) dlgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. 


b) dlgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


dell’ordine di importanza dei criteri, TUTTI GLI 
Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs UFFICI 
n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. TUTTI GLI 
50/2016); UFFICI 
Avviso costituzione del privilegio (art. TUTTI GLI 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); UFFICI 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. TUTTI GLI 
50/2016) UFFICI 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui i TUTTI GLI 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. | Tempestivo UFFICI 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della 
procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 
Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’ Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso Tempestivo TUTTI GLI 
periodico indicativo; avviso UFFICI 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 
; . TUTTI GLI 
Affidamenti UFFICI 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con | Tempestivo 
specifica dell'affidatario, delle modalità TUTTI GLI 
della scelta e delle motivazioni che non UFFICI 


hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); 


tutti gli atti connessi agli affidamenti in 


house in formato open data di appalti TUTTI GLI 
pubblici e contratti di concessione tra enti UFFICI 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
a x dA fattibilità di grandi opere e ai documenti 
33/201 3 L Le predisposti dalla stazione appaltante (art. Talia TUTTI GLI 
29 c. 1. d.los 5 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni p UFFICI 
50/201 6 Ta ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Provvedimento che 
determina le esclusioni 
Di ca Galla DIScSdura di Provvedimenti di esclusione e di 
> © | affidamento e le ammissioni ici a: : TUTTI GLI 
33/2013 e art. pe . +. | amminssione (entro 2 giorni dalla loro | Tempestivo 
20 E dlssi all'esito delle valutazioni adozione) UFFICI 
‘mie °_° | dei requisiti soggettivi, 
SARO economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, lett. cha 
b) dlgs n FOMPONZION a Composizione della —commissione 
ie ‘ | commissione giudicatrice e NRE 5 . è . : TUTTI GLI 
33/2013 e art. |. ; - . | giudicatrice e i curricula dei suoi | Tempestivo 
DEA i curricula dei suoi componenti UFFICI 
"anie ©“; | componenti. ° 
50/2016 
1 PIA Testo integrale di tutti i contratti di 
ì co acquisto di beni e di servizi di importo 
disposizione : ila : is . i TUTTI GLI 
. . Contratti unitario stimato superiore a un milione di | Tempestivo 
speciale rispetto : . UFFICI 
alianti. DI -del euro in esecuzione del programma 
É biennale e suoi aggiornamenti 
d.lgs. 50/2016) 
ata di Resoconti della gestione 
GR © | finanziaria dei contratti al | Resoconti della gestione finanziaria dei : TUTTI GLI 
33/2013 e art. È , 5 ; Tempestivo 
20;c 1sddgsh termine della loro | contratti al termine della loro esecuzione UFFICI 
‘sig © © | esecuzione 


50/2016 


Sovvenzioni, 
sussidi, 
economici 


contributi, 
vantaggi 


Criteri e modalità 


Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Criteri e modalità 


Atti con i quali sono determinati i criteri 
e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Settore servizi alla 
persona 


Atti di concessione 


Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Atti di concessione 


Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Settore servizi alla 
persona 


(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 


Per ciascun atto: 


Settore servizi al 
cittadino 


Art. 27, c. 1, lett. 


(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare 
informazioni relative allo 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 


Tempestivo 


Settore servizi alla 


a), d.lgs. n. | stato di salute e alla | rispettivi dati fiscali o il nome di altro | (art. 26, c. 3, des. persona 
33/2013 situazione di disagio | S©ggetto beneficiario n. 33/2013) 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 
n. 33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. Tempestivo 


b), dlgs. n. 
33/2013 


2) importo del vantaggio economico 
corrisposto 


(art. 26, c. 3, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Settore servizi alla 
persona 


Art. 27, c. 1, lett. 


Tempestivo 


Settore servizi alla 


c), d.lgs. n. 3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. persona 
33/2013 n. 33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. 4) ufficio e funzionario o dirigente | Tempestivo 


Settore servizi alla 


d), d.lgs. n. responsabile del relativo procedimento oe 
33/2013 amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. | P 

n. 33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. Tempestivo 


5) modalità seguita per l'individuazione 


Settore servizi alla 


e), d.lgs. n. del beneficiario (art. 26, c. 3; d.lgs. persona 
33/2013 n. 33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. Tempestivo 


Settore servizi al 


f, dlgs. n. 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. | cittadino 
33/2013 n. 33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. Tenpauro 


7) link al curriculum vitae del soggetto 


Settore servizi alla 


Bilanci 


Bilancio 
consuntivo 


preventivo 


e 


Li idan Cla incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. | persona 
33/2013 n. 33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, | Annuale 
Art. 27,0. 2, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e Settore servizi 
d.lgs. n. 33/2013 di attribuzione di vantaggi economici di finanziari 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro (art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1, Documenti e allegati del bilancio A Settore servizi 
d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al | Tempestivo Siaausiari 


Arti, 79% cs0:. IL 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 


Bilancio preventivo 


bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


È Dati relativi alle entrate e alla spesa dei : Settore servizi 
ao bilanci preventivi in formato tabellare | Tempestivo finanziari 
d.lgs. n. 33/2013 i : 
e ‘pisa 29 aperto in modo da consentire 
ile 201 6 l'esportazione, il trattamento e il 
aprile riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 29, c. 1, Documenti e allegati del bilancio . Settore servizi 
d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al | Tempestivo Faanziari 
bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, 
A 5 1 anche con il ricorso a rappresentazioni 
i ke 7 2% grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
pr Bilancio consuntivo 
aprile 2011 338013) 
. Dati relativi alle entrate e alla spesa dei | Settore servizi 
oa bilanci consuntivi in formato tabellare | Tempestivo fagiani 
d.lgs. n. 33/2013 . : 
e Apm 20 aperto in modo da consentire 
a dle 201 6 l'esportazione, il trattamento e il 
p riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con  l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di 
Art. 29, c. 2, raggiungimento dei risultati attesi e le n 
d.lgs. n. 33/2013 motivazioni degli eventuali scostamenti e | Tempestivo Settore servizi 
Piano degli indicatori e dei | - Art. 19 e 22 del | Piano degli indicatori e dei | gli aggiornamenti in corrispondenza di finanziari 
risultati attesi di bilancio dlgs n. 91/2011 - | risultati attesi di bilancio ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
Art. 18-bis del tramite la specificazione di nuovi 
dlgs n.118/2011 obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Beni immobili e gestione . Lot: HA Art. 30, d.lgs. n. 3 e nia Informazioni identificative degli , Settore servizi 
) 1 Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare 3 {e È : Tempestivo . {DE 
patrimonio 33/2013 immobili posseduti e detenuti finanziari 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


: Settore servizi 
Da . rit I Tempestivo fi Sole 
NE i . Art. 30, d.lgs. n. 3 gi : . Canoni di locazione o di affitto versati o JURNZIoH 
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto La 
33/2013 percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura | Annuale e in du 
| ; : New . 7 Settore servizi 
analoga nell'assolvimento degli obblighi | relazione a delibere Fa 
di pubblicazione A.N.AC. 
Documento dell'OIV di validazione della io 
; i Settore servizi 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. | Tempestivo fait 
4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Relazione dell'OIV sul funzionamento 
date ind : ; Atti degli Organismi j j j j 
Organismi indipendenti di SI gui gan complessivo del Sistema di valutazione, i SHOE sà 
valutazione nuclei di indipendenti di valutazione, | trasparenza e integrità dei controlli | Tempestivo 4 DE: 
nni . sn nuclei di valutazione o altri | interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.l finanziari 
valutazione o altri organismi MCO IMEEM- ALL vit, Coe e dell'a) (108, dl 
con funzioni analoghe 5 150/2009) 
analoghe 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri | Tempestivo 
. La organismi con funzioni analoghe, Settore servizi 
Controlli e rilievi Art. 31, d.lgs. n. 8 a î 5 £ sE 
; E ; procedendo all'indicazione in forma finanziari 
sull'amministrazione 33/2013 ; AE i. 
anonima dei dati personali eventualmente 
presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione i 
. : RE Relazioni degli organi di | amministrativa e contabile al bilancio di | T©Mpestivo RO 
Organi di revisione E a ? ue S Settore Servizi 
ci x . revisione amministrativa e | previsione o budget, alle relative 6 ai 
amministrativa e contabile ; si ASS - finanziari 
contabile variazioni e al conto consuntivo 0 
bilancio di esercizio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ; sn 
: caio . | Tempestivo Settore servizi 
s ; TOO: . , ancorchè non recepiti riguardanti . n 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 3 - o ERA finanziari e 
l'organizzazione e l'attività delle coltarili 


amministrazioni stesse e dei loro uffici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Servizi erogati 


Tempestivo 


Carta dei servizi e standard di | Art. 32, c. 1, | Carta dei servizi e standard | Carta dei servizi o documento contenente TUTTI GLI 
qualità d.lgs. n. 33/2013 | di qualità gli standard di qualità dei servizi pubblici | (ex art. 8, d.lgs. n. | UFFICI 
33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto 
dai titolari di interessi giuridicamente 
Art. 1, c. 2, d.lgs. PICvanI: sd SERE conizoni Celle ; TUTTI GLI 
n. 198/2009 amministrazioni e dei concessionari di | Tempestivo UFFICI 
: servizio pubblico al fine di ripristinare il 
. ; corretto svolgimento della funzione o la 
Class action Class action . + + 
corretta erogazione di un servizio 
di. LE Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo ci SEI 
Art. 4, c. 6, d.lgs. Misure adottate in ottemperanza alla Taaeia TUTTI GLI 
n. 198/2009 sentenza È UFFICI 
Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. | Costi contabilizzati Annuale 
33/2013 
Costi contabilizzati dei servizi erogati 
Costi contabilizzati Art.-10; 6-3; agli utenti, sia finali che intermedi e il | (art. 10, c. 5, d.lgs. dI Su 
d.lgs. n. 33/2013 relativo andamento nel tempo n. 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture Tata 
pubbliche e private che | Criteri di formazione delle liste di attesa, È 
Liste di atteta Art. 41, c. 6, | erogano prestazioni per | tempi di attesa previsti e tempi medi NESSSUNA 
; d.lgs. n. 33/2013 | conto del servizio sanitario) | effettivi di attesa per ciascuna tipologia di NOMINA 
prestazione erogata Casata 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
scie Art. 7 co. 3 d.lgs. Risultati delle rilevazioni sulla SPE ERESTTAGA TUTTI GLI 
82/2005 soddisfazione da parte degli utenti p UFFICI 


modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16 


Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 


rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 


Dati sui propri pagamenti in relazione | Trimestrale 
pe E Art. 4-bis, c. 2, | Dati sui pagamenti | alla tipologia di spesa sostenuta, Settore servizi 
Dati sui pagamenti i È vio gel RIA "la ARA, i sari 
dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) all'ambito temporale di riferimento e ai | (in fase di prima | finanziari 
beneficiari attuazione 
semestrale) 
La i Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
Dati sui pagamenti in forma ; Ti i : ; 
RR pagamenti effettuati, distinti per tipologia | Trimestrale 
Dati sui pagamenti del servizio | Art. 41, c. 1-bis, di lavoro, NESSUNA 
sanitario nazionale d.lgs. n. 33/2013 ò acoresata | PENE O Servizio in relazione alla tipologia | (in fase di prima NOMINA 
: gi SERE di spesa sostenuta, all’ambito temporale | attuazione 
(da pubblicare in tabelle) LR . = 
di riferimento e ai beneficiari semestrale) 
Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, | Annuale DE 
DE . ; È Settore servizi 
prestazioni professionali e forniture PRPAGEDE 
: 7 ._«< | (indicatore annuale di tempestività dei 
Indicatore di tempestività , (art. 33, c. 1, d.lgs. 
. 3 pagamenti) ? ? 
dei pagamenti n. 33/2013) 
Indicatore di tempestività dei | Art. 33, d.lgs. n. Trimestral 
; rimestrale 
PSESHICHA 33/2013 Indicatore trimestrale di tempestività dei Settore servizi 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. | finanziari 
n. 33/2013) 
. . . #/* . Annuale n cs 
Ammontare complessivo | Ammontare complessivo dei debiti e il Settore servizi 
dei debiti numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. | finanziari 


n. 33/2013) 


Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 


Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario 0 


Tempestivo 


IBAN e pagamenti informatici DON ao BESANA postale, ovvero gli identificativi del conto sedore a 
informatici . . finanziari 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 
Art. 5, c. 1, d.lgs. (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 82/2005 33/2013) 
Informazioni realtive ai | Informazioni relative ai nuclei di 
nuclei di valutazione e | valutazione e verifica degli investimenti | Tempestivo 
Nuclei di valutazione e verifica | Art. 38, c. 1, VEDNea p MbbEAL HIelARE le duuzioni SCO UFFICIO 
degli investimenti pubblici d.lgs. n. 33/2013 Spestticoad estatica, le pro dica TECNICO 
i criteri di individuazione dei componenti 
Di . . is e i loro nominativi (obbligo previsto per | (ex art. 8, d.lgs. n. 
degli investimenti pubblici | Je amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 
(art. 1, 1. n. 144/1999) 
n Art. 38, .2e2 Atti di programmazione delle opere 
O perc pubbliche bis d.lgs. n. pubbliche (ink alla sotto-sezione ‘bandi Tempestivo 
33/2013 di gara e contratti"). 
i co) Di A titolo esemplificativo: a 1, d.lgs. n. 
Atti di programmazione delle Atti di programmazione . . . UFFICIO 
opere pubbliche Art, 29 d.lgs. n. delle opere pubbliche - Programma triennale dei lavori TECNICO 


50/2016 


pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 
annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 


- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 


Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 


Informazioni relative ai tempi e agli 


Tempestivo 


Sh direi ZA indicatori di realizzazione delle opere VEFICIO 
d.lgs. n. 33/2013 | Corso 0 completate. ad p TECNICO 
pubbliche in corso o completate 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Tempi costi e indicatori di (da pubblicare in tabelle, 
realizzazione delle opere sulla base dello schema tipo 
pubbliche redatto dal Ministero 
dell'economia e della ERE : ; : unitari dj | Tempestivo 
Informazioni relative ai costi unitari di P 
Art. 38, c. 2, | finanza d'intesa con ; : 2 ; UFFICIO 
realizzazione delle opere pubbliche in 
d.lgs. n. 33/2013 | l'Autorità nazionale Gormo rcumigleiate TECNICO 
anticorruzione ) 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Pianificazione e governo | Atti di governo del territorio quali, tra gli È : 
— e ; RE iicriali OR ; empestivo 
Pianificazione e governo Art. 39, c. 1, lett. | gel territorio altri, | piani territoriali, piani di UFFICIO 
del territorio a), dlgs. n. coordinamento, piani paesistici, TECNICO 
33/2013 strumenti urbanistici, generali e di 


attuazione, nonché le loro varianti 


(art. 39, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata © 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICIO 
TECNICO 


Informazioni ambientali 


Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che — le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICIO 
TECNICO 


Stato dell'ambiente 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 
il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICIO 
TECNICO 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 


rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche | Tempestivo 
Fattori mauinanti quelli radioattivi, le emissioni, gli UFFICIO 
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che TECNICO 
incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambientali 
Misure incidenti: | O 0 do, Ne pai natura | Tempestivo 
; . ; amministrativa, nonché le attività che UFFICIO 
sull'ambiente e relative |. —. a ; 
aa incidono o possono incidere sugli TECNICO 
analisi di impatto ; i a i ; 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
: : 4) Misure o attività finalizzate a | Tempestivo 
di SES > e proteggere 1 suddetti elementi ed analisi : UFFICIO 
ae costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi TECNICO 
p economiche usate nell'àmbito delle stesse | (©X art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Relazioni sull'attuazione | 5) Relazioni sull'attuazione della UFFICIO 
della legislazione legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. | TECNICO 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni | Tempestivo 
Stato della salute e della | della vita umana, il paesaggio, i siti e gli UFFICIO 
sicurezza umana edifici d'interesse culturale, per quanto TECNICO 


influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Relazione sullo stato 


Relazione sullo stato dell'ambiente 


Tempestivo 


it redatta dal Ministero dell'Ambiente e Liv 
RO della tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
del territorio 33/2013) 
Strutture sanitarie private 
i Annuale 
accreditate Elenco delle strutture sanitarie private NESSUNA 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. NOMINA 
Strutture sanitarie Art. 41, c. 4, n. 33/2013) 
private accreditate d.lgs. n. 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
Accordi intercorsi con le strutture private NESSUNA 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. | NOMINA 
n. 33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
Interventi straordinari e di | comportano deroghe alla legislazione | 
Art. 42, c. 1, lett. | emergenza vigente, con l'indicazione espressa delle | Tempestivo UFFICIO 
a), dlgs. n. norme di legge eventualmente derogate e TECNICO 
33/2013 dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
su ti 
Interventi straordinari e ssa (ex art. 8, d.lgs. n. 
di emergenza 33/2013) 
Art. 42, c. 1, lett. (da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati Tempestivo UFFICIO 
b), dlgs. n. per l'esercizio dei poteri di adozione dei TECNICO 
33/2013 provvedimenti straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
sa o ni Costo previsto degli interventi e costo È UFFICIO 
Y 2 13 “i effettivo sostenuto dall'amministrazione | (ex art. 8, d.lgs. n. | TECNICO 
33/2013 33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione della 
Piano triennale per la corruzione e della trasparenza e suoi 
: Art. 10, c. 8, lett. : allegati, le misure integrative di NE 
Alt contenuti Prevenzione della Di dle cm prevenzione della d ; SERA Aaa Settore servizi al 
Corruzione D -188. “i edtnizione è della | prevenzione della corruzione individuate cittadino 
33/2013 trasparenza ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Art. 1, c. 8, 1. n. | Responsabile della 
190/2012, Art. | prevenzione della | Responsabile della prevenzione della ; Settore servizi al 
; ì Tempestivo aghe 
43, c. 1, d.lgs. n. | corruzione e della | corruzione e della trasparenza cittadino 
33/2013 trasparenza 
Regolamenti per la ? i 
. ; Regolamenti per la prevenzione e la nr: 
prevenzione e la repressione . È i Settore servizi al 
È repressione della corruzione e | Tempestivo si cai 
della corruzione e ” ia : cittadino 
ci sa dell'illegalità (laddove adottati) 
dell'illegalità 
Relazione del responsabile | Relazione del responsabile ’della | Annuale 
Art. 1, c. 14, I. n. | della prevenzione della | prevenzione della corruzione recante i Settore servizi al 
190/2012 corruzione e della | risultati dell’attività svolta (entro il 15 cittadino 
trasparenza dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. 
n. 190/2012) 
Provvedimenti adottati | Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
Art. 1, c. 3, 1. n. | dall'A.N.AC. ed atti di | atti di adeguamento a tali provvedimenti Ti Settore servizi al 
190/2012 adeguamento a tali | in materia di vigilanza e controllo p cittadino 
provvedimenti nell'anticorruzione 
Art. 18, c. 5, | Atti di accertamento delle Diu di AGCSHAICNIO dalle violzzionI ; Settore servizi al 
; SEI delle disposizioni di cui al d.lgs. n. | Tempestivo Pag 
d.lgs. n. 39/2013 | violazioni cittadino 
39/2013 
Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di 
Accesso civico | accesso civico, nonchè modalità per 
Art.5,c.1,d.lgs. |, Za . | Sa n Na 
semplice"concernente dati, | l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
n. 33/2013 / Art. : . na: ; Sa Di ; . TUTTI GLI 
o bk 1 documenti e informazioni | dei recapiti telefonici e delle caselle di | Tempestivo UFFICI 
e ? ‘| soggetti a pubblicazione | posta elettronica istituzionale e nome del 
241/90 ; ; ; Re Via 
, ; n obbligatoria titolare del potere sostitutivo, attivabile 
Altri contenuti Accesso civico nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Nomi Uffici competenti cui è presentata 
Po e rsa REO dt A i Tempestivo DIL, SE 
n. 33/2013 5 È È UFFICI 


dati e documenti ulteriori 


indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Elenco delle richieste di accesso (atti, 


Linee guida civico e generalizzato) con indicazione TUTTI GLI 
Anac FOIA (del. | Registro degli accessi dell’oggetto e della data della richiesta | Semestrale UFFICI 
1309/2016) nonché del relativo esito con la data della 
decisione 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi 
e delle relative banche dati in possesso 
aaa delle amministrazioni, da pubblicare 
d.los. 82/2005 anche tramite link al Repertorio 
E Catalogo dei dati, metadati | nazionale dei dati territoriali : Settore servizi al 
modificato £ ; i . | Tempestivo RAIN 
î e delle banche dati (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati cittadino 
dall’art. 43 del i 
della PA e delle banche dati 
d.lgs. 179/16 . A 
www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 
i ì Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
Altri contenuti “4 era Art. 53, c. 1, bis, PES ARRE della facoltà di accesso telematico e il ne Settore servizi al 
° d.lgs. 82/2005 si riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti cittadino 
in Anagrafe tributaria 
Obiettivi di accessibilità Annuale 


Art. 9, c. 7, dl. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 


(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 


(ex art. 9, c. 7, D.L. 


n. 179/2012) 


Settore servizi al 
cittadino 


Altri contenuti 


Dati ulteriori 


Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati ulteriori 


Art. 1, c. 9, 
lett. f), 1. n. 
190/2012 


Dati, informazioni e documenti ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


TUTTI GLI 
UFFICI 


(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione — Struttura organizzativa 


Il Comune di Villa di Serio esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri uffici 
sia, nei termini di legge, attraverso la partecipazione ad aziende, consorzi, società, e altre 
organizzazioni strumentali secondo scelte improntate a criteri di efficienza e di efficacia. 


L'organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli 
scopi istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, secondo principi di 
professionalità e di responsabilità. 


L’organigramma dell’Ente, che recepisce le modifiche già introdotte e che disegna la macro struttura, 
è attualmente il seguente: 


ORGANIGRAMMA 


i | ana tto ce 


i Gestione economica, finanziaria, 
i programmazione 


SETTORE II 
SERVIZI FINANZIARI 


SINDACO SEGRETARIO 

CHA COMUNALE 
SETTORE III 
SERVIZI ALLA 


| ‘ Gestione delle entrate tributarie e Î 
fiscali i 


i. via rin 


i famiglia Ì 


Attività culturali e interventi diversi 
i nel settore culturale 


i abitativa 


È Sviluppo sostenibile e tutela del 
i territorio e dell'ambiente i 


i | Servizio necroscopico e cimiteriale 


i | sviluppo economico e competitività .i 


Con deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 19.04.2021 è stato approvato il seguente Piano 
Triennale per le azioni positive Triennio 2021-2023. 


PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 
2021-2023 
(ART. 48 D.LGS. 11 APRILE 2006 N. 198) 


Quadro generale 

In conformità al principio di uguaglianza e di pari opportunità tra uomini e donne sancito dalla 
Costituzione della Repubblica Italiana, in applicazione della legge 125/91, del decreto legislativo 
196/2000, nonché dei decreti legislativi 165/2001 e 198/2006 e in sintonia con la Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e con la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 7 
marzo 1997 recante “Azioni volte a promuovere l’attribuzione di poteri e responsabilità alle donne, a 
riconoscere e garantire libertà di scelta e qualità sociale a donne e uomini”, si elabora il Piano triennale 
delle azioni positive 2021-2023. 

AI riguardo, il D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” (di 
seguito “Codice”) all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, 
stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti 
ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari 
opportunità nel lavoro. 

Le disposizioni del suddetto Codice hanno ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, 
esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di 
compromettere 0 di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 
La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 
ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, 
culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità 

Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione 

Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici 

Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento 
professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo 

Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 
responsabilità 

Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi. 

Il citato Codice, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, riguardano: 
- Divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro 

- Divieto di discriminazione retributiva 


- Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera 

- Divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali 

- Divieto di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici 

- Divieto di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali 

- Divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza 
- Divieto di discriminazione nelle carriere militari 

- Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure “speciali” — in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta — e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per 1 diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva 
del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini 
e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per 
attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità 
nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole 
come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per 
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei posti 
di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione 0, meglio, 
di armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di 
genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di 
vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, così come confermato nella Direttiva 
n. 2/2019, l’assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle 
persone e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, 
all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti 
delle discriminazioni di genere. 

Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di 
trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo 
di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 

La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la 
realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle Direttive dell’Unione 
Europea, ma accrescono anche l’efficienza e l’efficacia delle organizzazioni e migliorano la qualità 
del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. 

Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità 
dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di 
innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai 
bisogni delle cittadine e dei cittadini. 


Presentazione Piano dell’Ente 


L'organizzazione del Comune di Villa di Serio prevede una forte presenza femminile, per questo 
motivo nella gestione del personale è necessaria una attenzione particolare e l’attivazione di strumenti 
per promuovere le reali opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 

Lo scorso anno l’ Amministrazione ha dato seguito alle indicazioni attraverso la Deliberazione di 
Giunta n. 21 del 12.02.2020 avente per oggetto “Esame ed approvazione del Piano delle azioni 
positive triennio 2020-2022”; 

Il presente piano si pone da un lato, come adempimento a un obbligo di legge, dall’altro come 
strumento semplice e operativo per l’applicazione concreta delle azioni positive, avendo riguardo per 
la realtà e le dimensioni dell’Ente. 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2021-2023 del Comune di Villa di Serio in continuità 
con il precedente Piano 2020-2022, rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la 
possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a 
prevenire situazioni di malessere e disagio. Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti 
del Documento Unico di Programmazione (DUP), del Piano della Performance e del Piano della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e sono parte integrante di un insieme di 
azioni strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo dell'organizzazione, dirette a 
garantire l'efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione delle 
persone e delle loro competenze. 

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti in modo da 
poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 


Situazione del personale dipendente al 31.12.2020 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data 
del 31.12.2020 presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 


Lavoratori Dirigenti Categ. D Categ. C Categ. B TOTALE 
Donne 0 4 6 3 13 
Uomini (0) 2 1 2 5 
Totale 0 6 4 5 18 


AI 31.12.2020 il personale del Comune di Villa di Serio assunto a tempo indeterminato, è pari a n. 
18 unità. Sono presenti 2 dipendente con contratto a tempo determinato. 

AI 31.12.2020 non sono presenti dipendenti inquadrati nella Categoria Dirigenziale. Per la figura del 
Segretario generale l'Ente si avvale della segreteria convenzionata in capo al Comune di Montello. 
Sono presenti n. 3 Posizioni Organizzative, inquadrate nella Categoria D (di cui n. 1 a tempo 
determinato) Responsabili dei Servizi in cui è articolato l'Ente. 

Il personale dipendente è prevalentemente femminile: le donne rappresentano infatti il 72,22% del 
totale dei dipendenti a tempo indeterminato. Si dà atto pertanto che non occorre favorire il riequilibrio 
della presenza femminile all’interno dell’Ente. 

L’altra caratteristica sulla quale può valere la pena di focalizzare l’attenzione è l’età: si riscontra che 
solo nessun dipendente a tempo indeterminato ha meno di 30 anni. 


Obiettivi del Piano 

Il Piano triennale delle azioni positive 2021-2023 ricomprende i seguenti obiettivi generali: 
Pari Opportunità 

Benessere Organizzativo 

Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 


Pari opportunità 


1) 


2) 


3) 


Per quanto riguarda le pari opportunità, anche in relazione alle indicazioni dell'Unione Europea, negli 
ultimi anni è aumentata l'attenzione delle organizzazioni pubbliche e private rispetto al tema della 
conciliazione tra lavoro e vita personale e familiare. 

Il presente piano rimane fedele alle indicazioni previste dal D.Lgs. n. 198/2006 e si articola in 5 linee 
guida che impegnano la Comunità montana a: 

garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 

migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità; 
promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 
facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di disagio 0, 
comunque, alla conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro; 

promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

In un contesto di attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita personale, familiare e 
lavorativa, il Comune di Villa di Serio ha applicato e applica 1 vari istituti di flessibilità dell'orario di 
lavoro nei confronti delle persone che ne hanno fatto/faranno richiesta, ispirandosi a criteri di equità 
e imparzialità, cercando di contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità 
dell'Amministrazione. 


Benessere organizzativo 

Per quanto riguarda il benessere organizzativo, esso è strettamente collegato alla gestione delle 
persone, compito spettante al Responsabile del personale, ed a tutte le decisioni e azioni assunte 
quotidianamente dai Responsabili di servizio all’interno dei singoli uffici, in termini di 
comunicazione interna, contenuti del lavoro, condivisione di decisioni ed obiettivi, riconoscimenti e 
apprezzamenti del lavoro svolto. 

Sempre maggiore attenzione sarà posta al tema della comunicazione interna e della trasparenza con 
l’obiettivo di favorire una crescente circolazione delle informazioni ed una gestione collaborativa e 
partecipativa che punti a rafforzare la motivazione intrinseca e il senso di appartenenza 
all’organizzazione. 

Annualmente viene effettuata un’indagine per la misurazione del benessere organizzativo percepito. 
Tale rilevazione dovrà connettersi ed integrarsi con altre indagini già effettuate negli anni scorsi 
(Indagine sul personale dipendente volta a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di 
condivisione del sistema di valutazione nonché la valutazione del proprio superiore gerarchico). 


Indicazione di alcune azioni positive attuabili all’interno dell’Ente 

Formazioni delle Commissioni di concorso/selezioni 

Prevedere la presenza di genere maschile e femminile in tutte le Commissioni esaminatrici dei 
concorsi e delle selezioni, salvo motivata impossibilità. 

Partecipazione a corsi di formazione qualificati 

A tutti i dipendenti, senza alcuna differenziazione di sesso, è garantita, nel rispetto delle limitazioni 
finanziarie previste, la partecipazione a corsi di formazione professionale qualificati. I percorsi 
formativi dovranno essere, ove possibile, previsti in orari compatibili con quelli del personale part- 
time. 

Rientro da maternità, congedi parentali o altri periodi di assenza 

Favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, congedi parentali 
o aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera; prevedere quindi 
articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali nonché 
prevedere agevolazioni per l’utilizzo delle ferie a favore delle persone che rientrano in servizio dopo 
una maternità o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 


4) Flessibilità di orario 
Ferma restando la disciplina del CCNL, si cercherà di individuare tipologie flessibili dell’orario di 
lavoro che consentano di conciliare l’attività lavorativa con gli impegni di carattere familiare. 


Monitoraggio del Piano 

Il Piano triennale 2021-2023 sarà sottoposto a monitoraggio annuale. 

Anche sulla base degli esiti del monitoraggio annuale, l’Ente approverà il Piano del triennio 
SUCCESSIVO. 

Ai fini del monitoraggio e per una maggiore trasparenza e condivisione, il presente piano viene 
pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. 


Sottosezione di organizzazione e capitale umano — Organizzazione del lavoro agile 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 


Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 
“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 
14 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” 
stabilisce che “le amministrazioni, ..., adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali 
per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di 
nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro 
tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, 
garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera”. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico 
impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono 
l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 
possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte 
all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della 
Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una fase di 
sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e la 
gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, 
favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da 
remoto si impone come una delle misure più efficaci per affrontare l'emergenza. Le misure più 
significative riguardano: 

- Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 
amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della Legge 
n.124/2015) 


- Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 
lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici 
per assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono 
necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli 
obblighi informativi di cui alla L 81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella disponibilità 
del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione (Art 87 co 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 
2020 e successive modificazioni e integrazioni) 

- Introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 
redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale 
sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150. Il POLA individua le modalità' attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività' 
che possono essere svolte in modalità' agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa 
avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità' e della progressione di carriera, e definisce, altresì’, le misure organizzative, i 
requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di 
rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 
dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché' 
della qualità' dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro 


forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per 
cento dei dipendenti, ove lo richiedano”. (Art.263 comma 4-bis DL 34 del 19 maggio 2020) 


- Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020); 


- Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9/12/2020 con cui si approvano le linee 
guida per il POLA. 


2. LO STATO DI ATTUAZIONE 


La normativa emergenziale che ha caratterizzato il 2020 e che si è protratta fino al 31/03/2022, ha 
fatto da propulsore affinché il Comune di Villa di Serio introducesse la possibilità di lavorare da 
remoto. 


Ai fini del presente piano è interessante analizzare la distribuzione degli attuali lavoratori agili rispetto 
all’articolazione organizzativa del Comune. I seguenti dati fanno riferimento al 31/12/2021. 


La tavola evidenzia il totale dei dipendenti per ogni struttura organizzativa comunale e la relativa 
ripartizione percentuale per genere. 
A tale data i dipendenti sono 19. Sul totale, gli uomini rappresentano il 26,32% e le donne il 73,68%. 


Le strutture sono elencate rispetto alla percentuale di personale autorizzato al lavoro da remoto: si 
evidenzia come la quasi totalità delle strutture abbia attivato massicciamente tale modalità di lavoro 
per fronteggiare l’emergenza sanitaria. I settori dove si è ricorso in misura minore al lavoro agile sono 
quelli caratterizzati da attività che devono necessariamente essere svolte in presenza: al personale 
impiegato all’interno dei servizi demografici, dei servizi sociali e dei servizi cimiteriali. 


SETTORE Dipendenti|Di cui Di cui donne |% dipendenti [Di cui Di cui donne 
al 31/12/21luomini % % da remoto uomini % % 
IA 4 77 100% 77 
Cittadino 
Servizi finanziari 5 Ill 100% Il 
Servizi alla 4 50% 50% ul 
persona 


Gestione territorio 
lavori pubblici 
ambiente e 
commercio 


6 50% 50% Ill 


3. GLI OBIETTIVI DEL LAVORO AGILE 


Con il lavoro agile il Comune di Villa di Serio persegue i seguenti obiettivi principali: 
* Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 


* Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

* Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 
attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

* Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 
* Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

* Razionalizzare le risorse strumentali; 

* Riprogettare gli spazi di lavoro; 

* Contribuire allo sviluppo sostenibile del Comune. 


4. MAPPATURA DELLE ATTIVITA’ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN 
MODALITA’ DI LAVORO AGILE 


La normativa vigente prevede che almeno il 60% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di attività 
che possono essere rese a distanza possa avvalersi della modalità di prestazione lavorativa agile (art. 
263, comma 4 bis D.L. 34/2020). 


Ai sensi dell'Ordinanza sindacale n. 16 del 12/11/2020 con la quale vengono individuate le attività 
indifferibili come previsto dall’art.6 DPCM 11/03/2020 non rientra nelle attività che possono essere 
svolte da remoto, neppure a rotazione, il personale inquadrato nei profili che richiedono, altresì, la 
prevalenza dello svolgimento dell’attività lavorativa nella sede dell’ Amministrazione comunale, 

OVVero: 

e attività di protezione civile; 

e  attivitàdistato civile: limitatamente agli atti di morte, di nascita e polizia mortuaria, attività già 
programmate e non differibili o urgenti, non svolgibili da remoto; 

e attività di anagrafe: rilascio carte d’identità urgenti, autentiche di firma o rilascio certificati 
ritenuti urgenti che non beneficiano di dilazioni nei termini di scadenza; 

e attività del protocollo comunale: limitatamente alle attività di gestione dei documenti cartacei; 

e attività urgenti dei servizi finanziari, limitatamente alle attività indifferibili, sia verso l’interno 
che verso l’esterno, non svolgibili da remoto; 

e attività di segreteria comunale/affari generali collegate all’emergenza sanitaria in corso, al 
presidio dell’ufficio, al funzionamento degli organi collegiali ed alle attività indifferibili, sia 
verso l’interno che verso l’esterno, non svolgibili da remoto; 

e attività di notificazione per quanto limitata alle urgenze (atti in scadenza) e agli atti giudiziari; 

e attività dei servizi sociali correlate alla gestione dell’emergenza e attività per le quali è 
necessaria la presenza in quanto non svolgibili da remoto; 

e attività connesse alla gestione di base dell'igiene pubblica e dei luoghi pubblici e della raccolta 
rifiuti; 

e attività connesse al ripristino ed alla manutenzione di luoghi, impianti, immobili o arredi 
pubblici; 

e attività della cultura/servizi scolastici/bibliotecari che non possono essere svolti da remoto; 


Come evidenziato dalla attuale distribuzione per settore dei dipendenti autorizzati al lavoro agile, è 
già stato verificato che potenzialmente la maggior parte dei dipendenti del Comune di Villa Di Serio 
svolgono attività che, anche a rotazione, possono essere svolte in modalità agile qualora ricorrano le 
seguenti condizioni minime: 

* è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 


* è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

* è possibile monitorare la prestazione e valutare 1 risultati conseguiti; 

* è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 
disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

* non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 


5. SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 


Il sistema di misurazione e valutazione della performance del Comune di Villa di Serio è 
caratterizzato dal fatto che con il Piano delle Performance allegato al PEG a tutti i dipendenti sono 
assegnati obiettivi personalizzati. 

Alla luce di quanto sopra, l’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma 
rappresenta una modalità per raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della 
Performance organizzativa a cui il presente Piano è collegato. 

Nella disciplina di dettaglio relativa alla performance per l’anno 2021 si è invece voluto sottolineare 
come il lavoratore agile sia portatore di comportamenti che caratterizzano tale modalità di lavoro e 
pertanto è prevista l’obbligatoria assegnazione del comportamento “smart worker” e “distance 
manager” per tutto il personale coinvolto. 

Pertanto, l’esercizio del potere direttivo di cui alla L 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti 
programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti. 


6. LE CONDIZIONI ABILITANTI 
Salute organizzativa e Sistema di misurazione e valutazione della performance 


Il processo di misurazione implica la definizione di un sistema di misure e azioni adeguate a rilevare, 
in termini quali-quantitativi, le dimensioni rilevanti di performance organizzativa e individuale. 

Il processo di valutazione consegue dal processo di misurazione e consiste nel confrontare i livelli 
raggiunti di performance con 1 risultati attesi, identificando le cause dello scostamento rispetto al 
livello atteso. 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance ha per oggetto: 

a) la valutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo complesso (‘performance di 
ente”); 

b) la valutazione della performance con riferimento agli obiettivi di Settore (“performance di 
settore”); 

c) la valutazione della performance dei singoli dipendenti (‘performance individuale’). 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale persegue il miglioramento 
continuo dell’organizzazione e lo sviluppo delle risorse umane dell’Ente da realizzare attraverso la 
valorizzazione delle competenze professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso 
obiettivi misurabili e verso una maggiore delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività 
lavorative. 

Il processo di valutazione delle performance individuali ha lo scopo di coinvolgere le persone nelle 
strategie e negli obiettivi dell’amministrazione, esplicitando il contributo richiesto ad ognuno per il 
raggiungimento di tali obiettivi; la definizione di un processo strutturato e formalizzato di 


assegnazione degli obiettivi, di verifica del loro stato di attuazione, di confronto fra i soggetti 
interessati, comporta uno scambio costante che consente di individuare percorsi di crescita delle 
competenze delle persone anche attraverso formazione ed attività dedicate. 

Le finalità del processo di valutazione del personale sono: 

- conoscitive: per conoscere il livello del raggiungimento degli obiettivi assegnati e il contributo 
quantitativo e qualitativo delle persone; 

- la motivazione e l'engagement: per essere motivato ognuno deve conoscere e sentirsi coinvolto negli 
obiettivi dell'organizzazione in cui opera e per orientare i propri comportamenti deve avere feedback 
continui sul suo operato; 

- 1l cambiamento e l'innovazione organizzativa; 

- la crescita delle competenze. Si enfatizzano le conoscenze e i comportamenti del dipendente, per 
individuare spazi di miglioramento; 

- lo sviluppo e la crescita delle persone meritevoli; 

- la premialità e il riconoscimento in termini economici del contributo delle persone. 

La valutazione individuale della performance è l'esito di un sistema articolato e di diversi ambiti di 
valutazione: 

1. la performance organizzativa misurata a livello di ente; 

2. La performance individuale che deriva dalla misurazione del raggiungimento di specifici obiettivi 
di gruppo e/o individuali; 

3.1 comportamenti organizzativi che misurano come gli obiettivi sono stati raggiunti, attraverso il 
confronto tra comportamenti attesi e agiti 

4. La presenza. 

Da quanto sopra emerge chiaramente che i principali punti di forza dal punto di vista organizzativo 
sono i seguenti: 

* Tutte le attività svolte nell’ente sono individuate all’interno del Sistema di misurazione e valutazione 
della performance in un sistema gerarchico di obiettivi 


* Tutti i dipendenti sono attribuiti a tali attività, e pertanto lavorano per obiettivi 


* A tutti i dipendenti sono attribuiti comportamenti organizzativi, oggetto di verifica periodica da 
parte dei rispettivi responsabili 


7. MISURE ORGANIZZATIVE 


L'esercizio del lavoro agile avviene su base volontaria. 

I Responsabili di servizio incaricati di Posizione Organizzativa (PO) individuano i dipendenti da 
destinare al lavoro agile valutando l’effettiva compatibilità dell’attività lavorativa con la modalità di 
espletamento del lavoro agile, nel rispetto di quanto indicato all’art. 4. Il Segretario comunale 
individua tra le Posizioni Organizzative le modalità di accesso al lavoro agile e le autorizza. 

Nel caso in cui sussistano più dipendenti disponibili il Responsabile di servizio interessato individua 
i candidati dando priorità in primo luogo ai lavoratori fragili, alle lavoratrici nei tre anni successivi 
alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 16 del D. Lgs. n. 151/2001, ai 
lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. n. 104/1992; in 
secondo luogo ai lavoratori in condizioni di disabilità, in particolare alla disabilità da infortunio o 
malattia professionale; in terzo luogo, il predetto Responsabile valuta la sussistenza delle seguenti 
esigenze personali e/o familiari, in ordine di precedenza: fruizione della legge 104/1992; figli minori; 
residenza in località distanti dalla sede di lavoro per un tempo di percorrenza con mezzi pubblici o 
privati superiori a un’ora; maggiore età anagrafica. 


Ai fini del comma 1, i singoli dipendenti individuati dovranno presentare formale istanza alla quale, 
previo accoglimento da parte del competente responsabile di Settore, farà seguito la stipula di 
apposito accordo individuale, secondo il modello A allegato al presente atto. Tale accordo, 
vistato/controfirmato dal Segretario comunale al fine di un coordinamento complessivo a livello di 
ente, dovrà essere successivamente trasmesso all’Ufficio Personale (ufficio responsabile del 
trattamento economico) per i conseguenti adempimenti. 

La sede di lavoro agile è indicata dal singolo dipendente di concerto col Responsabile di Settore 


nell’accordo individuale come luogo prevalente, ma non univoco, di espletamento dell’attività 
lavorativa agile. 


La sede di lavoro agile può essere individuata esclusivamente in ambienti al chiuso e all’interno del 
territorio nazionale, idonei a consentire lo svolgimento dell’attività in condizioni di sicurezza e 
riservatezza, nel rispetto di quanto indicato nell’Informativa sulla sicurezza di cui all’articolo 10 del 
presente atto, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei dati di 
cui dispone per ragioni di ufficio. 


Il lavoratore agile, nell’indicare la scelta del o dei luoghi lavorativi, è tenuto ad assicurarsi la presenza 
delle condizioni che garantiscono la piena operatività della concessa dotazione informatica. 


Su richiesta dell’ Amministrazione, con le modalità di cui al comma precedente, ed unicamente per 
esigenze organizzative e/o gestionali sopravvenute di carattere straordinario adeguatamente motivate, 
durante la giornata di lavoro agile il dipendente può essere chiamato a prestare la propria attività 
lavorativa presso la sede indicata. 


Il lavoratore agile è tenuto a rispettare l’orario di lavoro contrattualmente previsto. La prestazione 
lavorativa deve essere assicurata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 alle ore 20 e non può essere 
effettuata nelle giornate di domenica o festive infrasettimanali. Al di fuori di tale fascia non è richiesto 
lo svolgimento della prestazione lavorativa. Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale 
e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra 
colleghi; 


Il lavoro agile dovrà essere prestato dal dipendente per l’intera giornata lavorativa e non per frazioni 
di essa (ad esempio non è previsto lavorare in presenza metà giornata e l’altra metà in lavoro agile). 


Il lavoratore agile è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 
contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 


AI fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con l’ufficio di appartenenza ed un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve assicurare, nell’arco della giornata 
lavorativa, la contattabilità in una fascia oraria obbligatoria, da stabilire nell’istanza/autorizzazione o 
nell’accordo individuale, da ripartire secondo le rispettive esigenze. 


In caso di malattia la prestazione da remoto è sospesa. La malattia sopravvenuta interrompe il lavoro 
agile, nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro, con conseguente invio della 
certificazione del medico curante, secondo l’ordinaria procedura. 


I dipendenti che fruiscano di forme di lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza 
giornaliera previsti per la generalità dei dipendenti comunali. Durante la prestazione da remoto il 
lavoratore agile non può avvalersi di permessi orari che, per effetto della distribuzione flessibile e 
discrezionale dell’orario di lavoro, sono incompatibili con questa modalità di espletamento 
dell’attività lavorativa; il lavoro straordinario non è riconosciuto e non è dovuto il buono pasto. 


8. REQUISITI TECNOLOGICI 


Il lavoratore agile può espletare l’attività lavorativa avvalendosi sia di apparecchiature (portatili, 
tablet, smartphone) messi a disposizione dall’amministrazione comunale, sia di strumenti 
informatici nella propria disponibilità (o anche il pc già utilizzato in ufficio, concesso in comodato) 
che siano ritenuti opportuni e congrui dall’ Amministrazione. 


Il lavoratore agile è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono 
stato delle dotazioni informatiche fornite dall’ Amministrazione comunale, salvo l’ordinaria usura, 
nonché dei dati trattati. 


Il lavoratore agile deve avere cura delle apparecchiature affidate all’ Amministrazione, nel rispetto 
delle disposizioni dei vigenti codici disciplinare e di comportamento. 


Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o gli eventuali investimenti per il 
mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente. 


Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile 
dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non 
sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di completamento 
della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. 


Il dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...), deve essere utilizzato solo 
per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale utenza 
telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 

Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il dipendente è tenuto 
ad attivare la deviazione di chiamata sul cellulare di servizio. 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 
svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le 
eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 
dell’ Amministrazione. 


9. DIRITTI E DOVERI DEI DIPENDENTI 


La presente Disciplina regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Villa di 
Serio, come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della 
prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle 
disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

Il lavoro agile non modifica l’inquadramento e il livello retributivo del dipendente e consente le 
medesime opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative. 

AI dipendente in lavoro agile si applicano la normativa e gli accordi vigenti in materia di diritti 
sindacali. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del dipendente 
dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere 
svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti. 


10. PERCORSI FORMATIVI DEL PERSONALE 


L’Amministrazione provvede all’adeguata formazione e informazione del lavoratore agile affinché 
lo stesso possa operare una scelta ragionevole e consapevole della modalità di lavoro assegnata, del 
mantenimento degli standard di efficienza lavorativa e degli obiettivi da raggiungere. La 
partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall’ Amministrazione per 1 lavoratori agili è 
obbligatoria. 


11. OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO 


1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il lavoratore agile dovrà tenere un 
comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, compatibilmente 
alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto delle 
disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice disciplinare e nel Codice di 
comportamento adottato dal Comune di Villa di Serio. 

2. Le specifiche condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa nella modalità di 
lavoro agile, che integrano gli obblighi di comportamento in servizio previsti dal Codice di 
comportamento, sono le seguenti: 

a. reperibilità del lavoratore agile durante le fasce di contattabilità tramite risposta 
telefonica o a mezzo personal computer; 

b. diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza; 

c. rendicontazione dell’attività svolta. 


12. POTERE DIRETTIVO, DI CONTROLLO E DISCIPLINARE 


La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di 
lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla 
prestazione resa presso 1 locali aziendali. 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 
saranno condivisi, in coerenza con il Piano delle Attività (PDA), obiettivi puntuali, chiari e 
misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro 
agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si 
confronteranno periodicamente sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di 
valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 
dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 
vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali 
aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel 
regolamento disciplinare. 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo 
agli orari di lavoro, può comportare l’esclusione dal successivo rinnovo 


13. TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEL DIPENDENTE 


AI lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, n. 
81. 

Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore agile, avvalendosi della struttura competente in materia 
di sicurezza aziendale, tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di rischio e curare 
un’adeguata e specifica formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro; a tal fine consegna 
al dipendente e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), all’atto della sottoscrizione 
dell’accordo (oppure a seguito dell’accoglimento dell’istanza di cui al modello B) un'informativa 
scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare 
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro, che costituirà allegato del contratto individuale. 

Il lavoratore agile deve cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore 
di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali 
aziendali. 


14. PRIVACY 


Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 
679/2016- GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 
UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall’ Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 


Il datore di lavoro dovrà adeguarsi alle previsioni della L. n. 81/2017 e dell’art. 4, L. n. 300/1970 (c.d. 
Statuto dei Lavoratori), al quale la predetta Legge rinvia; in particolare l’art. 21, comma 1, L. n. 
81/2017 prevede che l’esercizio del potere di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all’esterno dei locali aziendali sia regolato dall’accordo individuale relativo alla modalità 
di lavoro agile disciplina “nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, 
n. 300”. 

Il datore di lavoro, titolare del trattamento, è tenuto al rispetto dell’art. 4, comma 3, dello Statuto dei 
lavoratori che disciplina le condizioni di utilizzo dei dati raccolti dal datore di lavoro per il tramite di 
strumenti di controllo a distanza e che stabilisce i seguenti adempimenti: 

a) consegna al lavoratore di adeguata informativa che indichi, da un lato, le modalità d’uso degli 
strumenti e ai controlli che possono essere effettuati e, dall’altro, tutte le informazioni connesse al 
trattamento di dati personali previste dalla normativa vigente all’epoca della riforma ossia del D.Lgs. 
n. 196/2003 (poi aggiornato dal D.Lgs. n. 101/2018 che ha recepito il Reg. UE 2016/679, c.d. GDPR); 
b) rispetto dei principi e delle regole sanciti dalla normativa privacy per il trattamento di dati personali 
connesso all’utilizzo degli strumenti di controllo. 


15. NORMA GENERALE 


Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 
alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei 
contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento. 


COMUNE DI VILLA DI SERIO 
PROVINCIA DI BERGAMO 


ACCORDO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE DI LAVORO AGILE PER IL PERSONALE 
le ale le le e e e fe ate ale Ae e e ie ae ae ae ae Ae Ae Ae e RAR ARA 
Tra 


Il Comune di Villa di Serio (Bg) Cod. Fisc 80023530167 qui rappresentato dal Responsabile di Settore 


dott./dr.ssa/sig.ra , domiciliato/a per la funzione presso la 

sede dell’ente intestato ed autorizzato/a a stipulare il presente contratto in nome e per conto di questo Comune 
in virtù del decreto sindacale n. del ia , 
e 

La/Il sottoscritta/ nata/o il a 

(Prov. ) - inquadrata/o nel profilo professionale di 
categoria attualmente in servizio presso 
PRESO ATTO 


del contenuto del vigente Piano organizzativo del lavoro agile, in particolare: 


e Il lavoratore agile, nell’indicare la scelta del o dei luoghi lavorativi (di concerto col proprio 
Responsabile di Settore), è tenuto ad assicurarsi la presenza delle condizioni che garantiscono la 
piena operatività della concessa dotazione informatica; 

e La prestazione lavorativa deve essere assicurata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 alle ore 20.00; 

e Pereffetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro in modalità lavoro agile non sono 
configurabili prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive; 

e Eventuali modifiche temporanee della collocazione spazio-temporale della prestazione di lavoro agile 
per sopravvenute esigenze non comportano la variazione dell'accordo individuale; 

e Durante lo svolgimento della prestazione di lavoro agile, previa intesa tra le parti, è possibile 
modificare le condizioni essenziali dell'accordo individuale. 

Le parti sopra meglio generalizzate, 


CONCORDANO 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa nella forma del lavoro agile (smart working) 
A tal fine, il sottoscritto dipendente propone quanto segue: 


e Data di avvio prestazione lavoro agile: 


e Obiettivi darealizzare: 
e Indicazione delle principali attività da svolgere: 


e Dotazione del dipendente (dotazione informatica): 


e Indicazione del/dei luoghi prevalenti di svolgimento della prestazione lavorativa (di concerto col 
proprio Responsabile di Settore/Segretario comunale per le P.O.): 


e Durata e periodicità della prestazione di lavoro agile: 


e Fascia di reperibilità obbligatoria del dipendente, per almeno la metà dell’orario della giornata 
lavorativa: 


e Modalità di monitoraggio e di relazione del dipendente riguardo l’attività lavorativa svolta in forma 
agile: 


Il sottoscritto assicura massima disponibilità e partecipazione nelle fasi di monitoraggio dell’esperienza con 
riferimento agli obiettivi da raggiungere, le problematiche emerse e all’indice di gradimento rilevato rispetto 
alla presente modalità di lavoro. 


Il dipendente si impegna, altresì, 


e arispettare quanto previsto nell’informativa su salute e sicurezza nel lavoro agile, consegnata e che 
qui si allega (debitamente sottoscritta); 
e aosservare le ulteriori specifiche istruzioni impartite in qualità di incaricato per il trattamento dei 
dati nella prestazione lavorativa in lavoro agile. 
Diritto alla disconnessione 


Il dipendente ha il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme 
informatiche nel rispetto degli obiettivi e delle modalità di esecuzione del lavoro nonché dalla reperibilità al 
di fuori della giornata lavorativa. Il diritto alla disconnessione è espletato tramite il divieto, da parte del datore 
di lavoro, di contattare il dipendente tramite gli strumenti in uso o telefonicamente al di fuori dell’orario 
lavorativo e dal divieto di accesso alle piattaforme informatiche e ai software necessari alla prestazione fuori 
dalle ore definite. 


Trattamento retributivo 


Il rapporto di lavoro dipendente, durante il periodo nel quale espleterà la sua prestazione con la modalità lavoro 
agile, continuerà ad essere regolato dalla normativa nazionale, dal CCNL Funzioni Locali e dal vigente CCDI. 
Le mansioni rimangono quelle previste dal vigente contratto individuale e dalle disposizioni datoriali interne 
ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 165/2001. 


Non sono riconosciute eventuali indennità comunque connesse alla Sua nuova temporanea allocazione, quali, 
a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: indennità di turno, lavoro straordinario o supplementare o 
reperibilità comunque denominate. 


Attrezzature di lavoro / Connessioni di rete 
Per effettuare la prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile” l'Ente le fornisce la seguente attrezzatura: 


La manutenzione del computer portatile comunale e dei relativi software è a carico del Comune. Per quanto 
riguarda la strumentazione necessaria per la connessione ai software necessari per il lavoro il dipendente si 
impegna ad usare la propria personale. 


Il dipendente che utilizzerà le attrezzature comunali si impegna a rispettare le norme di sicurezza e ad utilizzare 
personalmente e unicamente per uso lavorativo gli stessi. 


Modalità di svolgimento della prestazione, riservatezza e privacy 


Il dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e le informazioni in suo possesso adottando gli 
opportuni accorgimenti al fine di non diffondere dati personale e sensibili. 


Sicurezza del lavoro 


Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro 
agile e promuove attività formative specifiche. 


Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro 
agile. A tal fine gli verrà consegnato, a cadenza (almeno annuale), un’informativa scritta nella quale sono 
individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di 
lavoro. 


Luogo e data 


Il/la responsabile di Settore dott./dr.ssa/sig.ra 


Firma 


Il/la dipendente sig./sig.ra 


Firma 


Visto del Segretario comunale ai fini di un coordinamento complessivo a livello di Ente. 


Luogo e data 


Il Segretario comunale 


(dott. ) 


Modulo ISTANZA DI RICHIESTA DI ACCESSO ALLE PRESTAZIONI DI LAVORO AGILE AI 
SENSI DELL’ART. 2 COMMA 1 lett. r) del D.P.C.M. 8 MARZO 2020 


La/Il Sottoscrittà/o:. ---- sincera nata/o il 
EEC OA SORIA NIRO di Rael ai 3 (Rroy 
VE ARA inquadrata/o nel profilo professionale di ...................... Le 
categoria ............. attualmente in Servizio presso .................L bi 
PRESENTA ISTANZA 


per lo svolgimento dell’attività lavorativa nella forma del lavoro agile (smart working) 


A tal fine il sottoscritto dipendente propone quanto segue: 


e Data di avvio prestazione lavoro agile: 
e Obiettivi da realizzare: 
e Indicazione delle principali attività da svolgere: 
e Dotazione del dipendente (dotazione informatica) se esistente: 


e Indicazione del / dei luoghi prevalenti di svolgimento della prestazione lavorativa (di concerto col 
proprio Responsabile di Settore/Segretario comunale per le P.O.): 


e Durata (legata alo stato di emergenza) e periodicità della prestazione di lavoro agile: 


e Fascia giornaliera della prestazione lavorativa: 


e  Fascia/e giornaliera/e di contattabilità: 


e Modalità di monitoraggio e di relazione del dipendente riguardo l’attività lavorativa svolta in forma 
agile: 


Il/la sottoscritto/a si impegna, altresì, 


e arispettare quanto previsto nell’informativa su salute e sicurezza nel lavoro agile, consegnata e che 
qui si allega (debitamente sottoscritta); 
e aosservare le ulteriori specifiche istruzioni impartite in qualità di incaricato per il trattamento dei 
dati nella prestazione lavorativa in lavoro agile. 
Diritto alla disconnessione 


Il dipendente ha il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme 
informatiche nel rispetto degli obiettivi e delle modalità di esecuzione del lavoro nonché dalla reperibilità al 
di fuori della giornata lavorativa. Il diritto alla disconnessione è espletato tramite il divieto, da parte del datore 
di lavoro, di contattare il dipendente tramite gli strumenti in uso o telefonicamente al di fuori dell’orario 
lavorativo e dal divieto di accesso alle piattaforme informatiche e ai software necessari alla prestazione fuori 
dalle ore definite. 


Trattamento retributivo 


Il rapporto di lavoro dipendente, durante il periodo nel quale espleterà la sua prestazione con la modalità lavoro 
agile, continuerà ad essere regolato dalla normativa nazionale, dal CCNL Funzioni Locali e dal vigente CCDI. 
Le mansioni rimangono quelle previste dal vigente contratto individuale e dalle disposizioni datoriali interne 
ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 165/2001. 


Non sono riconosciute eventuali indennità comunque connesse alla Sua nuova temporanea allocazione, quali, 
a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: indennità di turno, lavoro straordinario o supplementare o 
reperibilità comunque denominate. 


Attrezzature di lavoro / Connessioni di rete 


Per effettuare la prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile” l’Ente le fornisce la seguente attrezzatura: 
(oppure non viene fornita attrezzatura informatica) 


La manutenzione del computer portatile comunale e dei relativi software è a carico del Comune. Per quanto 
riguarda la strumentazione necessaria per la connessione ai software necessari per il lavoro il dipendente si 
impegna ad usare la propria personale. 


Il dipendente che utilizzerà le attrezzature comunali si impegna a rispettare le norme di sicurezza e ad utilizzare 
personalmente e unicamente per uso lavorativo gli stessi. 


Modalità di svolgimento della prestazione, riservatezza e privacy 


Il dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e le informazioni in suo possesso adottando gli 
opportuni accorgimenti al fine di non diffondere dati personale e sensibili. 


Sicurezza del lavoro 


Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro 
agile e promuove attività formative specifiche. 


Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro 
agile. A tal fine gli verrà consegnato, a cadenza (almeno annuale), un’informativa scritta nella quale sono 
individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di 
lavoro. 


Luogo e data 


Firma del Dipendente 


(sig./sig.ra 


La Posizione Organizzativa di riferimento/Segretario comunale (per le P.O.) 
vista la richiesta sopra dettagliata e ai sensi del vigente Regolamento 
comunale di attuazione del Lavoro agile (approvato con deliberazione GC nr. 33 del 10.03.2020), autorizza 
l’attività lavorativa nella forma del lavoro agile, inviando il presente accordo all’Ufficio del Personale per gli 
adempimenti previsti. 


Luogo e data 


Firma della Posizione Organizzativa/Segretario Comunale 


Visto del Segretario Comunale ai fini di un coordinamento complessivo a livello di Ente. 


Luogo e data 


Il Segretario Comunale 


(dott. ) 


Sottosezione di organizzazione e capitale umano — Piano Triennale del fabbisogno del personale 


IL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE, approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 125 del 28.10.2021, sulla base dell’evoluzione della dinamica del personale all’interno 
del Comune di Villa di Serio specifica che l’ente nel triennio in esame 2021-2023 intende procedere 
a nuove assunzioni al fine di poter coprire, sempre nel rispetto degli attuali vincoli normativi in 
materia di assunzioni e di spesa del personale, i posti che si renderanno vacanti ed in particolare: 


ANNO 2021 


- n. l assistente di biblioteca, cat C, tempo pieno e indeterminato, mediante mobilità, 
scorrimento di graduatorie, anche di altri enti o concorso pubblico ; 


ANNO 2022 
— n.lassistente sociale, cat. D, tempo pieno e indeterminato, mediante mobilità, scorrimento di 
graduatorie di altri enti o concorso pubblico previa apposita convenzione con il Comune di 
Ranica, il neoassunto dovrà svolgere n. 18 ore presso il Comune di Ranica e n. 18 ore presso 
il Comune di Villa di Serio. 


La spesa, finanziata da trasferimenti statali previsti dall’art. 1, c. 797 e ss., L. 178/2020, e la 
corrispondente entrata non concorrono alla determinazione degli spazi assunzionali di cui 
all’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58. Lo ha ribadito la Corte dei conti, Sez. Lombardia, con 
deliberazione n. 65/2021. 


ANNO 2023 


Nessuna assunzione prevista 


SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
Il monitoraggio delle sezioni precedenti del presente piano sarà effettuato secondo modalità differenti. 


Il monitoraggio della sottosezione “Valore Pubblico” e “Performance” avviene secondo le modalità 
stabilite dall’art.6 D.lgs. 150/2009: 


“I. Gli organi di indirizzo politico amministrativo, con il supporto dei dirigenti, verificano 
l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi di cui all'articolo 5 durante il periodo di 
riferimento e propongono, ove necessario, interventi correttivi in corso di esercizio. 


2. Ai fini di cui al comma 1, gli organi di indirizzo politico amministrativo si avvalgono delle 
risultanze dei sistemi di controllo di gestione presenti nell'amministrazione.” 


E dell’art. 10 sempre dello stesso decreto legislativo: 


“1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione 
della performance, le amministrazioni pubbliche, secondo quanto stabilito dall'articolo 15, comma 
2, lettera d), redigono annualmente: 


a) entro il 31 gennaio, un documento programmatico triennale, denominato Piano della 
performance da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di 
bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento 
agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione 
della performance dell'amministrazione, nonché' gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed 
i relativi indicatori; 


b) un documento, da adottare entro il 30 giugno, denominato: «Relazione sulla performance» che 
evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali 
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali 
scostamenti, e il bilancio di genere realizzato. 


2. I documenti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono immediatamente trasmessi alla 
Commissione di cui all'articolo 13 e al Ministero dell'economia e delle finanze. 


3. Eventuali variazioni durante l'esercizio degli obiettivi e degli indicatori della performance 
organizzativa e individuale sono tempestivamente inserite all'interno nel Piano della performance. 


4. Per le amministrazioni dello Stato il Piano della performance contiene la direttiva annuale del 
Ministro di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


5. In caso di mancata adozione del Piano della performance è fatto divieto di erogazione della 
retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, 
per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti, e l'amministrazione non può procedere 


ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque 
denominati”. 


Il piano della Performance è stato approvato con deliberazione di Giunta n. 73 del 16/06/2022, quale 
allegato parte integrante del P.E.G. ed in data 23/05/2022. 


La relazione sulla performance 2021 è stata inviata dall’O.I.V. del Comune di Villa di Serio, che ha 
compilato il verbale inviato all’Ente in data 9 marzo 2022. 


Il monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” si perfeziona secondo le 
indicazioni di ANAC. 


Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) ha utilizzato la 
piattaforma di acquisizione dei dati sui Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, inserendo 1 dati relativi al piani triennale 2021-23, disponibile tramite il servizio on line 
‘Piattaforma di acquisizione dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza'. 


L'acquisizione dei dati è avvenuta esclusivamente tramite la compilazione dei moduli predisposti 


dall'Autorità per cui non è richiesto il caricamento sulla Piattaforma PTPCT, l'invio o la 
comunicazione ad ANAC di alcun documento predisposto dalle amministrazioni/enti. 


